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LIBRO XiV. 



1 iVite aiuiclivvoli rimostranze £itle in 

finiici|>io d' ApriJe iJal ministro Imtannìcn al- 
a Sublime Porta oiiiìe accoiisetilissc a .Uaitar 
<3i |)acc coiGrfci sulle basi della dichiarazutae 
emamitu nel precederne mese àuiV AssemLin 
d' £})r(l.iurn , rìspoudeva U R«is Effeodi , d^e 
il Gran Sit^uore uon si l'inioveFebbe daUa gena- 
rosa prÓ4«ata- altise'vojta ai miMairi ariilM- 
ui^i oou aoeattere pe«-fliipi awa ,aiNAh»wl 
4iaiiliaati iraltati co' raiVmi rìbrlli., ómuiMÌ- 
ntenti! ricusando ogiu Stranicia naKiti«Eto«e m 
tale argofiiento . Nou igtioravasi, dui niinìsti'i 
Euroi ei , cliv diverve cagioni contennaitaiio 
il ìiùluiio iu-lalf: riuAmu»mì Ir» le (laaU ave- 
. vvaa graH parie la .«^ta di MÙMwaybi-, t 



^ ' tlBRO QLAT1r6r.T<lCF.K!Mn 

limivi «jiitril'ogm mimìcra sjictJili dal \icvie 
d'Kgìtlo ad IbraAiim ji.-is(.iìi , te picdiclic tii 
Kegib-Effrndi C di alcuni prelati gi-cci prrs^o 
rAsseinbJea d'EpidiMiiu, perchè si ponesse 
confìdcnlcmenlc a dìsrnizi'one della sua cleiiieii- 
sa, e diccvasi ancor», gì' indiretti consi^'li ili 
alcuni ageoli stranieii . 

Son lasciavasi Sir ^tratfonl Canning ribulla- 
re tU qoeAO pr^'ìMo wfi«to,„e colla l' oppoi^ 
tiNiilkdfj nlornoapMEanUnopoli di jNr^^b- | 
Effeodi senza die avesHe potuto ia verun modo i 
guadagnarsi UD solo j^rUf^iano irai utombri j 
dell' Assemblea d' Eptdaiiro , sperando dì tro- j 
rare il consiglio del divano più tenero, propo- | 
neva in principio di giugno nuot c e più mode- 
rale condizioni delle precedenti, snlle c[U3li (l at- 
tare la pacificazione della Grecia. Ma alni ap- 
plicarono a qtieslo passo diverse intenzioni c 
•^bblicarono , che il ministro britannico , se- 
"l^taniente appoggiato da quelli di altie po- 
:ttiize , offr\ a nome dell' Assemblea nazionale 
jiiM*<CHi4iiiooa]e"limÌ[aia sommissione somì- i 
-gUantt^-ad dr £ presso , a quella della Valac- ' 
-^tn c della Moldavia , per scandagliare le vc- 
-ft.tMefnt«nÌ-dei Turchi, edottenere un solco- . 
tae rHmta, cbe non lasciando vcruo. dubbia sui 
-hlnliBrì-lon) disegni, convincesse finalmente 
tic p ala mi cristiane . cbe la loto armata me- < 
'^eMe'avi'('l)l)c soltanto potuto impedire il 
"Ifliak ostermiiiio dei Greci . 
■".-Qdando sepposi in Grecia , die il Beiit-El'- I 
llviidi wNi «tasi fuir degaato dì pres^taraal 
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consigli ilei Divano le mwJcraU' aiìei te .lui tiii- 
iiisiro hritaniiico, cnluro clic ate\aiio i:oii Ur- 
metrto YpsìlaiiLi ilisn^jirovala la<lÌcliiai-;i7.ioiie 
della tL'i'/.a nazionale asscmltli'a d' KjiiiUni» 
spedila al iirclodaEo Minìsli-o , ap()rohuaroi)o 
ili tale avvciiiiiiciilo pur accusare altamente di 
deholeua 1' assiimblra, ed i co-nitali ili gover- 
no, i' EsMie cosa vcrgo^iios), dicevano, clic cn- 
« loru cui la nauouc atlìd'i ladile^a dello staio 
^ (.'nutro un iicidìco clic tulio mina c disti ugge, 
" siano sresi alla viltà di cliicdcrfjli pce.Non 
« hasLavano forse, soggiugncvano , due anni 
^< iti stragi e di desoia/.iouc \xi mostrarci clic t 
" harbiiri non si cutaiio di aterci anuti , uè 
sommessi : bcii^'i scliias i ci vogliono o di- 
strutti. ììSi: uiaiicuvano tta i coniilati di go- 
verno, c Ira i cajjì militari ajJerli censori di (|iie- 
sin , a loro credere, scoiisideraia risoliizìono , 
che ahro risultato aver non poteva , die quel- 
lo di rinvigorire ivn ì Turchi 1' opinione della 
debolezza dei Greci e renderli pii!i pronti ai loro 
danni ,e ad indebolire tra i cristiani i|uel sen- 
timento di eomiiiiscraziunc , clic lauti mali , 
con eroica virtù c costanza fìaora sostenuti , 
avevano ue' generosi loro aniiiii risvegliato . 

Coloro die avevano culdaiuenle fuvureggiu- 
to la risoluzione dell' Assemblea che allìdava 
all' ambasciatore britannico te iniziative di pa- 
ce colla Folta, allegavano a loro diles.i In .jim- 
lith delle coiidizioiM proposte Lome basi del 
trattato di pace, le '[uali, non che dar suspettu 
di debolez/.n 0 di viltli , erano tah lUx lUt ima 



{ii(Jrzx.i il' iinn geiicroAnF-nft^oiK. II SiiltntM'y 
5riggin!i;nc\ano , tnatufò prete» dì noi due dì- 
s^inii pcison.iggt onde jjersmidcrci a r'ipom 
ridia SUSI ficfiicii^t 1» nostra fiducia , ed n dc- 
jiorre ìe'armi ; ma i; nolo a tulia la <ìn?cia 
clic l'accoglitneiito cli'el>ÌMro dall' Asscmiiicà 
lì conviuse delia iontilili delle Jon> praliclie » 
e fbcc 'loro 'toccar con mano che il' cansì^Ko di 
Mèbmoad «rastatoirtgannato dalle per&de rc- 
iàmiil di. viti emìiisdij'che ci rÀppieaienenvRno 
#rtsi d' DpiiViom , i»ri#-d* ogni axvtao di dlfe» 
ià', cd'aptn^cldftu a ricevere le ctùdìzion! ' 
cJte T(ÌiiÉ«feHbé Dlla Porta d* iinpord . 1 Turchi 
dMiqné et '(eiìtarono di %'illU ; tà il nostro con- 
Ullgao , It fioitte incliiesic hanno dovuto smen- 
tire le rclaìiioili de* loro vili agenti introdottisi 
fra di noi sotto la veneranda veste di religiosa 
iralellanza . 

et Io non ebbi parte , « sì fece a dire urttf 
dei più riputati membri dell' Assemblea, et io 
ce non ebijì parte nella risoluzione , forse trop^ 
te pò affrettala , dì appoggiare al ministro bri-* 
ft laniiìco, a Costantinopoli, la nota contener-' 
« ttf .lc noslic pmlimitìarì propoaizìoni pei'mir 
n tràfEani di 'pace colla Porta Òttniiiana ; nè 
A 'parvetSi opportuna ai rempi ed allc circtfJ 
«■ stanze dem comune patria la protesta dolv 
i,c r onorevole conciitadino Demetrio Ypsilan^ 
À ti i siccome Quella clie altro effetto non pud 
A awrét'ftiDirhÈ quello di'fiir .conoscere ai itd' 
A ilrl ntitnlci , ed si twitri fratelli , ì cristiani 
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LIBRO QCXTTORinCKSIMO ^ 
«(d'Occidente, le iiiterae nottrc ilWrstoiii ; 
« perchè i primi prendano inBggior confiiicnr;! 
M ai sf^i^rd , gli «Uri- eredsnn mal ctA\n- 
ct ciU, in meuo » biti Inteniue «rimniiith, ( lo. 
« fo benefici . » 

n Conviene ilìfingiihnnre gli unì e pli altri 
w intorno a (picsl' Pi ronca opittìnne , fnrnr? f«n- 
tr (Intn tu (|iiel Tintiirnle .stantì ni cntr> di :illlt/.in- 
« ne die invase In nostro menti ni primn n*'- 
ci viso (Iella CMiIntndi Missolonf^lii , ci In iip- 
ct preNso sulla risoluzione dell' Assninl>len , e 
w Hilh contraria protesta . ai quali alti d.ii 
M segreti nemìfii della nostra cansH lo dntoiìin 
ce malign» niretlazionc tanta pntiblicil^ . » 

' M M* non si tuòò n rinvenire da «[uel mo- 
w mCrUaneo ahlMttnneato , e 1* ón<H«<rAle Rc* 
« «oglimM fetta »1 valomio pTCsidfo di Mi»* 
(■ »IooghìdalGoverno,wl ovdnque si AnoKrA; 
at ne fece tesiimonianea , Ma ciò non l>a^ 
M Ita . ( parlo di cose a voi note che torse aN 
« hìmenii non sarebbero crednt^^ L'i cadutii 
K di Missalonglii Ila mvegUato il coraggio 
« ne' Mostri soldati . e mostrato a tutti i veri 
a amici della patria , che sateino vincitori' 
c< qualunque volta saremo unii i d' opinione , 
V e cesseranno le claiidestine rivaliti. Z«n^a,' 
« Rango ed nitri capitani sonosi adnniiti in' 
ce grandi fone a Cmvari per cnatonere i Tur*^ 
ce, cbi oeU' Aomania e nell' Etolia da4 tertiar 
« .bui d' importann in queUe cwtrade- . Voi' 
u vedeste poc'unu poni in.m^k iillii vallar 
a di Melaiia il coloaaello Fabvicr seco coiida- 



/< C9n.lo tutte k U'aL>(>e i)oaici«4tHe'(M9(!SSIu-wt 

a ^-f!SÌtUai-c la caipUale : ■ TvoJoro Csluct^ 
« troni , cui c alTidaUi ta «omma dell» guerra^ 
(*, tipiie di. viat» i iMmici cliiusi iu Tripolitza . 
" iNìchita Qltaccà ìldisiaccamcnlo tuicodi Ca- 

liteiic , ■ clu; tentava di sceiideie nell.-i-Mos- 
" Sfilili per incendiale ciiù c villag;ji , gUi^- 
*' Star lL'c!iiii[iiìgiiee uucidLin; o liduiiu in bar- 

bara scliiaviiù f{l' incauii aMwnti clic vi 
" .trovofise. La pugna noti si in.intAiimi l<iii^'.->- 

lacQle indecisa, clic gli Aialii_ Si posero iu 
^ l'uga, lasciaiMiv sul campo di l»ttaglia tra 

mortit fQrUi,QprÌgionÌerÌ:alcuneceuti[U|U^<lÌ 
« Honvai. LaodOf^Calìopolo, Genesio Gcdsca« 

UQoi, Iteli>ai;m.-«d altri cjipi-si vaiiAo «du- 
ce naadn in diversi Uioghj^^Qm AfMfWj». iwa> 

tre un debole corpo 'dì ftltri ifaloGodì * che 
et piesidiauo Calamata , rìoforsul» ^ pocbi 

Mainoiti, cora^LQsamentc attaccarono ilHoo 
u Arabi, f)d inseguendoli Quo a Nesi loro liloU 

sero la preda die l'aito avevano di alcune 
K famiglie di cristiani e di' bestiami . 

« La presente condizione della Gi-ecìa è trop- 
ee po meno infelice clic comuncmunic non sì 
w creile.j,Mis«olQHgliÌ era per noi un' inipor-n 
^ vUiitp.4iM«ua , oiKWA.pivùtiUKtt di-ncswm 
V vantfiggio -ai Tkiréù-'ì e'diic'inìt* enti » lAim 
« ;S4lvM9iiii 4ÉU'«8eiiUn ili queUa'SiUù a ua>r 
« wno. air MCtmpMneoLo «hko, tùmaa gia« 
A iata4ì v«iMUi9|hi ilsM^de'valdnui'iKdt* 
Vfier lii-pMriàa'per lafatlti. o ■ . ->< 



. 5- f- 111 'lin-'Sio liNtipu ili iriiv./;» rnsi Ìji, 
CìreciiiPil in lulla 1' Europa divtil^nta' In iluil- 
xia dietimi Ciichiaiie ;ipp;irc<:cliiaviisì a recai',- 
si con rag^u iidevuli armainciiti in ft)iÌLo ^^ 
CtivrÀ . La ([^liilc l'isoliizioiie dì un uomo tant4 
vimla^giosa iiente coiioKÌato ne' due einisreri, 
risvegliava dovuiic[iie altÌMimiimanivìglia: en- 
tnstas'iio c maraviglia tra i Greci . s[>«raiixa dì 
sti'cpiiost fatti ira i Filelletiì, s legtioc teiroru 
tra i Tiirclii , alVettato disprezzo Ira t:IÌ avver- 
sar) di un popolo die aveva ardilo di spenEaré 
r iiisnpporlM>ìI giogo del più aceilw nemic^ 
delia rniigione di Gesù tristo . D^r priiiciprii 
liisin;,'a rotisi ([uesti clic ì'illusti'e aiitiiiiraglìo si 
riinai rebl>c ali.; promesse , pìntloito liiUe , di- 
cevau essi, |>er dar mullvo di parUre, che 
per voglia che avesse di cimentare un nome 
tanto gloiioBO, in troppo dubfiin cìmenlo; 
esponendo a l|uasì «cura perdili e 1' onore, e 
le ricclietM acquistale ai jervigj delle pticnie 
americane. Ma poicUè si vìdno gli apparecchi 
clic amlava facendo \Kt enlranr in cnm^K)gn:ì 
e si conobbero le dHposiiioiii dei Greci di por- 
re sotlo i suoi ordini mila la loro mnriua , si 
volsero a spai^j-ere il ridicolo sul ino.lerno av- 
venlurieiiJ ■ 

Gli amici di Lor.1 Coclìrane non snsiennero 
pazieulcmcntc griiisnllanli srlierni do'suoi dc- 
Iratlori , e laci-vauo puliblìcare iie' logli perio- 
dirid Ingliiltenu, non potersi parlare con Icft: 
- ^emixn di lui se non dii cbi pienainenlc igimi'<i 
" In fiuolillì di- nuciio grand' iioiiio . L» tìtiÀra 
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liiariiia , (licevano, negarla rnn sninmn 
spetto* poiché ì nomi ctl i fatti. <]el iioliilc Lord 
sono !a gian fama presso lutti gli hITicìaIì' «d 
2 iliarlnatì inglesi . Perciò la sua siicJìzioiie ia 
Levante doVRuI tnaiuramcnle considerare , sic- 
come quella che ali' artivó di lui iicll' Arcipe- 
lago può dare ini nuovo aspetto agli affari elei- 
Fa Gi'ccìa . Sebbene non sapiiiast , sog^ti^nc- 
vatio, ove jiensi portare If sue forae , 1' asccQ' 
dente di questo capitano , in rjualuntjuc grado 
egli sia posto, pnò nycie sulla tului'a sorte della 
Grecia iioievoli conseguenze . 

D' alirii parte sciiiliriu.nno contrariare la 
gcnei'osq rÌ5oIu''.ionc di Lor.l Cocbrauc, gii or- 
dini del Consiglio inglese contro l'esporta 'ìbiie 
delle munizioni dagoerra in Grecia ed io l^nf-- 
ehia ; ma i|ue8le furono caricale a bordo di 
navi destinale per Nuova York, e sl>arcale'3 
Aapolì di Roriiania , ove si formarono , ^lla 
vbla dr cos^ abbòHdanli mcz/à di distrtizìnne , 
ì più lnsinghi(;ri vaticini sulla futura sorte del- 
la Grecia . 

La dignità della storia non mi consonlc di 
^ndcrcntlc basse conlmiielie colle quali vicen- 
devolmente si lacerarono i pàrli^^iaui dei Greci 
e dei Turchi, appena fu noia la generosa ri- ■ 
soluzione di recarsi eoa alcune navi-ti) sjccurso 
dei primi. Coloro cui spiaceva di vedere nel- 
l'Arcipelago greco un capitano di mare cbc tan- 
to aveva poc'anzi coulribuito ad assodare l' ia- 
dipeaduiua de* nuovi slitti deUWmcrica Orien- 
tale , mal sapevano persuudctiif'ctie un uomo 
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a^i.itcìato ali.) giuria ili Nelson volessi- avvcittu- 
laiu le proprie rkcliezzc e cìòchc più impnrin, 
il nome d' illiiUro captiano di mare, con tiinli 
pgrcgj l'ulti oJ in mezzo a imiti pericoli ottcnu- 
It . flia ciò elle divulgavasi soltanto voce 
popularc non lardò ad avere esecuzioni?. Sr;ppcsì 
die il nobile Lord apparecchiava n:ivi cil c-fpii- 
|>;igi;i per recarsi in soccorso del Oreci, il di ciu 
^iivcrtio accorilavagli il supremo cornanrio di 
Lotte le forze iittvali. E tanta era lit lidncia clie 
in lui l'ìpoiiGvano tutti ì capitimi di mare.cliR 

10 slcsìo ainniir.i;;lìo ÌVliaiilis e Sacliluds o Cn- 
n,iri«, e «pianti ;il(ri con inn;;!! mimi fati! avc~ 
va:io di se c della yieca marina levalo alto f^ii- 
do, diciii'iravansi onorati di militare sotto uit 
cos'i distinto generale . Coloro che ìKj^li avve- 
nimenti anche piìt co. anni cercano indi/.) dei 
segreti consigli dc'Oorerni, alqu.into più tarili 
supposero di vederi; nell' impresa di (^iclirane, 
ì primi se lli di (piclia mrdi.-iKione .irinal;!, che 
por inuzKo de' Imo iiiinistri Tu in iippiesso pro- 
posta alla Suhtiiuc Porla delle Corti alleale di 
Russia , Francia ed Inghilterra ; e supposero , 
elle i primi eccitamenti t'osscio ■■enuli a I.oi-d 
Cocliranc dal coniìtalo greco di Landra , quan- 
do cbhc avviso, che le rappresentanze laiie dal 
Governo greco per mezzo dell' auliasciatore 
Britannico al ReÌs-Eirendi, non avevano sortilo 

11 desideralo eifelto . 

Ho voluto accennare fpiestc vofrì popolari 
per non essere accusalo di olFeiid :rc con al- 
leltalo silenzio riiile^rllii della stovi.i , co. unii- 
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quc non ajipogginlc rhc n senipliri cmigliictHl- 
rc . Inianto Lord Cochranc, non si cmnndo 
dellu dicerie degli oziosi , afFieU;iva I' cijnìpag- 
ginmento delle sue navi ; e tosse di pinprin 
voloiitii ,tO pcrtfnputìo altrui , eccitava il vice 
re'd' Egitto MoharnetI AI\ ^sdh a ^chiamare 
dal claisiCo s'uoltt della Grecia le fòrze' dì terrfi 
é di mare che vi teneva a danno dei Cristiani. 
Ciò parve a inlimo riprovcvolL' alto, e lo fece- 
ro oggrtlo di censura e di scherno . 

L' imminente arrid o diXoi'<l Cochranc nel- 
1' Arcip'clàgo rendeva necessarie ntiovc dispo- 
jiiioni per parte del capitan pasciù e dtl vice 
re d' Egìlio , percioccliè siippvasi capace di 
arditiitsiint imprese , e le iirligtietic di giiindis- 
àinio'calihro f^iìi spedile » Napoli di Romnnirt 
àc non disvelavano i suoi disc$^tu, hcn facevano 
coDoscere che meditava di raminciare la cana- 
pagii'a con strepitosi fatti ; e ne' fe;r)i'pcrìoi]Ìcì 
d'Enropa , copiati poi dn ((uclli (K Sminie c 
delta Creda ìndìcavanài Caudin , Alessandria» 
e Srtiii-ne coinè luoghi più csposii'ad un coÌ\ia 
di roano . Vc<ircino a iiin luogo , che il Reis-i 
Effendi rinnovò al ministro Iiriinnnico le la- 
gnanze, altre volle fatte, a cafjioiic dei sussidj' 
di ogni manirra che pérsona;;gi dfl più' allo 
grado, sudditi di sua Maestà Britannica , pre- 
stavano ai Greci ; e fu detto che il Vice re di 
Egitto tiietlesse grossa taglia sulla lesta di Lord 
Cochratie. E tale erala trepidazione del Gover- 
nò torco, che noH credéndo siciira la stéssa dì 
pitale, faceViV n«ci«scère i prcsidj di-Midlénd 
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r (Ielle l'onez^f dei Djitilmu'lli, ed ittzaro niitfvP 
haUcric alla l'imla SiTiaglio ; ordinami^ 
al Capitan l';tsr;:i, '^ilì iii-oiUo.ifl tisci'r in mare- 
per attaccar Idia, e. sccoiidai-c limgn in coste <ìeì' 
1' Attica e del l'olopoiinesci le operazioni dì* 
Ihraliim pascià e del Sarascliìeic Itescliid-, df 
non alibaiidonare i Dardanelli . 
' §. lU. Importuna , adir vero, giugnevfl a 
CoiUntlnopòli la. tioUwa «lei pouente satsi'didi 
che Cochraus recava alla greca marina; miaii' 
do , cioè era appena torminata la carneficina' 
dì \eniiniiia gì ani lì /./.e ri , e (pi.indn tniLo face- 
va temere, ciie nelle [trinci pali città d'Asia e d' 
Enropa le milizie appartenenti a qnest'arirtnia 
tanto nninerosa e terribile, sì amuiiitinassero . 
Il vessillo del Piol'cta conlìnitava ad essere 
inalberato nella sala del Divano, ed Ì ministri 
Icnevansi adnnaii sotto i padiglioni nel Rian 
cortile del Serraglio . tlnsscin pascià , celebro 
sotto il nome d'Agi bassi, eh ebbe la prtn- 
cipal par^e nella proscmioiiap-Hella carnefici ita' 
dc''giftntdZA!n,.ed era sialo nnminaio niprcftin 
generale dì tutte le milisic ìslainillche , avcvìi 
trasportalo il suo qnarlier generale dui pala^tzo 
dell' A'^h dei giannijizeri nel vecchio Serraglio, 
edificio dileso da rortis^ìuto mnra e posto in 
luogo eminente che signoreggia quella parte 
di citlk cb' era abitala dai gianniizen , onde 
essere sempre apparecclnalo a reprimere qua- 
lunque inoviiiicnto si manifestasse nella capi* 
iMle. 



i4 Lieno Qr\TToiuiiCF.'!v.uii 
liuanlo |nosc^niivasi f;;ilil.iin<;iitf! il lecldt-l- 
tncnto per Jc iiiili/.ic ici;nliii ì , le ([luili si ad- 
destravano ogni gioirlo nel maiicggio delio ar-' 
mi; al quale oggetto cruii» slati cliteati isti'iiC- 
tori egizìaat ed eui-opei ail 4bi»Uiin paiciii , 
sabbcne non muKiiasero'uflìciBlì die nel 1808 
«vevano sotto il Siiltano ficlim lU mviro ucl- 
le truppe del Nisacni Tscedid: ed it-gcaii Sigffo- 
re Maìiuiud tanto neli' interno del SerragUo.f 
che nelle piazza della espilale , assistevi agli 
eséi'cizj.e con o^ni maniera di ecciiatnenti ^ii'o- 
nioveva la nuova isiltuzione, di cui no» è taci- 
le il prevedermi le coiiseguen/.e sia rispetto 
all' impero otininano, che per conio del presen- 
te slato politico d' Europa . 

Non jipiciò la capitale era scn^.a inqnieln- 
diiit . Ignoravasi ancora pei- quale partito si 
fossero dichiarati i pi-eaidi. delle foccÙc e delle 
iMtCtcrii; che costegifiauo M Boslbro , t quali 
erano composti ipiasi totalmente diYamak, die 
: (atti nelle aniecedenli rivoluzioni eransi sem- 
pre .dicliiarali peci gianniizeri. Dicevasì che 
I gianninzcri di Adri.inopoli e di Viddino era- 
no f^xU partili alla volta di Costanlinopoli per 
vendicare tanu loi o coimnililoni barbaramcDlc 
Iniciduti ; ed inoltre teiiicvnsì di (jucIIÌ delle 
principali città dfU' Asia , ma particolarnieii- 
te di D:iniasco e di Aleppo, verso ai quali di- 
cevasi essersi liliigiati alcuni dei capi rilwlU 
cui era riuscito di uscire dulia citth inosservati, 
quando ancora non erano stati <la Hussein 
bass!i Tonale lutto te casernie. Mè si temeva 
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soltanto [)rr prie ile' ginitiiìzr.i>iì delle gian<1{ 
cittliy ina c7.i.-m(lio degli Hamal Itin-hl , ( lac- 
ctiiiiì ) , i (pinli 5n[>evasi essere quasi tutti Ìii- 
sci'itti sulle li-lc ilei fjiiinniz/cri, c so :iii>ic loro 
cofiipiiyiii ([uuiulo iiatlnv;isi di violenze c di 
rn[)iiiL' co:itri) Ìl fjovcino e conli-o i [irivnll ; 
nò ignoiavasi , die durante il iiii-or degl' iti- 
ccndj suscitali nella ^rosf-nie rivoluzione ave- 
vano qua e 1^ coiumcsii lailroneggì e scellc 
raiczte il' ógni maniera . Lo stesso era da te- 
mersi (lai battellieri, chiatnAii OiÌ9s1ti,-iii menft 
audaci , né meno nmnerosì degli Hninni , 
cgnalnicnte presso che tulli inscritti fra ì (jinn- 
nizwri ■ 

111 Imita iticrrtc7.zn di cose seppcsì ben tosto 
c!ie i presidi itosforo eransi non solamente 
(cnutiloiUiiiiid.il picudcr parte all' ammutì- 
ii;iriicnt'i rlc'^iniiiii/./cii , ma jivcvaiio dicliiara- 
to di essere .-ipjinirccliiiili nd accorrere Ìti ser- 
vigio del Siiltaiio coiiii-tj i ribelli. Si eWicro. 
in appressò sicuri avvisi che i gìaniiizzerì di 
&drìaiiopoli, di Viddino, di Rudschnk , di 
Sjlistria, d'Ibrail, e d'ogni atira dtt& e CirtcK* 
za sul Daiiobìo , eransi di buon grado sotto- 
messi agli ordini del Sultano loro CQomuìcati 
dai rispettivi comanilantì , luide si cominciò a 
sperare che il loto esemplo sarebbe stato imi* 
i.\\o dai giannizzeri asiatici . 

Rispetto agli Hamal ordinava il Governo 
che in av\'enire' Verna Hamal tnr<!o potreste 
far'partc della corporaùone dei facciiiiii : fece 
(Iccollarc il loro capo , esiliare dalla capitale 
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Unti (^f iiiscriiti Ira i gi^miiii'.wri, i; Li Jf^porlarp' 
siili..- coste dfll' Asi;i limi coloni clii- si cin»« 
iciiiliiti sosi^tli (li l'avoiiii; i rivok'isi i^iiiuiiiz- 
tcri. L" Slesso si csi'gu'i contro i pniU[iieiÌ , 
chi^ninti t'iiliniihndsci, i- pei' sii^iplìrc a (jiielii 
die si csilitvaDn, si ordinata al patriarca Ar- 
meno di chiauiai-c a Cosigli unopoli diecimila 
cristiani . 

Si andò più a rilento nella rirorma iki'lMt- 
lellìeri , e pan'e clic il governo bisse pago di 
yetlerlì passare dalla lista dei giannizzeri a 
quella dei Teopidgi ( aili^lìcri i qnali siti 
aall* epoca della ril'oriiia tcntiiUi da iielim III 
si erano assoggettati ad una riiilitarc disciplina, 
pile 5e))bcnc in più coso diversa dall' eurupca, 
bastava n niuutcncrli siil)ordÌnati, etlescicilati 
nei maiifg^io delle anni . 

Ma porcile si avevano IWsclii avvisi die gli 
H;tm;il del lìosl'oro no» erano per conservarsi 
lungamente nella prioia risoliizioHe dì e^rc 
'8ubordin:i:i aj governo , il Divano comracuéta 
a Kulsliiik Mchcmcd [msciit/Clic ritornando 
al suo quarltei- generale iu Asia seco conduces- 
se sopra dicci linrclie alcun! pezzi <1' artii;UcrÌa 
leggera c cÌn<picceiito in scict-'iiiu soldati di 
sperimentala tcddt^.e ncll' atto die a nome 
del Sultano darebbe iii donn :ii pvcsidj dei 
forti 3oo i)i>rsc per essersi dicliiaraii pronti ad 
accorrere in sn:> ajiilo, pmcfilerolilìi; sotto di- 
versi pi'elcsli a depurale gli Tainak, Ira i fpiali 
era noto al governo cbc alcuui inaliti lenzionati 
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avevano coaiinuato a S[iargeie semi di nigU 
conicitlo . 

Mentre in lai motlo ccicnva il Sultano di 
apjii'oììiuii'e dell' oitcDitia vittoria contro la 
proscritta milizia, non ometleviisi di-ri'nderne 
ài popolo. otiiuM 1» memoria . Facm a che si 
Tsndjeue ogni soHa.di coinoisMlbili a prassi 
MMÌ' più 4muì che non erano quelli delle 
preceilcnLi tariffe , onde dar a cmlerc che i 

Erivilo;;^ cst'irtì da molte cooiti di giniinizzeri 
i precedt'nli Sultani , avendo posto nolk- loro 
mani il tralUno o piuttosto il monopolio delle 
principali dci raic , fossero la cagione dcli'an- 
teccdenle carestia . Perciò il popolo vedeva 
con indill'erenza essere ogni fi;iorno n<:sasjinaii 
molli inielici die nvcvano 1' inavvertcrua o 
l'audacia di iiiostmrji in pnMdico colle dislin- 
itive insegne di giaiinizzci'o ; né mostravasi di- 
•piaceatc di osservare contmnameole le rive 
del Serraglio coperte dti cadaveri de' strozzati 
o decapitati ^'iannizzeri che ii mare, rigettava: 
«c La memoria d' una milìzia maladetUi dal 
n Mntti, diceva Makomd it\ pieno Divaito» 
fc deve al più presto essere estirpata . Ifenrvo- 
i< glio ormai udir nntla del passato, tutto 
« deve prendere nnova e (niglìnr lornm . La 
t« cipitale , in inc^zn a t:»nto inrliaincnto, non 
" Inscio di cssi-'rc rrniii[[iill.i : i[ul'si' avvcni- 
t( ri.cnto inrmerii nn<i j^loriws.i e[>oc;i nef^iì 
•< annali dell' i;n[n'iii turco .», Intere contrade 
aliitalc <piasi osci usi «a meri Le dai gianniz/cri 
l'tirono snnaU'lIntu , e demolite ijq mìglinìo o ' 
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Bu^ p(à 4i bolleghe, di caffi, e di beitele da 
loro esercitate. Alle loro caserme lìirooo eguai- 
tneot^ levati i lelti , e sareUiero. state aLtecrate 
o bm<:iale , quando Bon fosse j^tinciato al Sul- 
tano di ordiuare che siJasctasse al tempo l'epe' 
ra dell' intera loro Jistruzioitu , Kpci'cliè gU 
ulKciali (lei fedeli Topiilgt pnrtavaii'» bei'!<!t|j 
Sòinlgliaiiii n quelli dei gianiitzieii , iurono 
provveduti di altri fatii alia foggia di quelli 
della miova milizia . 

E cosa notabile che veruno individuo del 
popolo preso parte nell' amniutinameitlo dei 
giatiBiueri , é clie ia tempo della ^aSa aocor- 
#ero più di aooono luiusiiltiiani sotto (o .sten- 
dardo del profeta . Coavìenè asomettere che 
COSI grande avxeninienlo, memèdel quatcot* 
tenne il Sultano di liberarsi da mia milìzia 
ìasoleote , clic lece' sempre perire i sovram 
eh' ebbero la sventura' di spiaccrie.fu jl ti- 
■ultato di ua disegno segretamente inatnnito, 
e saviamente comIoLto a fine. JVù la soia lier- 
rì) e zza dei Sultano , o l' imperturbabile , per 
non dir crudele coopcrazione dell' Agii bassa 
e di altri principali esecutori isarebbe bastata 
senza il cotiscnso de' più reputali Ulemas , 
assai più ' potenti die CMaDiiemente non si 
ctvde nell' amiuiteistfastooe del .govcnio dei 
Turcliì. 

Ura rendati animasi dalla felice riuscita ili 
^ COSI pericolosa impresa « e dall' appoggio de- 
gli Ùleutas , pare clie il Multano ed i suoi 
ministri -io^tiaiio jiroccdere ad"' uUeritM-i. i-ilbf 



. Dlccsi ciie 1' csa/.ioiic del Karachi, ossia 
tassa iKrsondle che pngnno i cristiniii sudditi 
della Porta , chinniHii r.ija , sì eseguir» sotLo 
1' irnnicdiiitn soprai cgliati7,a dei vescovi e dei 
jinpas : e clic in hrevc verrfi n (jucsla odiosa 
contribuzione sosliluita un" imposta sulle terre: 
che snrunno niodifìcittc le leggi iìscnii intorno 
nlle privale rredilb: che si adotteranno le leggi 
ganìturi dl■i^ii siali iticiviliti d' Enropa , ini- 
glior^ito il sistema monclniio, ed a poco a 

1)oco n[)erte scuole per gli slndj scientìfici e 
ettcrarj onde ridurre i iiiiissulinani ad intera 
civili^. Ma tali voci sparse ad arte dai prez- 
zolati cmissarj del governo turco furono uni- 
versa Ime me credute lacci lesi ai Greci per 
agevolarne la sommissione , e l'orse per ren- 
dere meno attive le istanze del mhiislro bri- 
tannico alTinchè la sublime Porta non riget- 
tasse le proposizioni di pace del Governo greco 
per mez7.o di Ini olterie al Rcis-Effendi . 

Se tali erano i divisamenti del consiglio del 
Sultano convicn dire che non ottennero il de- 
siderato ctTeito , perciocché i rappresentanti 
della nazione avevimo più volte fsitto troppo 
duro esperimento della lede dei Turchi, per 
.icf|uietarsi a vaglie promesse di liijorare i rajo 
dal vergognoso lrihn(odel Karachi, ed averli 
in conio di sudiliii e non di schiavi : quindi , 
come velluto abbiamo , ue;^avano di accettare 
le condizioni di jiace proposte da due cominis- 
snrj , elle il Snllano avevit spedili in Grecia in 
su! declinare del precclciitc aimo, jiorclic non 
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offiivaiio ultra ^3iMii7.ia ciie la cìfitncnza dì Sua 
Altezza. Dall.'iillra Sii' •Sliaiford Cannili^, ([iinii ■ 
il' ebbi; perduta ofjiii speranza di ridili re il 
Reis-Eltcìidi a tiattar di pace coi Greci, tuccv:t 
pentire al governo britannico- la ni'ces^titù di 
accorrere in ajuto di una gfiierosn nazione , 
che i Turchi si 'proponevano ili disUiiggeie . 
Pare che {fli sHemi ufficj tacesse [ii'c^so la pro- 
pria CorU- il niinisli'o russo ; e fosficro \ter av- 
ventura i primi eccitamenti a qiudU triplice 
alleanza mediatrice della Russia, della Vmt- 
pia, dell' lii^;liilttMTd , i di etti v\ì'vu'i non u 
Xcccio atlaSublin.e l'nrta sccilire die net 18*7. 

§. IV. Abbiamo osseivuio , clic secondo il 
piano elio i Tnrclii avcv;uio sdoliato per con- 
tinuare la giici la in Ciccia , il sera sci ìie re Ru- 
scliiJ , lo.nucliì.' avesse rifaUo 1' csiTcito dallo 
perdite solfcrle a Missolongbi, doveva attnc- 
f;arc Corioto; ed cspngnnta late Ibrtczta unirsi 
ad Ibr.4.hiin per attaccare congimitamenle Na- 
poli di Romania per Icira , nicnire il Cnpitnn 
pasci!) la bloccherebbe dalla banda del niarc . 
Ma il gerascbiere , avendo trovalo presso Sic 
Iona gagliarda resistenza per parte dì Cara!- 
skaki e di atiri capitani che occupavano le 
gole di quelle vie , non era in giugno anc.-^ra 
giunta 3 Corinto i nè Ihrahini colle sole sue 
forze ardiva dì accostarsi a Napoli , dove sa- 
peva Irovaiii il nerbo delle greche milizie, od 
essersi i^iHi grandi apparecchi lii dilesa, e rac- 
colte oiuni/ioni^a guerra e da bocca prr più 
d' BD anno . ' 
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Aliroiulf \n sijuadrii linea, c!ie IPrniiiciio 
r asscilio ili Mi.'uoloiighì , era ciiiniii nei Dar- 
danelli ))or ri|tar(irsi tini d.-tiini sollcru in una 
cnmpa^ia Irntlain nel cuor Hcll' itivrrno, per 
rilare gli pquiuiiggi indelx)liti da ostiiiaU epi- 
demia die molli ne aveva iìttti perire, ed altri 
reudiitt incapaci di ulteriore servìgio, ma' prim 
«pnlmcnte i>er essere prooto, ove il capo lo 
ricliitxlesse , a prendere parte alla meditals 
riforma de' giannìzzeri , non era. ancora 4iKÌto 
tlallo sirctio . In ule stato di cose ì) generàlts^ 
sitno egiziano crasi accampato ìn vriìnanza 
d' Argo, ond' essere a ]>orlalaMÌ dar princÌ|>io 
alla campagna d' csiMe cull'invvsti mento della 
rcstdenia del governo nemico, tosto che si 
- i^lMW^palJ^iato da Reachid e dal" ca'phaa 

~ 11- general Nikit«,-efae troraVMi m tpiei 
contorni , volendo dì non essere raggiunto da 
:illri ra|iìtanì, col di cui B)iilo spentva dì ve- 
nire a giornata coli' (Mcrciio Risiano, o tribo- 
larlo tanto su tulli l punti , cbe l'osse costrello 
a rilirnrsi , accosiossi a Napoli di Romania > 
ove tnttn faceva credere die- rìdurrebbesi ìn 
hievc la somma della guerra . 

Ma tornando a Bcschìd pascià , avanlì di 
levar il campo da Prevcsa, sapendo che C^ariii- 
stalLÌ , Zonga , Rango ed &ltri.capi trovaran»! 
«ccanipati a Oavari . sjtediva couiro di loro il 
' soo luogotenente con ciiM[ue in sei mila im- 
minì ,-al q^sle terrei))» dietro col corpo della 
..battaglia u»tocfìè avesse mccollvtoMe le ijcitcì 
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che aspnltnva da (iiannina e da ahiv parli del- 
l' Epiro . Due giorni il Inogntcìiciitc SÌ tenue 
a vista de' nemici esamina lido ne le posizioni 
ed il numero senza che osasse commettersi alla 
sorte d' una battaglia ; aè i Gi-eci die conosce- 
vano il vantarlo della loro situazione', vollero 
cob aprrto scapito FÌnunziarvi. Àll'-ultiiDO 
avendo il general turco avviso, che il sera- 
Bcbìere arriverebbe entro poche ore colta caval- 
lerìa , e cooiinciandn a ^trovare sca rsewa di 
vettovaglie, iì giorno iSdì giugno, iu sul n.ez- 
zodi , bltaccò ì Greci su due punii . Occupa- 
vano i Greci l'angusta pianura di Cra^ari col 
contro dell' armata ; l' ala destra, appoggiavasi 
iid un profondo buriane che dalla sommitìi di 
una boscosa collina scendeva fino al piano, la^ 
gliando l'alta Ti\a d'un toiionlc entro al quale 
si piY^cipitavauo le acque del bnrrane in leii>po 
di dirotta pioggia . L' ala sinistra tra coperta 
da alcune case alle falde dell o^iposta monta- 
gna , e tutt' iiUoruo da ingonibri «ii \igne e ili 
uliveti, che toglievano ai Tmchi dì \edecnei 
wovÌn>eotÌ « di- conoscerne il uuiuero . U cen- 
tro era dilésp- dajle rapide spende dei lorreule, 
eh' erano stale coronate da terrHpirni e pala- 
fitte . La sola strada praticabile atiraversava 
il loi'ieute sopra un ponte di legno innanzi al 
quale avevano i Greci collocati due G;i(inoni 
€Ìa campagna . l'er gingnere al ponte ( die- 
Iroppo rischioso cimento sarebbe stato quello 
dì attraversare il torrente spalleggiato da alle 
scoscese me c dìlbe da ctmgf^is milixìt^) 
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daopo era [H)rsi iit i|iu'Sta [limiurn a visita dui 
iK'iiiii:! , cliu (la sicuro luogo t'acfìvan fuoco 
senz'essere olVesi , sujicrarfi il [trol'ondo [or- 
ri'ulc u il giolito (litbsii dal (ìorL- ili-Ile milizie ; 
e t|U3n(lo ciò sì fosse olieiiuto col sacrificio <1l 
alcune inigliaja d' uomini , il rciiio dell' eser- 
cito sarelilxtsi irova(o nel l'ondo della valle si- 
giiorcggiato a delira ed a sinistra dai corpi ue- 
iiiici , die abbandonando Ìl centro «:irebbcui 
i-Ujrati'iui.fiaaelii degli opposti monti . 
, "Tte^fte ì^^rchi spinsero prima In cavit 
Jeria, poscia due ballaglìoni dì fanteria fìu 
presto al pcHitc, e tre'~%'oltc ritirandosi lasciare-' 
no sul caoijK) dì baitaglia alcune centinaia dì 
uoriiiui . Ese^ui^asi la terza rtliratn «iiinmlo 
^ìii;^ncvu in sul cninpo di batla^^lia ÌI Sernscliic- 
re i:qM mille du^entu cavalli . II fnino iu)pe- 
diva di 1 L'ilcii; il neiiiico, cil il liiogoli'nonle 
jKileva a slento inipi^iliic « lie II- Iriipiie imu si 
disnniiui.ssi'ifi, [),-i<;lié il i'uoco di-l!e arUylierìe 
collocale alla tesLa del pnnic e stille ahtire , 
oflendeva-ancheHlibiiittaglwae dì rikcr^a 'golto- 
caio alle ,spilÈ&de^4Maifeilleini' {flt impedìrM 
]a disetuoiióii Ij^fi^d del ''gcueralissimo fa> 
ceva che si riprìstmnssc la pn^-na con un piìk 
caldo attacco t nel quale mille Albanesi , oo- 
stetiuti da due distaccainenlì dì ca^alleiia . 
spingevaiisi con somma audacia (ino alle spon- 
de del toii-ciiLe . fìeMjene esposi! ad un luoi:» 
«listrng(;itnre , osarono lentaic -di superar)] le 
|tnlutìlle elle diiudcvano il ponte . ed alcuni 
Mx-soro iitìl Iella' dei lorreiue . JKoeni che 
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qMesto corpo dì valoi'osì tos&i slato litifoi-zalo 
(ift'frcsclie-truppe avanti che potesse dUmurc 
U rischio die correva , fncilmentc avrt'l)ho co- 
stretti i Greci .1 vuotare ti pìmin, e fors' anclic 
oltrepassare la linea cstrcina occupata da 
(|ucsti suoi fianchi della monL^igiia clic cliiudo- 
no la valle. Ma Ìl sorasctiÌL'n; non volle av- 
venturare iu quesl' assalto l'orse la sorte di 
tutta la CiaDapÈigiia-. vedendo d^aver perduto 
Ira morii e'Seriti ci^ca mille cìhquèbén'lo uorait 
Ili. ed'.iix tal'&amérò.alcuhi distìnti ufltcia ti , 
c.più di cento Cavadli', oE'dtn5'<fi snonai-e a 
raccolta, e lece accanipàr<é F esercito a.do; 
miglia Aiì trìn.cerainemi nemici . 
, Leggerissima fu Ja perdita dei (rreei', c!ie, 
.come aljbìajtn9'o8sei^v:ato-,'tencv3nsi' in inoglij 
rigaraU, non avendo avntii elle oiii([uanta inor^ 
ti.o poco piùrtd un centinajo di teriti . 
, S- V. Èra la ziill'a durnta fino al tr.-iii.onlnr 
del sole , e ie- milizie grccli>? , tmtictulo clic i 
deh^Uati nemicìf Tag^iuuti da lutto il wain del- 
l' esercito , tentassero, col lavor deHa Dotte di 
'V-enire inosservati a nuavo assiilto , '■niddop> 
piarono le scotte Isti- tiiLte le' ^le.de' ii^ik»^ 
^ame^U» teoendosi appareochiati ad' ogni 
^énto..A|a diviju'.cntoo i! consigli dei- capi 
jnlocnn a cir> clie sare^bbe.convenieate ib^rrè. 
Volevano alcuni , che si approfittasse e dello 
^SO^I^ggìniento de' nemici, atl^ccantlo il Inrà 
4^inpo n^lt.1; stessa notte, altri, sebbene con- 
venips^ .iieil' 4>[iinio)ie dei prhni , di -non 
ponj^rc 11 Vilut»|^to. che t loro. dava -la vitto- 
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ia , farpvntm ostervan; , cliu ilofio ojcdi , 
iMMiiiu KiitF^i , citi presi- [int'tc tutin la lrii|))i.% 
.•u era ila (:s[torla a iiiinva pui^rin ed a <iia)^- 
;iai'i ri«c1ii : non potersi supporre, clic Ir'H 
Hiiilosi il campo iicmicoa casi l>rete ilislmi- 
a (lai vincilori , si aliiinmloi tasse a Inula ni- 
ureuada lasciarsi snrpreiiilprc in r|uclla iiollr: . 
a oticnuta vitLoria cingersi tion (nciin al va- 
ure (lei coinlMttcnti che alia lindira dui Uut- 

• e die il scimscÌiìl-h; , ormai ainniacsUato 
ia troppi cscinpj non avr^ Irascuraln ili M\e- 
l^lierc il luogo piii aDcnniodnlo alle iÌìÌc^ì , 
smlc voleuiio lioppo olLeuere si vcrrehbe nd 
avvGulurare in un nntliirno ag'^allo tulio il 
vantaggio litiora oileunto . D iversi , srij^i-ìti- 
i;ncvano, atleiitamciilc osservare i (iioviinciili 
itcl nL-iuico , prevenirlo ipialora sre^licsse <lì, 
conilnri-e rost'icito a Suloiin per la lutila U 
ilisastroia via ilcllt! iiionta^ue , e coniifiuif. 
melile tribolarlo: uss^iliilo in pieiiu (jionin 
(jiiaadu U posizione dt-1 campo ed il uunieto 
siano tali da non essciv troppo spro|>oriionali 
alle tiosLre lor^.e . 

Prevalse 1' ultimo consiglio . Sf p]M!ii nel 
siiS!iei;iieitte giorno da nltiini sacco 't ialini lutti 
prigionieri t che l'esercito di Hescidd contBt4 
dopo la sultcrla perdila iiie^liu die quimliri 
mila conibatlenti , e clic ei.i disposto a luKii 
s:i<rnlÌC'il'(.' piT aprirsi la \ia di .ial'>ua, oiuìt! 
di IJi pass.irc ni'll i liicciu occidcnialc. Pert'ià 
tu K.ai"iisUiki d' uwiso dovt'iKÌ astteliare il 
ni'iiiirn di pie lermo iiirlla ■tRisM silu i<ti(>ne , 
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doV, Jicp^n egli, la ii-rniovin Jcl COUibaUj- 
iDCtiio tl'^'Bh'i l'nrk anlili i vincilovi v conll- 
dcmi d«-l]r« TÌUoria , Fileiiuli, limuii gli altt*-. 
ed inccrii «li n'iglior 8oi!c^ ■ ,ìjwv.^- 

Inlaoio il serascliiciT Roschìd, argiXrfcifc? 
lauti» dai daiim wl'erii in '("cl gioino die 
iKHl.'^liwbbe venire od un secondo ailat^ . 
dei-triiicemniemi grcci s-iiAi csporsi ad cvi- 
drnU ifèricold di ruinarc l'esordio clic con 
Itnto di^»«wlio aveva di IVfSco rinforzalo cou 
4HMKé milirie, Tacerà esaminare da alcune 
iwreoiie del iiaese, dir, (juautuntiue cristiane 
aveva sapalo lon doni c co» iiiomcsse alTc- 
llonarsi, sv scnslaodosi dallaspiaggia del maie e 
itrvudcndo ili M'ce dclLi pialicaui la più diill- 
«Ic *ia die ailr-versai molili iio(rel>l)p,»riza 
inroolrarn (^ra%idifficoltà, couduiue l'esercito 

Stlone . Ma nel snsscgucnte gioiiio qiiesli 
rmifMit gli rilerivaim , die doviltiqw; ì Greci 
nnn^>^ le {!«le con tali fbise , cbe 1m- 
stcì^ibérb a ritardate \yèr pià ^tomi la iiiat(.ia 
dèila siut anuala, e fors ancora a reodeila 
incscgoihile. Sconfortalo da qiiesli av\isi , 
roii'tl^ clic non restavagli apeila clic Ja via 
del mare, e pcrcbé il cni>itaD jinsdà letie\a»i 
ancora colla suj sqdadra ai Daidaiicili , oi-- 
dinava al comandante di Prevesa di spedirgli 
quante navi e burelle poteva raccogliere, Ibsseio 
Hirclic o slianieic , onde valersene nel breve 
lr:iJ!Ìllo clic doveva fare a Salona^ Ti fu lanlo 
dalla foKHina secondalo in ()HCJilodi» iwuieiilo, 
die in iwl»ÌeWiit,.wii2at-hci Gk-cÌ iic.a>ca« 



LIBUU (illATrrtllliKtSIMfy J.*^- 
scro sns|iclio , ìurburcò '[u.iiitc- lni[>|>R eiiti^i 
dìkÌuiiì nveva cil a[ii>ic«dò avaiiii .S»loiw.- 
Cosiaiuino Hoizijris, e qiiasì liHli i ^ulmLtti 
cìjc iioc'acui vi erano i)ì |iresHlio, . cnuKef 
passali a Napoli di lloinauà-t qaa»ì uMiteN»4^ 
poraacaiuente ai (lil'ciisori' di MittMlow|Iii,'Cbt-'< 
cali A «niiio (ratttiuuU per ril'ani ^blut Ahm . 
e dalle .fiitìclie mslrnulc negli ulliioi locai' 
d' aMalì<r;.oiiiJe non cmvi'rìntatto cito nude*- 
bole pre«i>lio, snppoitcìulo die lU-tfchid. lioai 
potrebbe (jiugueiAi Kaz.\ nvrr primo dfotza^ 
il trinceramento ili Ciav.in. 

Se il presidio di Salotia avesse (iitiilo sosie- 
nersi soltanto due giorni, iiuii v' lia dtihliio . 
che Cariiiskflkì SBi'cl)l>e acorso in mn njutn 
con ({uante Ìo\ix potev.i staccate da Cr:i\aii 
senza ti>t«liiietite lasciai' sprat-vediita cos'i Ìim- 
|M)rlnnle situazione! ina icmcudo di essere so- 
,{>raffiitU il^l numero , rìlirDsqi dopo bra\e w. ' 
sisteiiva^ipér «lupare nut vantaggiosa i>nsÌ7Ì<i-' 
ne bUi) blde detU^Icìn^-inoiitagiia,! ov« unn 
ti-eMieAd ai( Ifuaiw» 0«s(Wkbi<o toiovimeali 
rieiiiiro., e i'ittiin)are dì alenili ^ìnrn» la tiMb ; 
-marcia verso laBcbzmc perdov« le-Mpevihò ' 

«limilo. / I., ■ ^^-.-7Sl^f'_. 

ìj. VI, Mentre il Soraschicre Kescbid prova-. . 
va coiitjaria la rorUiiia delle b.iU^^lìe., vimtk 
che F^lì lolio ili coloiiie i suoi .li$e»ni # 

clte iiiiia\aini ad eireHnare l'orinai tropfvi 
lardala nnìiiiie delie ituo genti conqnelle il*;Ì" 
^oneiali^'iiiiKie^iziano, die Mln|H'rn-\:i.lcf<(H--Ìn** ' 
jKiUfvuiisi ik'l caiuoiu d« Mvliui. luv^unl^c^ 
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aft . imo ^kTmuiMxamo ' 
ciHwii avem piti ynllc in |>niid|>io dtl ptr-.~ 
Kiilc p ne' piiHnti mini crriiali i Mninolti a - 
ni^ngrifre le sue iKitmirtr per opporre a«Ì 
Ibftilriiii pa!>ci^ niiii foiza l),-i9i.iiiic a contenerlo. * 
Ora Ibr»luni Taceva Imo Lii;^1iti offerte per ri- 
(Inrli a sollometif isi ; e coloro eli' ciano siali 
incaricati da lai di ui\ iiii»sìuiie lusingaroiisi 
d'averli persuasi. Foisi; st erano Ì MaìiioLtì 
dmti a-'cròlcifi cbe'-Umbim non chiedesse che 
iUH>nc^lin Mwiniuiofie, c fopposerO' di po- 
ltrii coA tàit AHÌcunre dalle ihówsIw def-Tur- 
cbi, profèsundo biu ffretln «eutratU^. Ma I»' 
ridiitrita di comegnare le anhì quale 'coDdikìo> 
m preKtniniire delle fa<oie«Mli condizioni prò- - 
' meue dal ^neralìssiino e^Ì7.iui)o , .ipiì loro 
gli ocdtt alquanto tardi , ma anconi in tciripò 
peruoii rtriiaiierc \olfHUurie vittìint Oi Im^ÌAr- 
dc prou'iesie . Semhrando ad Ibrahìui olt'esu «la 
ijuesto rifiuto 1' .011 or suo, inipiQVviaaiiifiite 
spediva il 16 di giugno nu ilisiacfinnieiito ili 
du^eulO' cavalieri per sorprendere Amtiiò , 
groitoa borgata, anzi aoa delle priucìpàH terre 
di' Maina . ' ^ 

• Rilanlate dall' KSprczM della TÌà, non vi' 
gttigiMivà abbastanza iinproVTiw . ila non dar 
icfupo.a'gJi'ritiUnii di pòrti' in aU la dilè«i ; 
« tre volte la con gravisiiina perdita re- 
spinto. Questo priiuo tentativo dìiiiosirò ai 
MMÌnutti la necessità di porsi in istalodi dile- 
sa, ed Arinìrù posta in situazione nalmMlnien- 
l« hcoduioiIbU alte difése, fn in breve Ibrtitì- 
eald e '^uvvcdutd- di' abbajtUiuà uwiieixiw. - 
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pnndio da poter ■«usicrv ad ogni nensKu •»- 
•allo . Nè ebbero luogo a pcutirsi dei Imv 
provveiiimetiti , perciocché avutiti clw lertwi- 
faat giugito ai videro da prepondenMMi .'fem 
aUMuti [ter tem e |)er mare. ba.wl!« conMr 
oUt ippéM» fMo |fiorno;« fu caUMMiile 
|i|kf^M* 1^ a ibexaodj. Circa Iir mila iiMnìat 
lcM«iuio dalla iMiKla ili terra di •ctouai^ 
•IJè difeiC di Annìr/i , ina n' enno rcipi'iiii lUl 
VDritikiio fuoco del presidio. Invano rt-plicK' 
valisi gli Bstalti con t'retclie trup|»e.cl(v n'ec 
raiio respìnié non solo dal valore dcfjli nweilia- 
ti, Uia dalla slessa natura del luogo, che noli 
jwrmetteva ajjli assalitori di arcostarvìsi senta 
^mmi ^lupgaiiiciite eiposii al micidiale l'uoct» 

.^s cou minor furwe comhattevfui dalla 
banda del mare . Protetti dalle jrtifflifnie delle 
barche ctanonirre, cba nunvtfw k,spmmrij 
ripari coperti di HainotMt le tni{tpe.M «bareib' 
montate sopra Iq^ri iclalai^ e lÌMleri, s£»K- 
Bavaiui di- metter piede • terra, onde imiwdra- 
uirsi iieuìi argiiii del porto . K ina ii eranp 
secai sulla spiaggia alcune. cenU'iaia , qu^iMlft 
i Mainolti, temendo di easere anprallaili dal 
numero» parte montati sulle barche cite di- 
fendevano l' ingresso del porlo , altri sorl«:n>'p 
dalla baiida di lern^ li pòiov ttm dar fiHn j4 
ili breve tout ii.iurmlwiMV^o fbgHoi^ij^^ 
nhtt . ■' . . ' ,'. ■■ ,.-,v 

A lai «ifUiTnrdiì. perdnri d'animo, r 
decotta la spefaiixa . dì oqciiparc Li; oùll «9#r 



haitBdrtitmi , «ahiN-m o^il fieiisìuiv a snKart 

..«olmo cirer.iit5Ì sottratti nlhl cariicfi.riiln .1 
Maiiintti ebbero <;ircn diigL-iito uoì>!tii tir» iiiDri- 
si ^ l'prili', Im i (] 11.1 li nlcniti cnpi cbp HVirv.-tii» 
*lnio prme tU strnordinurìo i!il(nr..- Viìi dì 
ii-ilic lurclii ii:ii:i'«ci'o sul cniiipo (1Ì iKiltngUn , 
oltre molli iÌTÌli, cui liusci di $:i!v,'irM a iiiioiu. 
Mi i|ui terminò la strage, iicrciocclii' le Irt^ipe 
<li terra furono vivamente iriseì^tiiLe, bersaj; li ititi 
fin presso a Nisi , dove raggruule da un cor^io 
Ai fresclte milizie accòrse in loro ajiito, tro\aru- 
M fkAra pcbveto. 

'C.VHcla'mindpio.di' ghij^o II sapremo 
ÉmlindiiAte oéll' ttruiìna gréca Colocoiroui. si 

'«rovtva Mcampiito it Kriporìtzi , ed aveva in 
sul ilecliiiare del precetlcnte Mese staccato 
«làir armata il g^eralc Nikìtas . perclt« occxi- 
panc Durraki e le gole dì Polìanì , Il nemico 
jatàw il 19 oiaggio da TripoHlzu, erasi recato 
■oella ^aniira di Caristenc , ove metteva a 
soqquadro lutto !l paese abbandonalo dagli 
abitanti . In breve vcontigli meno i foraggi o 
ìe vettovaglie, sì mosse per entrare nella Mi'sse- 
-niai oitrsVerdo alle guk di Paliani, die credeva 

^occupate <b ^Ocht'palicarì > ì 4Uali al suo av- 
l'VÌciBarst, avt«>bero dovoto sembrarle , ripa- 

"Tahtlori sulle sovrastami montagne. Hra cosa 
^vtiache gli KgìziaTiì ignorassero rre^ciitc- 
foentc i movimenti delle truppe greche ìn' un 
paese dalln loro sevizie spogliato di a'ùtaniì', 
dai quali soli può un- generale aver coiiipzxa 
tMIc poliuoYii è jlel utimetó de' nc'iiicì . Ha 
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j^ìunio ili vidiiaiiia <li Diiiracki , icaìh iiivuim 
di fuN itrath attacanilo c tllspenlcnclu la mi- 
iÌMÌe di NikìMi . Bue volle le kUmxA iìmIuii- 
«enle t e dm volte fn ooat'reiM a cìpìegmv 
lasciaiulo alcune ccntiiiaja tlt Ml<)aLÌ aatl^ ji 
iririctti'aincuii l'i-ot.i. Il genera le- rfri^jititraf**^ 
he vslulo s^ii'garc tulle le »iie litri» eJ avvr- 
liipparc le p i^iixioiii iiciiiiche , iti» una \wt!k 
rlf^ll'cicrctLo era altrove ocoipaU . Avet« liav- 
liiin , aunt^ersaailn il f'elopi>iiiii;«o , per lìa- 
IVescure con nuove truppe e veiti>va;;lie Trip»- 
litM. sorprese niùlie iiicaiile l«ini(jlie ({rectH! 
cui ioTO b[.-sLÌaini, ni alile, clic riparate si einiiu 
in un moiwitcìx), custrcUe ad acipuilcr»t a -d^ 
«crezituie. Queste fauevA Uffli-.coudium t. N«- 
-'«•miio, tlealinuadaie a^ra Kfaiaviti i» Egvk- 
-bi ; r perchè poteva aceadefc «he-iffibboètl^iu 
att:tccasse la leti-oguanlia » cui ne msen «Ai- 
data la cuiitotlia; aen «nlwa ìadobotìrbi]^ 
evidente pericòlu dì perdere o<m\ acca p§aàKi 
. In tale stato di cose , lontò, coimigliato 
necessità, iiella piiiiiurii di Carisleiie e raUi 
divise indile prti 1' cwimo . Con una dt-lle 
divisioni, in cui truvavasi <|ua«Ì tutta ìj c.iv»|- 
leria, pt'tsc la via clic conduco ail Àndriuiinia; 
1' altra lanciò accanipiiia piciìM Oiristriie con 
tutti i pri^iouici'i ed i Ihi^IÌìhuÌ . All'avvici- 
tlàisi de' Kat'bari gli abitami di A ndrìataiMi 
*nilo tutti t'uggiti con <(u:uile hesLii.- avevan»', 
e colle migliori SUpellei>Ìli ; (Hirciiér li«Mruii> 
doii deluso dalle c«uct)piic aimaiiaeiUitii tag- 
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•gttartti;«(4e'i)olIroo,'iitcenGtitivii (|uc)F inlcUt^ 
term , indi lonMVit al cani|t0 ili (jiirislviie . 

Nikitas non ayava'bastanli 3b«w per- ottaó- 
CRi'lo ili n^ieita c«inp«gnft,'« non •bbanddntv* 
le Jole di PoKanì:; ma in pari fein|>o dava <^ 
t^tà ma» 110.4 CólooMronuH quale ^ili- 
1* alla volta di Carì^iené l^ido tCallit^Mwlq, 
<ìrrmieo Colocolroiij suo {glio, e Ui-liiaiin! 
«Oli circa Ire mila uomini . 

Ma Ibnhim , die leiiicva di vedersi cliiusA 
Of;nì vìa verso ^NavaniDo e Mndone , ed aveva 
arblo avvi»i die io principio dì gitane «arriifae 
■itartila niu aquadra con quattromila uotnini cK 
'M|niccarjoo, c coil provvi^iooi da gnenu e da 
•Mcca r nsolse di tutto arri^diiàre fftr «prìnil 
JMjtMsamio nella Messenià. VigtoTosMamte 
wififess Nìluta» per più di dde oie,ma nll'ul- 
lùno temendo di essere sòverclitato <la nn corpo 
idi circa ^oo uoiuini armati alla leggera, che 
avèvano potuto occupare nna forte ,poi(ÌEÌODe 
superiore a' suoi trinceramenti , lu costretto a 
riaurst co» liltte le sue genti sul fianco dcll'op- 
p»sta montagna . Non si curò il generale egi- 
lìano di farla sloggiare da una posizione che 
•ignOreggiava il foixlo della angusta valle per 
:Cui (lòVeva pasure il stio esercito , piefcrendó 
di'UgrifìcArc alcune ceiitìn-jj;! d' uomitit , «t 
iketlando il caininino , ciie non di scicciure- il 
aemiOo con assni minor perJita di genti, .ma 
-di'^On tèmpo per i suoi disegni tts^ai pruzEow r 
X'iiisUncabjk generale rìfatlu 1' annata 
coì:4ooo amili ricevuti dall'EgiUÓ, e co» circa 



j-inKo ijt.'irroRnit'k'iiAio 3!1 
■liitr ail» AllKiiioi iiiiu\ uiih-iitc .iSMtl(|:>lt u ila 
navi euro|>cc iIl-|iuh[Ì sulle cosic ria*i-ÌiltoiinU 
ilella Mofeu , lipì^liava I3 vi.i Ji Trijiolilni 
con liillu il suo esercito, avendo aMilo siculi 
ovvisi , che il SciaMihiere Ri-scliiil , su^wraia 
nlln line oj^iii oMiicolo, 'JirìjjC ' nsi a li'u\rr«> 
all.< Kenzia nel l' Attica, c clic .IÌ Ih,, awnidr, no» 
gii l'ili S(.iìsi.- ili sl'omre ìl passo delle Tcoiia- 
[lili , 5ai'ct>lH.-sÌ recalo [kv ut. ne sotto Coriuto. 

iVvaiiiavasi lliraliini a (jiMiiJi giornate trami- 
Josi dietro do<lici mila uomini n fur.ic piii , 
tra i i{niili mille trcci nto di tat alfciìri, 4'>oo tU 
ntiliiLic cstircìiatc nella taitica cuiO|)ea , e piii 
•li ^iian parte Aialii e parie .Milanesi, ollr^ 
grand': SJiIn.cnn dì artiglici ic , di n.utiiiioni « ' 
di vettav3^'IÌe II solo NiLitas ti ti uppote a 
breve ilislauza da Leondari : ma pcrclàe aver 
va riparute le pciilile avute negli ulliiai 
Tatti ingrossando la sui i)i\i]>Ìr.ne lon niiu\e 
l'colule di Moix'olli , (jncsli non susteiinero II 
vista , non che 1' urto della truppa egizìuiia, 
e si sbandarono, prnbabil niente non tanto pcf! 
viltà (juanto a ca^^ioiic dì iIUl'1I:i làlalc iiidilTe- 
lenna elle, come veduto abliia.nu, aveva Ìik- 
vaii.i la niente defili abitaiiU della pcuijola . 
Ridotto Nikìtas a ttoppodeboli forze per tener 
Lesta al ne^iiico, fu costretto a ripiegale a (|uaii- 
to al di III di Leundari , dov' erano di ItVkCV 
giunti Geiiiicu Ciilooitroni . Noiari e Satraci 
con circa 4ooS uomini Ìii gran parie della B^- 
irielia , e iiitli nvvezr.i .1 combaiterc contro Ir 
disciplinate truppe dei geucialisiiiuto ef;i/.iuito. 
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InsCgucinlo il dislacc-i nielli o di NìVìins ,. tìì 
vanguardia d' Ibraliim , composia d'un di" 
staccanionio d' Albanesi c di un' uidu d' indì- 
sci|)linaii Ambi , non lardava ad cciliniv ncHc . 
strette di Lcondarl , pcr^nadL-ndi^si di non 
scontrnrTÌ clic una debole resisLL-n/.a per |)ailc 
delle trùppe che non avevano jioc' atizì wistc- 
ouio fl pruno loro nrlo. Occujiava 1' ingresso 
deHa geli H generile Salracò con circa scì- 
Ccuto palicari , cui sì erano miiii gli altri U'e- 
cento t.rìmasli fedeli alle bandiere di Nikila . 
Grande (n lo scompiglio che portò ira ^li au- 
daci assalilori unH ben niitliila S' arica di ino* 
scltctleria, clic in poclii iriintiti stendeva al 
suolo più di cento soléal! , ed allreltaìiti opUi 
obbligava a ritirarsi IVrìti. Coloro eli' eraito 
aliti coda, ignoramlo le perdile di iitielli die 
eraiio alla Lesta, riapitigevimo i lenii ed i tiig- 
giasclii , che alfollandosì gli unì sugli ultrì, né 
pcrtnettcvnno ai deretani A' avariarsi j nè a 
4[Uelli di' ci-aiio fesposli al fHoco dare o di 
^ordinarsi . ■ ■ " ,■ ■■">- ■- ^ "■ "J^r^ 

■^ippìfoi'ìlto^-ano i Greci.del liro'aìtofJif^, 
-r'\MÌndosi rinferxatf dn 'Ire 'cpmpagnie del 
ctt^diOennco-Cot<Knironl, accori' tosio che 
'WKrono au[ncc.ita la zaffa sì estesero lungo ì 
Ihincli! delle opposte otoniagne fino alla foce 
^AèU* angusta valle , niinaccìando dì avvilup- 
"pìiré tlitlo il cor|>o nemico . U14' ora e più sì 
tenoera gli Albanesi formi Ìii laiilo travaglio ■ 
sebbene xcdessero riusciie i[uasi senza elfeito Ìl 
lotto fuocO'Conlro i|uelii elle lipursti ilu- ti'iu- 



m-nnioiui ili ^iiiiin^issali aBij« c Icjjui ,'SL-jiylÌjb> 
\ano (Liir aIuì siculi collii coiilro lii pCMililf 
i^iiussa <)i |tiii iiiij^li;))» ,tl uombiì . cEiìuù nel- 
r .iii;jU5lo l'iiùito licita valle . FugffU'oa ^riirii 
gli Aralù, scoiiijtiglinihlu aache i |)iù tutrepifli» 
ì iiunti tioii si mirarono clic Hin^o avcriKnliui 
cÌii([iieocii(o e piu,tle' loro compagni. :\l[[u.iiitò 
minore fu la ^mlita dcjjli Arabi noti sn'p 
pffi'cliù ninaKfO'inìiioi' leiDi'Q.cspos.i al l'uoc9 
iieiiiicn, tua eziimilio ^wrcliò catii|)atcev.iu9 
niL-iin Hiuti. 

iiììi la pugili ora Lcnaiiiain, c mvlti palicarj 
aì>l)aiKlonali i ripuri, «ano aceti in sul pimip 
per piviuler ]ft anui e le- «po{;lie morti ne; 
mici , (jiMn:lo le vedette uwte MlU soiniuil^ 
■delle ni^i aiiHiiHctaroiui r iifimiik-nu . ^riif^ 
<lì tuit« 1* ftfccciiD uaiiiico , Ei-a |ii«cc(lu(o liu 
.circa (lagenlo civalìect che CBK'Ì»^aiisi innai}- 
n pocIie cenLiiiiiJa il' Ataltì fu^ilì dal coiuImI^ 
lìiiieiitu; K Qisi iìi[>am\ann i primi iriiicenir 
.iiieiili creili atr ìii;;icsso dcllu gola , clic iiiolU 
<&reci eraHo itittaiia intcriLÌ a raccogliere le 
armi dcf;li spelili iti-iuic' . M:i rorumataiiiente 
per ciistoiu , ai primi colpi ilfì'(-ìrcci, gli fut- 
ili rÌcii$:iBo dì andar più ollni , c niggiunlj 
dui comp;if|;»Ì espusti alle pìccUe ed alle sciable 
della ca^alleiia, renilo ur^iiie (jli uni agli 
alili . c Luiii iiisii'iLit.- ulia civaikiia . Appro^. 
fìltaiio i Greci deilo scoiupi^lio, e l'aiiiin ca- 
dere aoUu ì loro (uipi e .codandt e vhIuiou^ 
èlù: eia-ii;Io d' iii)|Mdìiiieuto gli tini agli ahri; 
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uè vaglÌDiio a (iil'ciidcisi , iic posinno i^nlvaisi 
colla l'u^'a . 

Giagucva il corpo <1Ì balt^i^lia coit-.totio 
dallo stesso gciK-mlissimo , clic giù cotniticìava 
ad iiubninirc il giorno, c<l era ormai coiti* 
{UuU la canicfìcina degli Arabi; craiiò j^are 
.cxluU ]^ià dì ciiKjuanta cavalieri e feriti un 
.%l^Egfor mnoeroili cavalli c tU aòaiinìi Sbtibc- 
W -nliMa e furore aospingri^ro il feroce con- 
4MUierc-a foc aspra vendetta di tanta strage, 
sepresM r auimo suo la consIJcràzionc , clic 
una bailaglia noilUrna ', stieUje ttitia a vna^ 
taggin dfi uL-mìci coimscitori ikl Icrrciio, c^U 
appostali iti luoghi di ilitltcilc iiccc^so; oiuk-, 
meglio (.oiisiglinto da piii;l<.'iiz:i , nllargatosi 
alquanto nella [>iununi clic nprc^i n mezzodì 
ddia sirc-llit dì LiToiiduii , ordinò alle suo 
gemi di itcoainparsi a due miglia dai trino;- 
Tamenti nemici, al tulio deicrminalo di ve- 
nire .air utàccn iti -sul \'.\r del giorno, Kl quale 
o{^jet£a spediva espressi snpra espressi per 
«ffrettqiV l'arrivo delle iiriigUerie ,' cUÌ In 
malvagità delle vie non aveva permesso di 
tener dietro alla rapidissiina marcia de' sol- 
dati . 

Jj. Vili. Oscurissinia fti qu<:Ila notte, ed 
ì Greci elle non volevano, aceciu^ndo fuochi, 
far conoscere al nemico le posizioni eh' esii 
(Kcupavauo. aifuticali com'erano dall' aver 
combattuto dal ukeizo d'i lino al tramontar 
del snle> dn|)o cs^tsì rìslorali col ^m>co cibò 
clic ogiuiou seco portava, .«j sdrajano nc'loro 
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I l'iiicei nriiCHli, ;iii|);iLrrrln Ili « dm' ili [ligi'" 
iille urini ail n;;iii avviso ilcllc scolte die l'ic- 
ijiienlissiinc iivcvuiio collocale su ttiLli i luo^lii 
pialicultili , M,i (ìniiico c gli ullri cupi, vc- 
diHiilo ili avci-c sulle l>i';iccia tutto I' esercito 
il' Lbrjliim , tenicUcro di non [)oLersÌ lunjju- 
nientc susleitere , o cito (|ualoni non gli rie 
scisse (li sl'oi-zure il ^lassafjtjio da loro diTcso, 
sì aprisse (^iialciic dill'icile via a ti-averso alle 
montagne , cui essi \Kr mancanza di gente 
noo [>otrebbero finanlarc : ]>cl'cÌ(> ne davano 
nwiso al generalissimo Colocotroiii onde si 
Ictiesso appareccliijln nil ogni avventiiifìnio • 

Nuli apjienn si t'i^ce giorno cliu red ri-ciio 
eijÌ7.iaii') , SL-conilo rUerirono le senile grcclio 
die avevano usnto inolirarsi a poca distanza 
dal caruso , lacitaiiienle si inosse col segiicntv 
ordine . t'orinava la vanjjuardia nn dist'icca- 
ritcìito di circit. due niiia Ailtaneni; indi ve- 
nivano dietro alla vungnardia , ma a ra^guar- 
tleviile disianza , (Itie s<|iiadrc di cavalleiia» 
poscia i[iintli-u mila soldati esercitali nella 
taUica europea) dopo i i|unli una compagnia 
d'artiglieri coti sei cannoni da campagna, in 
Appresso He in quattro mila Arabi ed Egi- 
ziani , cil all'ultimo sci in sette cento uomini 
di cnvallrrin . 

GÌuiiLÌ presso ai trinccrumenlì Cruci, gli al- 
banesi allnr^aronsi in modo die non solo uccu- 
pa\ano tiiUo ii piano clic separa restremilà del- 
le montagne di Leondari, ma ancora le t'aUe. f 
posti greci pin at iin/.:iti plesso la. l'occ, e collor 
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|irimi pnsli iioiinci sco[ti'i\n (1ul< c.iiutoiii iti 
maggior calibro dei giL-ci, che dirL-iti lUi t\r- 
liglieil europei (luniieggiav ano il tlislncca inculo 
dui generale Sali-acò , cui eraatlìtiaia Indifesa 
(lei triiiccrauiciiti clic iilltiivcrsavanu il tonilo 
«Iella valle . Aveva qneslo generoso couiaii- 
daiitc ceduto cailersi ai fìaiiclii quindici in 
verni de' suoi più valorosi pulicari , <; Ira 
((ucsii due uIIVcìliIì ; e In sicurciiz i del poslo 
no» peimcUevagli di collocare lullc le sue 
gemi dietro ai ripari . PcicUé ctdanLnlc a se 
due coinpagnic dì Gemieo Clolocotroiii , le 
collocii ne' Inoglii iiieno esposii , ed irnprov- 
visaineiite uìCL'ii lo dai iriiiceruineiiti con cento 
ciiii|il:uiu iÌsoluttMÌ:iii snidili! ordinati in slreU-i 
colonna , si spinge con tanlu impelo ver:io 
le iieiuiclie arliglierie , che il vivo fuoco del 
disiaccaruento in-jaiicato di difenderle non ba- 
sta' a trattenerlo. Non erano caduti che otto 
o dicci di ([Ufìli intrepidi palìcari , quando 
la TiinuiJiihile colonna aveva uccìsi o lei iti 
quasi unti gli arii^lieri , ed un Ceulìnajo dì 
tattici. Ur.oai sembrava ia questo sol punto 
rideilta la pugna, ed alla felice riuscita di 
questa, per gli uni o per glì altri, essere at- 
taccata la sorte dclJj bnltaglìa. 

Mentre alcuni palicari, inipaiirnnilisi di nn 
caiiiiouL-, lo strascinavano fnnrì della miscliia, 
il generale S:ilrJcò inseguita l'altro, che i 
superstili artiglieri cercavano dì porre in sicn- 
ro . Vedendo teli ceni ente riuscirgli ogni cosa-, 
ad aliro non ;iihava il focoso generile che :\ 
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roiiilurre gloiiojumciilc a fine 1' ordita iiiipri!- 
SA tli cnixluriT le iirliglloric iicinìclic ciiU'n aì 
Ijrecì steccali, o non s' avxìde d'essersi io* 
atutameiite jceaUlo della tua trup|ia. con ao\i 
veuiìaq(|ue in uepu pàitcarì • die nudavano 
adojfui ìiUinte aceiaando salto i colpì di un 
iniei-o re^i:nentó à' Arabi . Furltn egli stesso 
eravonenut nel sinistro braccio , incapace di- 
ìar uso dclli) scialtla , e circondato da ogni 
banda da taiili uemicì , risolve di vendere a 
caro pri'Z'^o la propria tìue^jnella dc'suiH, 
CMiiip.igiii : acco^La ad un carro carico di 
p dvere la pistola die teneva nella sinistra 
mano ed avvolge nella propria ruina ((iianii 
gli slavano iiiriotoruo. Coiii disperato alto 
scompiglia le scbicre nemiche., e di tre piiUcar 
ri 39pra\vissutr. ollo stenniaio de' coinpa^nt, 
<\ae uUttugoiió <IÌ raggiugucrc quelli die COU17 
liatKvano yer Conservare il con(|uisinio ornuf- 
jut , ojti>o^viMinente soccorii da Coloeolroifi 
eoa uu iust>MXaiueDto di dugcnto uomiot .'- 
' S. ÌX''Jbtsnio Ibrahim con qiiaalc truppe. 
«Y'*'9 1 (Brasi accostalo al luogo della pugirt , 
uiaravigiiato della oilinala rcstslcnza di pocbc 
miglia}^ fi! Gicci , che a suo cre Sere coniìda- 
vino piuttosto nel favor del loogo , die nelle 
|iroprì^ lòrzc . Fa sottentrare le Ircsclie inilì- 
,ue alle altre ormai siandie da] Unigo combat- 
tere e .([i)a e là sparpagliate dall' esplosione e 
ilft[ c9HU9UO fuoco nemici , die non più 
entro ni loro ripari , ma in gran parie erano 
Mxà A, coiubatttii^' jn aperta campagna . I ge* 
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neritlì (;rrcì, non avcv:ino oiTKlIcrìa <la oppor^ 
re alt' v^uìaiia , e rtcliiamano entro ai ripari 
i litro soM.ni, elio In speraiua tli vicina vittorife 
a^eva sov(.-rclMariiente allontanati. RìudiiSm 
al primo cenno intorno alle ioro inaine ai 
ritirano dulmliiiMlé ÌiiM^[iùU <lai Xardù , eh* 
]i vedono couwrvare gli-onliai e pnAilì m ra^ 
spingerli . ' ' ' 

:TuUa la-cAfopagiin era seminale di cadaveri 
ffdi refiUt e 1« artiglierie dei Greci, poieM 
i soldati loro ebbero sgombrato il piano , fuK 
miiiavaoo la cavalleria , colla cjùalc il gent- 
raliatùiDo egiziano aveva credulo di terminare 
con vantaggio una l>attaglia fio allora combat- 
tuta con tanto suo danno . Invano tentò più 
voile d' iin pad rdi tirsi dei irinccramenii che di- 
l'cndcvano ì fìanclii delle moiilagnc verso la 
pianura , valendosi di alcune compagnie di 
Albanesi accostumati alle zufTe di montagna 
ai quali col sagrìfuio di molli comt>agni, riesce 
all' ultimo d' impadronirsi di quello che difen» 
deva il fianco del monte posto a levante . Ma 
-podiì iaunul vi si manteanero, perchè U gear> 
mie Notai! faceva scendere , prima die vi ri 
potessero rinforzare , due compagnie dì pali- 
cari che occupavano la sommità flel monte , ì 
ijtiali signoreggiando da luogo coperto di bo- 
scatjlie la conquistala trincea, uccidevano, 
senz' essere ofTcsi , i twuiici , die lentamente 
eraiio ajutati dat compagni ritardati dalla rt- 
pidità della saltMedall'uoco delle laterali irìtt' 
cee . 1)* Ìitt|iMgdplkh doli» storia ridiìade che ri 
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naw't il! ((iicst" iiiconli-o il valom li' mi coiitt- 
iiaio A' WbMicsì ; i ([iiali plultasio die a!il>a:>- 
(loiiitie l;i iiKtl ront|iiisUta trincc.i , pL-riioint 
tuUt salto il riioco <lc" Greci. 

NessiitMiunvo tumulilo tecc-ii quel giorno, cil 
Ibraliftì a'tlribuentliisì a ^iorjn il" nvcr cosln-lti 
i neiiii.-Ì li riiliiisi entro ai ■ lom lijiari , lece 
suonare n raccolta , nccainpamlu^i , per nnit 
«corag^ian; i suoi soldati , a poca' dislnaza dui 
■Ufncei-amenti de' Greci; e hmaón porui-e al 
campo iti I>oiMlnrÌ tatti i-fèrìli '. 

$. X. Resiavaiio [«lUvin lrc ore Hi h""'™' 
qiiàiiiiu la battaglia tuiiniMÒ, Non cessava jiirr 
altro U' u:livgi a non hinf^iì iiitcrv.illt il ri n- 
lionilio ilclltf lufiylioric , c frcfiucn:i colui (li 
fdcilfi die itella succoJnW calma al fVasiiiono 
■«Iella l).iiti)^IÌM risicf^liavaiio V eco delle mon- 
tagne, in altri toinpi avvezzo a ripetere soitini- 
.to le ilolci catizotii ilogt' innamorati paslorì . 
rAnniuuiato d i un troni bcUÌei-c a cavail.i, (fio- 
scniavasi alle prime sentinelle dei (ircri tin 
araldo. IntràJoUo al cospetto de' capi etpoiro- 
■va-1' indt!i«sta d' llffahlm;ct che fouo^rinMM 
« t* suoi soidalì dì rerarsi disarmati solfo alte 
et biitteric greche per dar iopoitnra ai loro' 
i» luorli secondo Ì riti della Irgge niaoincltaiia . 
<* in luogo lontano dal campo dì baitaglia, c 
f tir tras^iort're alla vicina cittJt i fcriiì, oinle 
V- rìccvesser'i i soccorsi dovuti all'umaniià; . 
" potéudo i Greci l'are allrellanlo sin presso 
" alle sue tende : che Ibralii a, oUoitiimIo U 
» vlrtà àncora iic' suoi uainìd, aveva ofcdiii^ie 
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ir rliesi cciTnssc' ilo:iil!iv(;ix; ilei generale Siilra- 
" cii , tlii- siirultlic ioio consegualo , onde non 
m ^li mancasse lo gli onori liinchri dovuti &1 
ce giiuln eil q1 suo valore l'er ultimo pmiionc- 
• < vu a lìtìK ik'l sti[)i'e:n I generale, clic 
« i[n.ilura i capitani fìi'cci arcoiisciilisscro di 
" lasciare che il sno cst-icilo atlnivcrsassc le 
" sirene di I.coiulari , pmmetlcva clic non rc- 
" rcbln' alcun danno ni paesi che dovrelilie 
" altrnversirc, loro Lisciando due interi giorni 
" por sgo:id>rare ([ncUi; [)oaii>Ìoni e dirigersi 
"ose loro piacesse: minacciavali in caso di 
" rÌiiuto,di tentare unuvanietilc ta sorte di 
« una battaglia con (piante forzo egli avc^a, 
" senza dar qnarlirre a ipnlstasi greco . j> 

A (picsta dichiarazione esposta in presenza 
de' principali capi, rispondeva in lai gnisa di 
comune consenso il generale iN'otar!t : » Clic 

sarebbe in arbitrio del generalissimo egiziano 
tt il ritirare prima di notle tutti i morti e l'criti 
" dal campo, in qualsiasi vicinanza si trovassero 
" dai trinceramenti greci: che approliilando 
et delle olferte del coniandanic nemico , inan- 

dereblicro cint|uai)ta soldati disarmali a riii- 
« tracciai-c i cristiani loro l'ratclli periti nella 
« battaglia , ed in particolare le spoglie del 
t< compiamo Salracò : rispetto alla domamla 
" di sgombrare i loro trinceramenti , ricorda- 
ci vano al valoroso Ibrahim, che Ìncai'ÌeaLi dal 
(• supremo generale di dilendore la posiziono 
« fli Lconilaii avevano giurato di spargere ihio 
'c air ullima stilla di sangue piuUoslo che 
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« inanun; all' onoi-R , ni tiovcu-, itti» patria : 
« eoaiìdarc iaijiiel Dio clic avwa prolvttc 1« 
u loro armi iicJÌe precedenti ]>u}jni!, clic itoft 
ic li ablMituloueiebbe tacendo gli ostrcmi sfotù 
IX., |»er la cauw della liiwrtà e della croce.. *> ' 

fi mesfa({gcre.-cb' era un ollìctale crjitiaìiHN 
cb« ivevR 'avaU 1« villà di abl>(iniloiiare la 
Jeltgione de'sitoi antenati |ier )ifnló«rare X isU- 
■niiiino,. volle aggiugnere ^ll' iinlKiscfala i pio- 
'|rrj consigli i^ lingua l'ranccse non ignota ad 
alcuni capi > lojo rappresentando: essere ini- 
provìdo configli» 1, Opporsi alle voluiiiìi «lei 
su» ìiigncire , die cluntcìilc coi suUnixlinali , 
era ìnesoralàlc verso i cotiiii:)iaci. Voleva con- 
ti mure ; ma Gcnrieo Colocotroiii «spr»in«*iile 
lo intcri'uppt.-: u averlo soU'erto in qualiiSi <U 
CI araldo , ma aliorrii'e ì suoi pcrfi li cniigtgli ; 
tx e noti csiiere |n;r tollcniro clie un'adunaum 
« di fitdftli adoralori della Croce sia pli'i -lun- 
«1 gaiiieute. profanala da un vile apostata -, 4 io- 
K nosco ( soggiunse , molli vostri conipairiblli 
n e fioii pochi accorsero in nostro ajuto ; c la 
n beiiuflceiize che i virtuosi francesi versano 
M <tontinuatnentc ,in seno alla Grecia per socie- 
« nifrcicnntroi nostricrudeli nemici dovrelibe- 
« ro cuoprir di rossoi-e que' >tiatunili militArì , 
c< chu hanno potuto abliandoiiare e jiaU'ia ed 
« oiKire e religione per rannodare le' catene di 
n,un% generosa nazione clie prelcrìsce la morte 
ce alla schiavitù . » 

Cos'i fu ^.nngedato 1' araldi); ma niUiratliiti 
imiidò » cercare \ suol morti , nè permise elie 
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Io fncctscro i Greci , |>crch'è non rìiiiittc ani»-' 
bioìo clic r itcruru) EgÌKÌniio cuoprita sotto 
t.ile iiinli:i5<.iiiia il ilisef^nn ili pm^ioire insidiose 
Loiti licioni , <: Torse di tentare con ricche of- 
l(-rlp \a l'cdcltii ili ì cnpi, se dallii scverilìi «li 
(icnnco C.olocotroiii non ffHK stalo cliiiiso ogni 
iidito ad iiil'atni iiu^inuaKioiii . 

La notte In tr:ini[uillu, se non cbc n«) cam- 
po egiziano udivansi di tempo in teinpofticiine 
awiclie di spingarda , <:ui era rÌ9|>nsto da (MÙ * 
Iantina parte. Da principio si crrdetfero' «v- 
t W d'aiwrja, trovandosi >n lungo affatto allerto 
rdiln pmonu dei rtemico: seppcsi in appresso 
che (ervivano a diligere vórso il campo un di- 
naccainento di Arabi che usciti da Modone 
ttcoitavano alcune anij^lterie e munizinni àn' 
(;iierra e ila liocca. In fatti non ei-a aiicnra l:i 
inezia notte, clic uì pcrioilìci colpi !jiicccs$c un 
jirolmido silenzio . 

Seblwue In (lerdita dei Greci si riducesse a 
non pili dì trecento morti , a rpiattrnceiilo té- 
n'ii , ed a venti in treutA dÌS[>ersi o poco più , 
era dai superstiti duloroMineutt; sentiln. Hoq' 
SLi|)evano darsi pace della ntancanza del vir- 
tuoso gentirale Sairacó, e di tre altri ufBeii^i,' 
che in questo e nel pivcedeiile giorno ave\ano 

IHHeiitemente (ìofltrì bailo al l'elice esito della 
>«l1af;lia. Sapevasi altronde die Ìl nemico po- 
teva in l)reve rifare 1' arnmta dai gravi snllerti 
danni con partt! dei prosidj di ^avH<^ino e 
Modone, mentre e^si nuu ^totvtaiio cos'i prun* 
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tnmcntc ottcucnic dat supreinò gcnculc CoI&< 

cotroiii . . , 

Ma coloro cui spcLtavn di provvcilcrà allo, 
salvezza dell' aririatu , liiccvano in piìi luoglli 
durante la tiotlc , rìsiaurare i triucerameuU 
danneggiali dàlie nemiche atliglìerìc ed ag. 
giugnere dovtìnfj^iic nuove difese di Steccati ^ 
di atterrate piante e di i>ieti:c, ed innulsare 
so^vn il rialto clie Gtgnorcf>gIa Ìl piano una 
baitcìia per collocarri iJ cannone tollo agli 
Dgiziaui, dandogli li nome di batteri» Satracò. i 
Ma il genenile Nolarà teneva sempre volto ^ 
il pensiero alla gloriosa motte del valoroso 
compagno, col rpi.i.le aveva pii'i volle divisi i 
pericoli e l'onore dtlle militari imprese ; me- 
ditando di Tar cosa clic nella nic;n(jridi de po- 
steri lo assf»ciasse al jtcìdiito amico . 

Krano tornali dopo la mezza notte ncU ac-. 
' Qi'npamento givco dicci in dodici pniicaiì, cliiR 
(livui Mcl conibattiniento dai cojupaj^i, craiisi' 
salvati ricoverandosi entro. uno siitfjiiu posto, a 
IiieViC ^istanzA dalla vìa clie da Motlone condu- 
CCVI^-nl ciifJipo ni^mico. Collt stando ndironnc 
rlic i condottieri delle artiglierie, quasi liuti 
(Vrcci di Modone, coiopassìquavano.tuiijc inlc- 
lici famiglie , dio per oidÌi9.d' JbridMiu4ovc-. 
vano avanti c\>c facesse giorno partira ulla «ol- 
la di Modonc per essere indurente sulle 
ii.i'i clic loriunano in .Mcsauiidi ia . 

l'oicliè In passalo il convojjlio i dispersi pa-i 
licari, pcrtcllaiucnle conoscendo il [laese ave: 
vano potuto per distisati .seiui(.-ci rìtornarv ai 
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loro lrin(t;r;i iii.'jili , c luccuuiaii !n r|irii)lO loro 
CUI acLMilrilo , iiod inci|tti.-i'o la svciiliira ilcylì 
s\eiiliir:ui )ii'ì^ioiiÌct'i. Pei clic NnUirù cliiaiiiiili 
ihic ilei militi vernili, chiese se loro claiclilie 
r ìiiiiino (li f^iiiihulo per le vie Umile nel ri- 
torno ili liio^o in cui si riiiiiiscru ii;iscosù . Al 
clic essciiilosi dicliianli |)ioiili, Cf^'li non larili'i 
n rÌ5ol\crcdisor|)iciMÌeroil(lÌsiacca[i>ciUo limn 
(Icsliti^ilo a scorine i j)ri};ionicri alla \olLa ili ■ 
Mo.lone; od. le lo^ticre alla scliiavilù cil nll'iii- 
i'ainia lanle inenui iloiitic e InncinlU. Divisò ' 
ili condurre un j)ìccolo r.or^jo tntlo co'iiiwsto 
ili volontai), deU-nninati ni par di luì n<l ogni 
avvcuinieiito , e i^ìi* secondo i suoi dise^jui « iiu 
aveva Irovaii più clic non Iiisogiiavano . 

Cit nuiiicò il suo dìvisaitienlo a (ìcnueo Co- 
locniroiii il ijnnlc amniinindnne il coixg^io 
ed il paliiullisino , lo consiyli.iva per il bciio- 
(lella Grecia a nnii espilisi a ijiiiM sicura per- 
dila . :< I-'in <pii , sagyinf^ncvii , aliliiain» Irion-. 
t< Dilo de^jli sliirii de'-nemici , criuienniido 
(• (jursl' iiripnrtarilc lno;jo ; c dol)!iiaaio coiili- 
tt (i.ire in Dio e nel vnloi-c de' iioslri sol<latÌ , 
[■ die non soggiacere (i io in avvenire: nm quan- 
ti lo fimeiia non riusciivhite alla patria la no- 
ci sLra viuoria , se alla perdila di Salracò sì 
« ayf''""b'''^*^ vostra V 

« J accnda quella [risia considerazione, ini 
i< scordo (li ine, ]>eii sa|»'iidn die ove la pul)^ 
ti Idic.i sii incK/.a lo ric!iiede , d'ilil'ianii) aii- 
[' lepori'! ad ogni privalo alt'<'tlu: ma non 
t' lio\cri.-le fuor di \(ji silo, un iillio cipn , 



« -un wddMo qtiftlaitqae., cbfe imi* wpMi^' 
« In vostra yiu più d* uno »trct>itow làutt - 
« che «oglterebhè ài némibo akunucentin»)» '' 
« «I' uonrìnì. ejpochea'rU({Iieriv. Vi contnitrt 
CE (lunqae - a' diuerire fiat» ài domani le ,pf ove*^ - 
« csireme del valor 'vostro- ■ ^erandó tottoj 
^li ocelli , « con ulile esempio di -tuUa - 
cf l'esercito, jtinttòsto che nelle teuebre dellati^ 
« notte n ■ -.^f: 

" Trattosi, rispose a Ccnnco, di riilniiM^'; 
« nlta piilria moke ceniinaja d' ùiiiocenti con-! 
" dannali a dnrÌBSÌma scliiiivitù, e ciò clW' 
« ui& inivorta r faiiare la sfrenata libidine>- 
« de* tùtvbi, e Btl essere per l'ora* o per ignn^ 
« ranza ridotti lutti i, tnncinllì a prolessare 
" ia religione di MaurnE?iio. Sfiernic ne)l njiiio 
« (li Dio di tM>lei- conduiic J:i tosa ;i imon 
« fine; ma cnc in ([uiitsiasi mod» ilis|iO(n'!iS*; 

di Ini la Provvidenza, credeva cbc Don gli sì 
" oiffijrcbbe rn^ii piii occaàone di qìiesta iXi- 
« gliore per espnrsi in servigio della piitria 
« e della religione . » 

Vedendolo (rennco al tutto lìetcrminato a 
i]iiest' impresi , la ipiiiie avcnil» t'elice riu- 
scita, servircitbe eziandio a tare un' utile di- 
versioni Uscin in sua arbitrio o);ni cosa. Al^ 
r, islanie 1 animoso generale SQ^tretanieiite 
cliiaiiio 1 eimpianta palicari , cl»e si' erano 
olTertì a ^{{Btrle e prowìMlnli di qnmte 
■tmni^iò|)ì potevano portare',' s' i*vvìh. dif^r» 
alle ^£de due oi« all' iuviica do|tD Ja mezza 



i.iuito ijuATToiti)i<:i'::j[Mu 4f| 
Quella iiotic nuli nvcva luiin! Ji Jiiiia, in» 
cssuiido il cii-'lo scrollo , non era uiiio ow:(ir-i . 
che le guide iraviiir potcìutero riliicciitlu il 
giù ^iralicjto cammino . l'uco niancnvM a l'ar 
j^iuniO) quando il valoroso drii^i^ellu si irovi't 
nel]' indicalo luogo. 

Temeva Notarà di essere giuiiLu lrO(>i"» Uidiai 
ed era in ÌÀnae di ^reiideie 1» vìa di iM'>iloiie 
per i-aggiugut-i-c il cuiiso^lio ctie licortiiva i 
|irÌ^Ìonicri , i[unndo si cominciò ad udiit: 
dalla liiHuIa del campo egiziano alriti» riiinont 
die andava sempre più rinruiYamIo. Allora ni ii 
dubitando Plataià di ciò clic eia, daiu Imi* 
vemenle le disjiosiziniii dell' altiirco lòcc, clic 
lulti si appi aliassero a Itrevc ilisiniir.a d^iliu 
tili'ada 1 Fivcedcva Ìl coinoglio de" prij^innii-ri 
ima coMipigiiiu di cenlu Arabi o poco più, i 
ijiiali passiiiuno senza die s' avvedessero del- 
l' iiidioscata . Oiii^tneviiiio in appccsso i pri' 
pionieri , ]>ai-le a pirUi e palle ammnccliiiili 
liopra Irenui o (piaiaiita gutì , iinli veiiivainr 
altri Aialii in assai maggior mimerò della van- 

Allora i (ìreci cscendo dall' imboscala con 
orribili mli , biilxuno pjirlc Ira i prigionieri 
e la relroguardia , e parie alla coda. L' ioi- 
provviso assalto , il l'rasiiiono dello grida luiiilo 
lille cijiiirtiiit' scarii'iìc de' turili , niierriiice i 
sorpri'si imiKsulmnni , che camminando disor- 
diiiaii in pie.iia siciirc7Jia , uè [lensaiio, uc 
s iniio come t'aiiiiodai'si , e si (Hm^oiio in aperl.i 
tuga vi'isu il caiiiiKi, uvuiili d aver piiLulu 
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(.oiU)SC(.-rc la qualità o il Diitucit) degli ossa- 
limri . Il dtsUccantcnio tli van^unnlia non 
Kiipeiidu iDiinagtnnrsi il iiitili^oiit tuuloirant- 
buslo, siip|>one clic ciò piocrtla da ([nnlcliu 
tentativo l'atto dagl' iiicrtni prigìonìciì per 
fuggire , e chi qua, etti Ut accorrendo «i lóro 
fianchi '|)er'tntuciicry, iròvansi Uiui ad un 
Iratfo .'preti di tnìra ttnì pnlicari greci. 

l'echi minuti bastano a porte in disordina- 
ta iìigai dopo brcvff i-esisic-tiz.-), meglio clic ciu- 
4|ticcènil4 A-rabi . J prigiuiticri rimaiigoito alcun 
tbflipo immobili , finché il dolce suono del na- 
tivo idio'iia rion porta nel ctinr loro la Insing» 
(li essere soccorsi dai luro linlelU . Alcuni pa- 
licari lìiraltisì dall' insegnìre i nemici esortano 
ì prigionieri a -seguirli . Le madri , te sorcUc 
ptendoiio ili collo i bambini, e dmtito In mano 
a! più adiihi feuciulli , e seguendo i liberatori 
nrrivsmó in breve tcmpu ulte falde delle prime 
OiOiiiagne die foruiano lu gola di LeoiMari . 
Iniantò vanno sopraggiugncndo i palicarì die 
avevano più liingn mente perseguilati i fugt^en- 
ti Arabi , e iiu gli ultimi il generale Nota- 
re elle lento in un fìanco e sostenuto 

da due soldati , non poteva reggere al disagio 
di lungo c^mmiuo. Ormai non aittncavano cbe 
sette soldati , tre dei quali erantf periti Del- 
l' utio di assalire i nemici . 

Si cominciò u salire l'erta del monte, quan- 
do era già laUo:gioliio chiaro, lasciando 
qnoltm uomini - alle fuMe ^ler additare lu 
qualUo rimiisli addìeti», la \a tenuta .dal 
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convoglio . A culot'o clic preccduviiiio gU alni, 
pai vc «li scorgere sollo ad uu legger velo di 
nebbia, clic cuojMÌva la itiuniira, luccicar*: delle , 
anni. Ne daiitio avviso agli ultimi, percliè sì, 
alTreUino, ma laleeia l' imbara/.zo dei l'aiiciul-, 
li, il lerrorc ond' erano ancora coiii|ircse le 
donuc, e la (liUicoIlii della salila, die per 
(juaiiLi sCarzi laccssero, rimanevann troppo [lìù 
uildiciro che non liclilcdcvano le circostanze . 
UcQ tosLo odonsi alcuni coI[»i ili lucile , die 
vanno sempre piìi s|i«ssegg laudo . Quasi tulli 
i palicari eiansi posii alla coda del convoglio,, 
e v^orosaincnte si dil'cndcvano in riliraia . Il 
generale e quaitro soldati erano i soli armali, 
die prccRdevaiio luUi gli uUri . Non si taulò a 
conoscere clie avevasi u fare con un corpo di 
Albanesi av%ezzlalle montagne, die approlìt- 
lavanodetloro nuniero per porre Ira due luocbi 
i tuggiascbi. Giii erano cadnli scUe in olio 
palicari > aliretlanli erano siali piii o meno 
gravcinenle l'eriU , e coslrelli a dar a dietro pili 
di cento prigionieri, altri barbi) raineale uccisi. 
Ormai vcnivu meno ogni speranza di salvezza, 
quando due compagnie di soldati cbe Coloco- 
trgni aveva spediti avanli die facesse giorno, 
onde proleggere il rìlorun di Nolarà e de' suoi 
seguaci , attaccarono di fianco gli iVlIiancsi, die 
tentavano ai Greci di togliere ogni via verso i 
loro IriiKcra nienti , Qiie.ilo insperato soccorso 
rincora i pulicavi di Notarà , clie fanno prodig] 
di valore . Noiarii co' suoi quiitiio ò^mpagni è 
di giù arrivalo al più elevato irincuranicuLo . 
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c circa (l(igenlncin([iiatil;i Ifii doiiirce liiiiciulli 
d' atiilii i sessi , regniti i!a vciilìtiiie ii.ilic.iii, 
si ricovei.ino nel rccinio lii.-l cnnipo iimicn, 
iiipnrr« tulli gli altri , carrirtli roiiiH ninndlc 
drtgli Alliancsi , sono ii'sjiiiiii vpi-so 1' eseix'iio 
egiziano, che s' inoKr.i j'rr .lUnccnre i Greci . 

5. XI. Aveva sppraln il griirraJissirno egi- 
ziano di Tuìnate con ailii;!i(TÌo dì maggior ca- 
libro , giiiiiicgli in (jiirllii notic d.i Mndoiip, i 
ilrboli liinrprammli dei (Ireci, i tjii.ili non 
!ivcndp-c1ie piccoli cannoni non avrebbcr pomin 
op|iorrc Iiinya resisienza . Fgli a^eva di.^pnslo 
in mollo r csckìIo , che (piando le arliglieric 
nicsscro nllrnali i primi ripari dr'nrmiri posti 
n 11 'ingrosso dc]la gol.i, un corpo di lino Arabi 
ordinalo per isciglionì in manii-ra die tino sol- 
tcntraiido nll alno, e 1 icendflvoirneDl'e soMf?- 
ncndosi , li occupassero d' nssniln, n cmre due 
torpi, ognuno di Soo Albnupsi, irrrcMic a linda 
il nemico, niinarciando d'imp.idionirsi dc'lMii 
ccramenti siluaii su! pendio dellf niontafinr . 

Menlre llimliim disponcvasi in lai modo a 
far l'eslrcma prova per superare le gole di 
I.eondari, Kolaiji mosirandosi all'armala grecst, 
t^hc lo credeva perduto, risvegliava marav iglifi- 
saiiienle il coraggio in intli i soldati . l-Vrilo 
non morlahnciite in un fianco, volle recarsi i>i 
testa alla sua dÌvÌ9ÌO(iP,.il posto occupalo nelle 
jirecedenti liallaglte . Gemico Colocolroni ic- 
iievasi nel ccniro dell' acramparitento roti ot- 
lori-iKo milizie scelte per essere proiUo ad ac- 
foircre, o\Hn<pic il bisofjno lo lidi in! esse. Gioi- 
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^io Oi'ìgnrttki eia succciluin iicl cuiicimlo ilei' 
r ala siiiìslra al fjciierale S^iUucò, il r|iialc era 
oppariiiiinninutG giunto uella [i («ce 'leu Le noUe 
COI) (lu{{t^iili> cini|iiitnt.i Mniiiotti . 

Età nul c^tiii^op^iziuiio cominciata il fuse» 
delle ai'lÌg]Ì<M'ie,i ili cui n^^jiiisiati colpi mostra-. 
vaiiocKstre iMiruì ila meglio es.-rciiali arli;;lieii 
clic no» sono ^cniMiilineiite i Tinelli, "ta Icfifìc- 
rissiinn era Ìl (launo recalo ai Lrincuia menti ai- 
mici, cl>« seltUine l'ormati di picii% senza ce- 
mento, emno quusi in (ulta l'allezza diièsi dal 
terreno aininnccliialovi per appianare l;i rjvs 
jiiipcriore, e porvi t ilit'en^ori al gicnro dai colpi 
nemici. E [>cr lal guisa c:onib!iiictU!ii nel Tondo 
■l(;lla valle senza recami vìceudevolnieiitc (;ra<-fi 
(lamio , |>ercliè le palle egiziane si perdevano 
nel terreno, ed i Greci , trovandosi le scbicie 
nemiche a troppa distuuEa , si liniiinvaDO a 
rispondere «[italclic colpo a lontani intervalli . 

Intanto i corpi Albanesi coi, lliraliioi aveva 
data una destinazione secondaria , erano alle 
mani coi Greci , die dileudevano ì Irinreiitr 
menti delle niotilii^'iic . Temendo < olncotroffl 
elle la niole^tiu degli Albanesi impcdiicl>Ì>e alle 
sue truppe di vol|jere le piìucip:ili lorze contro 
il maggior Ìmpeto, clie sarebbe per lare il nt» 
mico in altro punto più ìniporlanie, Ìnc'iric<i>>;a 
(tue capitani dì uscire ognurni da opposi;! pane 
con quattro conipaf;;nic, e superata lu vetta ilei 
monti, minacciare il tìanco de' corpi Alb»nu-»i, 

Luui;a e noi) pi iva di dillìcoltà e pericoli 
era qiH-sL' impresa , die non pertanto lu ete* 
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mìlixin, 0 M coiiUn le inipiìc dì Ko- 

tarìt , siccome ({iicllc olio [iriina (tcllo :illi'u 
Stavano i>cr piombare ndilosjio al suo c^fciUi. 
Xcri'iliilc fu io Ecoiilit) , e liiri(;»(nftii!c si su- 
steiinc la pugna con c^ual furore dalla par- 
te ilc^U l'^iziaiii non nicn clic ila qiit-lla det 
Oreci , ma i primi furono sriccorsi da ciiiipic- 
ccnto Albanesi , t;li altri cransi iruppo idlou- 
tiiiiati dni iriiiccratiiciKi [ter cssi je tu tempo 
ajutati. Vedcmio Nularli , clic i suoi paticuri 
$Cora(;giati dalla perdila della inclà ilc'com- 
|)aijiiì , c vicini ail essere da ogni Imnilc 
circondali dai nemici, coni inclina no a ^isor^ 
(liiiarsi per l'uggire , raccoglie un branco dei 
pili valorosi, e postosi a Intli innanzi , trova 
in mczEO ai iieinicì maravigliali da lanLO 
coraggio ijuel glorioso line, clie avevano cos'i 
ardcnlcnieiilc desiderato , 

XII. fin telicemeule procedevano le cose 
(lei (ìrcci in altre parli, nun avendo i)olu(ogÌi 
ì^tEiani nésujierare le trincee della valle, ii^ 
occupare quelle clic diienilcvatio il pendio dei 
monti , seblxiiie avessero di gi!i perilulu circ» 
mille uomini IVrclié Ibialiim , soildislatto di 
avere con una prova di slrnonliniirio covag^iu 
impedita una totale scunlilla dcHVscroìto, iioq 
volle avventurarlo a nuovi poricidi. Fere sno- 
■lure a raccolta dopo sette ore continue di calda 
EufTa combnllnla su taniì punti, e si ridii:^ cop 
tutte le sue genti nel campo occupato nella 
precedente notte , di dove mosse alla volta di 
Modonc avanti clic l':iccssc giorno, dolente dì 
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qiuiUn potcvA richjedenj Ift'JpmgvnrìBini- 
tic , e jjtemeswe «Iisicuro d» «g|aÌ.'«oipr«li dtf 

oeitiici . „ ',. 

.' Xi^F. Descrivendo questi -irafiwtanlijme' 
■lì'ncniì, arcnrJuli (]alla metà Hi inngglo «{pfl>- 
iiii ^inrni di liif^lto, nnn delibo dissimulare, 
cbe più vultc mccnglicadò iiiemurie «uì lo§lÌ 
{)ciindici ^reci eil europei , tni è accadulo (!i 
trovare gli stessi veninipriti non solo divcrsa- 
inciilp nnn-ati , mn in diversi luoghi c lo-jn 
nccndutt , di modo che lìii non di rado tentato 
di ci'cdcrti due dtsliiKe azioni. Mi trovo quindi 
ili debito ili for tial'iienlc dichìni'arR.clie le pià 
>ccnrnle indagini non mi assicurano dì essermi 
sempre dìli'sn da o^in a!>haijlio ; come, puà tt- 
Sere accaduto che per timore di replicare sotto 
diverso aspvtlo la cosa Hiedesima, abbia a torto 
passato sotto, silenzio alcun fjtln di qualclie 
.im]iortanta; su di die invoco l' indulgenza del 
discreto lettorr^ , che mi sai ìi làctimente accot- 
flala, ove rifletter vogliasi all'indinauone dei 
(>r<*ci {ler ìuf^rnudiie i fatti dnlle lorw amiate 
operati c le iteidìtc de' «ei!'i':i , alle dìf&coUù 
di avere regolar^nonlc le luto scrìinu-c , alle 
arbitrarie variazioni che v' iiuioducono a se- 
conila d(-'lli; ^icrion'ili inclinazioni e delle loro 
poliiiclic opintoiii i gtoinatisti euiopci . e per 
iillimo alla circostimza ancora più intparluiiK. 
. cfic non ^Iihlicandosi dal t;overno tu^ v«nMi 
«Itoufficiiilf, uè ctrcnjtnnziate telaxiìtfii ile'klwi 
capitani di ^rra e. dì .uuil« è gtuoco<(<*fia atlc- 
ncm a t|uauìp j'ita;ontaao i lora.Mmiu» i 
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logli greci , o lo Spriiatiiit.' olicniiilc rlic si 
pubblica a Sinirnc-sccoiido' li*' visie. tJt't-pi limerà 



4i-»applin! » ciò che nàti anfirti'.di ri^lhi'oel 
icModcUa -Morur,' conuiliòppo dii%lDso o ioe-^ 
uaUò, ìrMeAmr^iiM'-AnpcnAVBé'sAcntn'Ào- 
cumenii e retannhis che sébbené sospcttir^ «H 
-Bon móha imporiaDXa norì dovevano essere 
4pudiii9nle ìciioraiì . 

' ' Ci <iaiiio luiigiimcnlc itilraltcìmtì ìnlnrn» 
agli av(H;nii»ciiti uittiufi Gnò »tln fine di' giù- 
» Irasciiraiktó , pcr^ non {iìiriToii>l)(;nie ^ 
iiarrMioiK. le còse accadute ticU* ìiiterno della 
■Gre«ii|. - 

■ -I vftlorosì saldati di Missolonghì, clii; cnmc 
•veduto pltbiniiin , l'iifooo con tanto cmusuisnio 

rìceviiii il:igli abitanti c Jnl Governo in Napoli 

di Rum»nia , andavano creditori di circa un 
-anno di loiu soldo arretralo , c vedendo die 

il governo, non poti-ebljc p!tg;nc ({iianto era. 
■^oro dovuto senza gravissimo scapito delle 
•opFraxioui di difesa fendute incessane' nelle 
'|iiC8cnti circostanze, di comune accordo rìnuiF' 
■liatono ad ogni loro credito a favore della 
' zìaue. "'Sappiamo, scrissero al gm'erno,' quaa- 
-:a'tì sagrìBc) abbiano di buon grado sosteiin- 
.M li gllabilanti della Grecia, e gli sfòrzi lofo 
:<si e del^goterno per soccorrrrei in MT$5ol6u- 
in'ghi^wbbeiiedinìcollb d'ogni mautera non 

« pernMtItfswiti sempre ed in particolare in 
sai fifHredotU àtMKlf» df far entrai in ^acHa 
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" citù i jtiisiitì che ci c.i:mo ilfstitinl I . Non 

sìu giniiiiiiai, clic li iia;AÌ(iiio c jjli sU'^niorì 
" poss^ni) diri; , clic per a^crc Ìl jirc/iiilio <li 
te Missnloii^lii oltcniito il soldo nnntrnlo , In 
<( Gmùa 111 i-Sjiosu a ioUrìrc nimvi ilnniii d.iì 
" Ili-mici ! 01'i|)niij5:i il Govri::n di (jirinto ci 
•< siutIiIh: ()')vui[> a lìivoii; doli» (Miiin , c 
tt val^n Ielle nostre dclmli l'orzc in;lle pin 
n ilillirili c jioricoinse iin[>i''se ; |iciciorclic la 
n piovvi de 117.;! non ci preservò coti nviiletUC 
t( mirncolo dal comune eccidio dei difensori 
« rd nliiiniiLÌ di Missolon^lii , che pi-r spnrjjerc 
« il nostro s^nj^nc prr lii siilve/.7.i d^lla pulrij, 
e c per il Lrionfo della Croce. » 

Grande fu I" onliisiasrort eccitalo in lutii 
i Greci da i dk'i generoso aito , ilal i|uaii: il 
predicatore Nicoih'nio GeiinadiOi prendendo 
occasione di arriii;^arc il popolo ili Napoli , 
montato sopra etniiifnte liioi;o nella piazza 
del Platano, raldanienle lo eccitava a tutto 
S'i^rllìcare pL-r la s >liite della patria ; indi lat- 
tasi recare dal suo fanii^'lio noa borsa cuntc- 
nenttf (]nantD da-iaro c^^li possedeva . tt Non ho 
« lini desiderato, sa;jf^innsc, di possederc graii- 
n di ricchezze , ma nelle presenti circostanze 
ce vorrei poter dare alla patria im[iortao<Ì 
ti somme . Qupsta horsa coniicne lutto il mio 
n numerario, che prego il Governo a ricevere, 
CI coglie un li'i;^oio lestinionio di ciò che ogni 
" cilladiiioileveaila patria posta in f;ia*cperi- 
cc colo. '1 I.a l'nrz.a [Ielle parole e dell esempio 
co iiuiosìcro luUa 1' all'oliata udienza, c le spuli- 



' faiic«»fFcncfutic in quel giurilo «lìcesUnfratii^ 
nioiitasserò a più di ciiHiannta miln cnloiiiinti • 
iiel susScgaciiic giorno Io zelante Gc'ntKidid 
ti fece a pntlarc ricìlo stesso Inogn nX pnnolo 
Non ignorava il bisogno di provvetlere I cavfi 
cito dr cavalli , nnti meiw par'av^re un rag- 
gaavdevolc corpo di cavalieri, cht wir sen igio- 
(leti' artiglieria , c 3Ì tcce diililam^nfe ai' éixl^ 
lare coloro clic ne avevaiio a rune luigencrcMÓ 
sagrifitio alili patria . « Che vi servirebbe , 
tt conci li Hill' va il discorso, d' a^cre nelle voinrc 
« stilile cavalli al vostro servigio i Sf: doveslie 
te un gìonio vederli rapire dai' nnriiici della 
(( lede, c lursc noti senta iroppo lardo rimorso 
^ ili Averli , negati ai soldati cnsti.ini , {ktcIiv 
ti tenessero ì Imrbiri tliillir tiostK c-isc hmtani? 
h| Flttcfié t fìticliè II potOlé,' votonlfirìo sa^rìfii- 
« do alla patria, c salvale con essa le famìglie 
t^"è lc sostaiizc \osln;. « 
''' X* *ue esortazioni min litronn sen«t'^muìiì 
iilòini citiàdiui offrii-ono a") govuriio fiuwiti 
cavalli a\t!van') ; ina scmbrnirló ni bìisso por 
{mio di lunga mano inferiori al bisogim, mule 
ìhtcrfiirctanJo le pnrotc dell' oratore ', e naiu- 
ralrheiite proclive agli csircini , recasi diviso 
in grossi manipoli alte stalle dt-ì riccUi , e irne 
sulla piazza quanti cavalli gli vien fatto di 
trovare . Nessuno osò reclamarli , e servirono 
a completare un corpo di 3oo cavalieri , tratti 
in gran parte dal presidio di Missolonghi . In 
|'>arì léiiipo fu armato e provveduto d' ogni cosa 
Un ilistaccantcnto di ijuasì 3ooo pcdotiì', rag- 




fioim ^tkrrff^tìicÉiattti (ti 
giiA'rili'volc nv.-uizo di umtl val(HX)«f difiinsorì di 

Gci)n;ijio non irnsciirava veruna -occasione 
alla » niniitcìict' ^i^o l'eiiiiHiasnio c 1' amor (li 
j>;iiria. Qiu'sl' nonio Iicni;(ìco consacrava da 
gran tctn^i'i i snoì stoilj all' c.!iira/inne ile' fa!!-* 
citiUt, loro iiistillaiiflu i prìiicipj delle leligiose 
c sociali virtù. Vedcvaiii pcrcir'i rici[uonLcincn- 
tc Bccmnpfigaalo quuì in ogni luogo da grosso 
namenxli «colntìi a moitt dei ([ualispparlcnentì 
a po^ eré famiglie , o a genitqH inorlE- pM: bt 

ftria, proi-urava la sas9talcnzn, (Ànlp<tr^'e un 
M-no stiliti piibìilica piazza SRgaito'da cintane- 
hld taiicmili iiiui di fcnera elli i quali atl tm 
seiiiro sì pAsuro in ginocdilo , ed 'alzate ìfi 
mani al cicio, iiidirìiKaroiio aV-pnpolo ivi adn- 
ìriat'o una breve preghiera 'atta a corDmtfTerlo 
iiifìanimarlo iii dilesh della leligioiie e dellb 
patria . 

Granile era in tnlta ta Grecia, e pArtirolar- 
ifiriitc in N ipoli ili Raninnia 1* aspettazione di 
Lord Cochniiic, dal (piale ripromettcvonai Ititti 
1 grandi clTctii titolali c niiliuiii atti a dare un 
Blfatto diverso aspetto alla (narìiia, riunendo 
gU animi esulcerati da ostinate discordie, come 
''p'are i diverri partiti por' averé ^ìottostiv mpi 
tlMiitera c\k mi altra di provvisorio' gofcnio'. 
^Sdibeiie il di Ini arrivo ritardasse piàclie'aon 
'^faiaogniivandle'presen^.ciFcnstaiiHi; Ja>icai%ìl- 
za di vedere tosto o laMÌ alla testa della sqa»- 
-dra tnarìttìnia nn co8\ rinomato capitano , lo 
-molte mouiiEioiiì da gitcrra e. "da bocca die 



^ Cté uimo «uuTTOfiiHCestMa 
guigutf^auo dall' Eumpq a Napoli di Ròmnilta, 
iiiatiiciievan vive le spcninEC ili un lorlunato 
avvenire . 

Abbiamo aht-ove accennato l' arrivo oc* mari- 
delia Grecia del niarchese Paoluciù coibandan- 
te di lina piccola sijunilrn aiislrinca , ileslìiiaiìt 
alar cessnic le violenze csercilaLc dai corsali 
greci, a danno delle navi mercantili. Lagnavas! 
ijuc!ilo capitano dell'indolenza del governo 
grt-'co nel lepriitiere t;nilo disordine , e veniva 
a cliiedc r riparo ai danni Taui ad alcune navi 
coperte dulia bandiera del suo augusto Sovra- 
no . L' aigomcnto degli armatori e pirati greci 
t'ormò il soggL-tio di uti' ìnniarzialc disamina 
posta nei LiÌ>ri XI e XII rlclla presente Sloi ìa, 
onde non accade qui farne nuovamente parola. 
Ad ogni modo, non voletulo privare;! lettori 
di quanto operò il Capitano Paolacc! ncll' Egeo 
per reprimere i pirati , ' ai riporLano ncll' Àp'^ 
peiidice alcuni relativi dpcaiueiiti (i). U go- 
\£mo'greco aveva nominata una commìs^oue 
per giudicai'c le prede , e forse talvolta ì giW 
dici avranno inclinato a favorire i loro compa- 
trioti i; ma allrouile era ancora vero che- le 
-migliori iuienzioai della Commissione delle 
prede e del Governo riusci<3iin incllìcaci verso 
oscuri ladroni di mare , priv i di [Kitente per 
corseggiare a danno dei iiemia,cd accustuinatì 
a riparariitìoIl&pìuxfLclnru fuste pia .in qnlut^ 
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LiDno Qi;.\TTaiinirF.siMn fi3 
ora ncir.ilti'o, m;i scinpit' lonlnni sliur- 
clii lVc<|ueiil.iiÌ <]:iltc iiltrc iiiivi . 

XIV. Ili giugno una (Ielle [irincipuli cure 
ilei Govcitio Tu ([iiclln di asitìciirarc l' isula 
Idri (Inllu minacciata aggressione ilei Cajiu- 
diin pascià , cui dìcvvasi clic si sarL-hbc unita 
ancora la s(]uadra egiziana con alcnnc iniglia)a 
ili truppe ila stia re o . (ìrnnilì erano gli appa- 
recchi latti |>cr tale impresa dai|nesl'nmii)iraf;)Ìo 
il I] naie si eia lun^ninentc Lratlenuto ai llar- 
danellì per prolcgi^cre le innovazioni di Mali- 
miuì contro il i oi po dei giannizzeri, c per rìlan; 
gli c<|iiÌpaggi dolls sipia;lra, c pi'ovt edcria di 
miinì/.inni da guerra c da liocca . Ali ullinio 
oi'nsi ancorato a Mililciie, aspclt.iiidovi truppe 
da sbarco. Perciò il governo greco aveva ordi- 
nato , clic IntLr le navi da giiciia si tenessero 
unite nelle actpie d' Idra , dov' erano passali 
auconi gli abilanii della fjpezi.i , onde non es- 
sere so; presi in quest'isola sprovvrdula di di- 
lessi. < culi) rpinranlndnc erano le navi tra 
grandi e picculc , compresi ancora i lirulotli, 
die stavanu all' ancora nella spiaggia d' Idra , 
oltre alcune poche na^i destinale nd osservare 
i nioviiiieiiLi della sqiindra turca . Né a ciò si 
limitavano le cnie del governo per la difesa di 
cosi inipnrtiintc isola, clie vi aveva spediti dtie 
dislaccamenii dì palicari, rd un battaglione di 
truppe re^'olari in tutto ^ooo uniiiinì per ser- 
vire, a seconda delle civcostanste, per terra e per 
maro. Il porlo veniva ad essere difeso dii più 
ordini di battcìlc armate di eannonl di vario 



IV le navi ncHiiclic ron p^llè htfìioGMQi L'tsftla' 
riccvtva'VÌtlovaglie e iiuutiuotiì per sosteiiere 
it pili lungo assedio ■ •■ 1^ 

, Assìciii'.itJi con tali mozzi la più importaiAl 
isola tl(;ll;i greca marina , il Governo volgeva ■ 
il pensiero alle cose di tcrrn teriiia. Nau ignor 
I-ava, clic Diialiim pascià ed il serascbierc -Rtfr 
scliìd avevano conveuiilo di riunire le loro ai>- 
mate in vtctiiaiixa di Coiinlo, ciie snrebbc in- 
vestita (liil seiaschiere , nienlrc Ìl ^ti imo rcclicr 
rchhcsi con maggìoi-i toiTe ad attaccare Napoli 
tii Romania; e die iii pai! tempo Qnaer pasci» 
« necMieicblK eoa dieci mila uomioi ad Àiene, 
-avelli sotto fii siioì unlÌDÌ VatsQ e 6.rtsi«tU, 
xapitani greci, die vìlmeota aMtan(loi|«|ftJa 
.pairia miiitavai» souola'baiiiligire della Maa^ 
iLùna contro ^lell*; (MlaCrbce.- ■ ■■ 
A unte le iiiinucctate piazze -si mandavano 
vitlavaglie , iniinizioiii ed artiglii'i'ie , e de$ti- 
navansi es[wrti e coraggiosi generali pcrcomaii- 
daro i pi-csidj. Ma più che altrove facevasioyiii 
opera per assicurare in qualsiasi evento |a ca- 
pitale della (irecia. Per ijingnerc a questa cillà 
con poderoso eseicito, era ncci^jsnrio , vcnen'lo 
da Argo , o da altra hnnila , sii|HT:no le difese 
dei Molini, dove nel i8a3 Demetrio Ypsilanlì. 
che in allora aveva it comando della guardia 
governatila, respinse con oUo in iiovecenlo 
uoinìtii r intera armata d' lliraliiin pascià, 
sellitene composta di circa 'Seimila- uomini , 
Itit i quali un reggimento di ^ruppn' regqbkffi,e 



U*RO QUATTOttmCESIMO 65 
dm MÌ<Vnlo cavnlici'i . Ì>iq>ei-a(u qucstu im- 
porttfntc posizione , l'esci-cito ticiitìco ùiolti-nn- 
(losi veiw Napoli lro>'crel>bcsi aifallo scoperto 
ìitiunzi alle liallcric più avanzate della cittii , 
che Io luldiiiicrcUbcro avanti di poter l'orma» 
una irincL'u , sotto il continuo i'uoco di ciii- 
(junnia in sessanta liocclic, di cannone . Prov- 
\rduta di gagliarde (lib;5e d'ogni maniera dalla 
pnrie di terra e dalla parie del mare, non l>aste< 
rebbero i limitti sforzi d'un intero cscrciin e 
il' una squadra per prenderla a viva forza , e 
dopooccupau IhdtliiiJaDga opera riebiedoieb- 
bero aeiafHUo le lurlesze dUe m .tigaonf^pmi» » 
A Mattro Micali fa aflìdaio rincarico di 
rinforzare con quando. la situazione e l'arie 
richiederebbero, il lungo dei Moliiiì , ed io 
sul declinare di maggio poco mancava a rcn- 
demo, se nou diilìciiiannio, lungo e mìciilials 
l'attacco. Oltre l'esleriori forti6c3KÌoaì af 
auicarò con ogni possibile mezzo la comuni- 
cazione dei Molini culla citili, erigendovi in 

Ì>iù luoghi ridoni e trincee per diicndcre 
a via nei diH'iciie caso , che qualdie nemica 
pltuglia attraversando Ja scoscesa monlagnu 
che sollevasi a ridosso dei Molini , tentasse 
di guadagnare la lingua di terra che conduce 
alla citlk , A ciò s'a^iuns^io copiosissime 
veUOK-agJie • ' ntunizioQi ed armi d'ogni ma* 
niera , di modo cbe né al presidio , nè alla 
Itnpolauone inanellerebbero i generi necessari 
in un attedio di più ani|l. 11 presidio di Na- 
ppi! conlava di meglio cbe ottomila no- 
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mini , tra i «junli luniti Sulioui , ed in caio 
(li vicino atlncco doveva lìccvcrc ui.i riii l'orso 
di altri (juaitio mila, parte ' (Jet ((uiiH non 
$i)rcL)!)ero ciiiraii, clic ali cvenUuiUà (U.Uow 
abbaii(len;i i-e i Molitiì . ' ■ . 

jVon lu al gOVfirtiS possibile di procurare 
egMiili .pFovveilint«u(j'ail Atetwed. a CoriiUo, 
Ma Uiifo- per nixacaiisa <K iiu'xzi, t|na)ito 
pcr--lA tlfflìcolUi Jc' trasponi : uà I' ui» e 
V allr« foltezza ebbero provvÌsioDÌ per più 
0CN tanto da guerra cììf da bocca, e prcsjdla 
pi-opnrziiinaio all'angusto giro delle lerieste, 
percioccliè Ìl recinto delle dtti .noli' ct«. wr 
sccllibile di rssci'C in poclit. illesi- ridotlo . io 
istnto di lunga difcsii . 

. $. XV. Ma S(! grandi erano ì lueizì di difesa 
che il iiericili) liiccva trovare ai Gix;cÌ, l:irga- 
inentti 5u>!iiili.-i[i dui coiaiinti iìk-llooi d' lHiiro- 
pa 'i), clic conLiiiunincntc da Miirsi^ltHt dai 
porti d' IngbiUei'i-ii, d' Italia c d:i nitri Itio^jlii, 
mand:)vano , anni, munizioni , giano, vesti f 
utensili d' ogni niajiiera , danaro e uomini ; 
grandi erano eziandio gli sforzi degli Ultomanì 
por-ot^rìmcrli co» grossa.gucrra conte^pora- 
neameiite; combMtuu per terra e per m»te . 
Mim sipcvaiio i Turchi per>a.iuleraj'Clie no pn- 
tfiao ili ribèlli , che onu dtininavano essi ^li 
ìuKH'geiitì ^jmdy poteMCfo ancora i-e8[s.(«re allo 
fbrw tlelt' RnroiM, dell'Asia , tlellV Affrica ri» - 
mlftcniiiro (U foro ' 
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tlItfiO QlìATTOBlilCESIMO H'] 
Il ^iirrnlissimo cgÌAÌ:tim ancor i)o|io le gra- 
vi pn->litc i'fttU'sotLn iVIÌ!i«nlon^hÌ, ad Àmiiiò, a 
LooiiJari ed nlli-ovc, coniava tiilta via sotto le 
sue baiiiliprc (nr^lit clic dicci miln n[;t;ucrriti 
mililari cmi c:oiivo;jli tl'i biiniic artiglierie diret- 
te da esperti SS! ini iiltìcinli , selle in ottocento 
snidati a cavallo , ollivr i picsidj die teneva in 
Trtpnlìt7.a , INavarrino c Modone. Nò gli mnii- 
cavnno miini/.ioni da gncira e da bocca, c quan- 
l'altra b neci'ssiirio all' in leroprovvigiona mento 
il' un cM^rcitn. Nel poi to ili Navnrrinu irovavasi 
pranin a salpare ad n;^ni cenno una squadra 
Cj^'tiana dì cini|tiaut!t vele Ira vascelli, corvet- 
(v, fregate c minori legni , la quale sembrava 
destinata ad unirsi a qnella del capitan pascià, 
\>er espugnare 1' isola d' Idra . 

Né minori erano le t'orzo di terra clic i Tur- 
chi , avevano in Grecia ; pereiocchè il Sera- 
scbierc Kcschid poiché ebbe sagrifìcaic alcune 
miglìaja d' uomini a Cravari e nella Livadia , 
attraversava con dodici c più mila uomini la 
Beozia per enti-aie nell' Attica , o\e sarelil» 
preceduto da Omcr pasciii con poco minori foi^ 
te delle sue , onde contemporaneamente imo- 
stire Alene e Corinto , mentre Ibraliim- porte- 
rebbe lutto le suo l'orzo contro Napoli , die 
dopo distrutta Idr-i e conquistate altre Ìsole , 
sareblicsi nitacciita dalla banda del mare dalle 
squadre turca ed egiziana . 

Ma in questa ca:np:igna d' est;ite , ìn cui 
dall' nna parie c dall' aliia si iccero tanti aj»- 
pavcccltj d'oIlVsac di difesa, e nella quale i 



ittofcìaieiiii lauiiliiilnsqpafh-»>nMi:tUÌH«ai*ji)*glì 
eseiviti di terra cmno stati da lungo tcinjio cai' 
colati, e. pi'c&igitc dalle pnrti coinlxittoitti 
tutte Ìq cose riuscìiaiio a dìvei su tiiie ■ 

La ÌH|uadra tucca a motivo dollc innova- 
zioni escfjuile ili Cnsl.iiiiiriopoli , IraileriKvasì 
più lungamente cln: non ciiisi cictltilo ai Dur- 
<b»dli . PcKiiè Ifii-aliini , Irovand'^sj» doim -il' 
(Usutroew ttUacodiJi LcondH-i, oiiùw. (ion.ltfH« 
l'««eBGttO'.. tra ìModoiìe- e ÌSavurinev e oDU>|iiia 
potente ÙattM.mak porte dijqtiest'.uhMM iifÀ^ 
leolle Appnfijtmre ildieinp». &M«9iilo^iinMM 
slti^>tt««i impresa, clt$ cAneollitHC i t : tgft» «bq 

. ' £tavtt((liVti càaKC'. il tEuiimwt» ( c0s« '■ 
chiamava il rillulo lallòtiai MtHHMli lU (lom 
a-.Sùa-{Ujfliv«ioae) xkgli abiUuii'iletUIVWiia» 
•^l'■afIt10iUlo ricevuto ' (lalU sue. Ìru|i|>H «wUs 
Acmirò > «mie risolse di «ssaliie quel' pailM 
fWt poderose forze. tlaJln banda, di Mciv>:i! tK 
mai'e, (lislruggGndoofjni còsa, perchè I esempio 
loro iiiciittisse timore agli altri paesi del Pe- 
loponneso . Fece dunque uscire in principio 
di luglio una divisione delta su» squadra da 
KaxarrÌ9o a. Iconio della iqiiale mancava «mm 
WMiijii-.di-Jce^ tmp)»a, con «-dine di lennw 
a'>tal«; disianza da Aliiiita^ cbc. senza .'ailoui'* 
ht0e ^11 iibitanli, potesse ad .oguì cenno «c* 
costarsi in poche ore alla spiaggia . AloiHfa 
lisciva ]a Hpiarlm dal porto ei-ìi sletso <^oii 
piA >|i qnaliito mila uomini dirittevam^v-uan 
Mmm . Suppoiipva ^ iroyaeli- eoo ^wwc* 
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i.ittno 1,11 ATV'imiiCKsnKi <») 
cliiali alle il ì lese , jierciocclii: iiuiicin (ilcsii- 
iiiiliile, l'Ile <|ii:iit<r iM'n nncorn IVcsc;! In idc 
itioriu (Iclln acniiriM.1 aviitìi lìa^W AitiIiÌ g Ani 
Tiirelii sottf> Armirn , c iiii'iiirc i)jviilg»vnsi 
(1ovutif|tir lit issimn ]>ci(lilii lorcain dnl- 
l'CSer<:ìl() rj^Ì7.i:iii<i .-ilio siit^ue ili Lcoiidari , 
avesse il coiaRiìio ili veiiìic a cos'i pericolo»!». 
lunla[ivo conno ì Maiiiotti . Volle la l'oritiiiii 
<U (jiicsto jmpolo die la sfjiiadrA d' |]>i-nliim, 
iiiipcdila (Ini venti di iiicezo d'i di [ii'ciidcif: il 
Inrgci , Ai ncrnslnssc ]iiii clic non dovevii alla 
jwiiisolu di Maina , e gcuciMsse negli aliitaiili 
ragionevole sospetto di nnnvo nltacco. Si 
apparcccliiarono dunque alle dilèse; e presu- 
mendo che 1' attacco di mare snreblie soste- 
nulo da maggioii forze dalia banda dì terra 
spedirono pìccoli distaccamenti ai più dillìcili 
pos^ig^i delle iiioiitagnc con ordine di i)"!! 
tralleiiere il nemico ciir (]ua[ilo tempo l>astavtt 
pi-r porre unta la popola/ione in su le iirnii . 

Lo stesso {i;ioriiu, ([iiaiido tinn l'iiiiiriivniio 
elle poclie ore alla notte, Ì colpi di liicilc 
dei (listaccaiiienti spediti a ritardare la marcia 
del nemico , rìcliiamano tutte le milizie aì 
lun^lii precedeaic.-neiiie n$se|;natì nd ogni 
C'inipagnia. Mentre cumbaltevasi caldamente 
in vicinanza d'Armlrò, le navi si andavano 
Irntantentti accostando alla spiag:jia. Ma la 
notte pose presto lino alla znlFa : le navi pre- 
Sfro nuovamente il largo, e le truppe di lena 
rilrraron'4Ì con leggera ju-nlitn di morti e di 
Icriti albi disian/^-i di due miglia, o\c st'ppcsi 
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ili 8Ì^ltY!MD, clic stuvn accai)t|)iiLu lo litcsso^ 
Jbrauiin con meglio clic li-ciiiiia uotniiiì r 
livcndo voluto eoa quel iiniiii) assalto t'at cto- 
tlerc ni Maiiiotli di iioii avete a coml)altL'iti 
che contro un debole dislaccatiicaio . 
. 1 MainoUÌ no,!) osaroiiu deporre le Mmi 
quQUlo i'u lunga la nottCr teiiieiidocliesi na«co(i- 
<ìessc qualche iiigaufia iwlla troppo sulHlani»*' 
rata idei oemicit e più btinoytiiio-pe^ ^tte ùpiUt 
squai]ra,du!~dGll« tm^Q.di tma*m-lii na^r 
iion .i'u tla venitìo acuente ftislnri^aia. < La., 
iiiattìiia si scuo)!]'^ dall' allo di Anniió cl>e la- 
st{u3dra allontanatasi al()iiuutu da Aruiirò,, 
rasoutava la spiaggia, su cui è posln Oi&sova.- 
Disponi! va usi i Mainoltì a spedile un disiitcca- 
inciito, in difesa di CJÌssnva , if uatido coiuiiicià 
il fuoco tia le pattuglie inuinollc ed vauianc. 
sconliatcsi ad un miglio dalla iL-ria. All'ìblaute 
sono occupate tutte le posizioni che la sìgiio- 
rcf^giani) , e la iiiiscliia comincia ila una |;:irte 
e duir altra con tanta tnria , chi: in ii<en <ì' un 
ora si vide la terra coperta di moitì . I. IVlai^ 
notli sostnnncro tre vq] le con Straordinaria bra- 
Vuni l' impelo degli Egiziani, cbe uniti in serj' 
»(«' colouiiffi-, p«E accono^ustì aib'tlibugtia'; 
glianaedel temiio^'leiiuviino 41 sgoninKe i 
««md elio coixbsttevano di.visL4tt' piccoli dir 
«|ac»iinienti , disposti in guisa- ti» poUsi^j vìr 
ueiHlevoiniente s-isienere^ GtÌ-£gÌHiiHÌ Mp>r 
•Itimali -nlla disciplina enropna , umi' ^>ot«iKlo 
a eitgiojae «lelt tisprezca del terreno iiwutencrc. 
la- loro onliuanaa » .tornavano ogai vmha meo» ■ 



Linno (jtj\TTOB!>icE5iMo ylr~ 
[>roi>tÌ -.ìli' ;ilt:ircn, coslicui a calpcsUirc i toTO' 
Ikilc-lli ii.cii'li u gruvciiiciitc l'erili iic'pr«Gedetitf > 
.utacclii . Fi-i' to cni)lrnrìi>i:M(ii(lótt! piò BCCO- 
stUHiati a combiittcra isolati» ed a vincere» 
r DspR-zza del Icriciio, si IllanIt•flc^ ano cosiaii- 
lemeutcà uutnctx>t onde occupare di limile luna' 
Is^i^liezza de) ioiin o valliccJla iti cui si tro-' 
VRVatio , ed ogni ^olta die uno cadeva, )c mi- 
lizie , che tGUCvaiisi a <lietm a brevisiiima di- 
stanza, ritiravano all'istante il ferito compagno,- 
il di cui luoi^o era tantosto occupato da uno 
della riserva . 

Cos\ praticando vìncevatio, a cagione della 
qualità del terreno, la i-egolarv ordinuiza degli 
1-^iziani ^> 4 nionfeucvano' coslanletnente in 
ogni luogo 1* stessa tórzaiii faccia al nemico , 
o per lo meno la stessa >l)>parenu di forza -j' • 
. SeitEU .sennbilc vant^^io dall'una o diil^' 
l'ahm pane cootrnunva da plCi ote 1^ pu- 
gna , sebbene la perdila degli EgÌBÌatir fesse 
di lunga mano supcriore a (jnella dei Maiuolti, 

Sreseniando ai colpi di questi più ampie inasse 
i genie, qiiando,si udirono a qualche distanza' 
pili odpi di lucile, che andavano sempre più' 
spessL'ggianJo , Non sapevano i Mainotti che 
[tensjre di tal caso , ma in breve osservarono 
tra i nemici un improvviso- movimento reiro- 
gado eseguilo con tanta pn;cipÌlazionc, ctio 
lasciarono arjni c ferili ^ul c;nnpodi ItaUuglia, 
« quanto puleva sgivÌi-c d' impi-dinientu a sol- 
lecita ritirala yei-so Calamata ; mn furono luii- 
gamcntu Inseguiti , e fu ditta^cbe Ibtoliini 
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«lovéttc io (jiiei^gioiiiu-Ia snlveziui éiìn .boM^i. 
dtil cavallo, y-:*^' ; r-i.tf^'" 

^^jUenlre «uà parte Jclle milizie i}ì 'Ikfeùin 
ìnsngiiivaao le truppe ogiziituc «iJla vi» di 
MUtrìi, sl>arcavaiio a Clissova senza sconcare 
ostocolo circa (lue mila Arabi , i (jiiali assioli' 
ratisi (li iiou avere nemici Oa combattere , co- 
minciarono secfmilo il loro costume a guastare 
c(l incendiare il [laese , clic t'oitunalameiile era 
s.lalo da tutte le tamiglic abbandonato. Ma la 
maggìnr parte delle. tu ilìzie rimaste ad Anuirò, 
YÉoeadosi liberale dalle nemiche fone iji l^fra*.. 
uonltv«vano urduto h porsi in cammino 4]la 
volia di Ctissova , cbe sapevano -aiiiucciatii da 
iKliiùeo sbarco, e vi arrivarono, allorché. U'rpii-' 
iialo lo sImfco , trovavansi gli Arabf qna e ìli 
disperi! a saccheggiare ti paeae. (Ànoscilori 
del terreno , ed ay vezzi a combailere sparps- 
gliatr.^ approfittano d! ógni lUlesr di ùnici * 
th si^p.i , di piante, di burroni e si dividono Ìii 
modo che da ogni parte lierìscouo con ' sicuri 
colpi i nemici , die non s' accorsero di essere 
iissaliti , che cpiaiidn vidct;o cadere feriti ntoUi 
de' loro compagni . Invano gli ulìtciali . l'cceio 
cbiainare a raccolta per riordinarli , che n' e- 
lano iuipcditi dall' asprezza del Itiogn^ dalla 
confusione cagionata clii] repentino assalto , e 
priucipalincnLe <lni soliTiii uctiiici clic occupa- 
li i recinti di siepi e di muri , che cbiudouo 
(|tu.'lle anguste vie, fuccndo fuoco sopra ì 
fuggitivi , molti de' <(it;iU A andavano aggìraii- 
dp «nai^iii seiiz^'s-iperc ove t^òvar «ul^c;^ . 
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Ih tonta cmil'usione di cose niciiiit! cfiitiiiiijn di 
Arabi , iierdutn ogni .s^ier.inzi di sntule , i\o\m 
(Ine ore , non dirò di r.ulVa, [lercliè gli Arabi, 
miravano piniioslo a Inibire die a comlMltcrv^ 
ina di carneficina, dei»oneviino k armi. K 
tulli coloro die non erano cadmi morii ol'Rriw 
li avrebbero dovuto fare nlircttanto, se oji|}ot-. 
tunamentc il coniandanle drlla squadra non 
taceva accostare alla riva alcune navi, die 
protessero con un vìvo fuoco d artiglieria 
lovo ritirala. Molti per alirn'perivann ncU'attn 
di gettarsi dalla riva nelle barche, o colpiti 
dai Maiiiotli, o 9|)iiiti in mare dai com^n^ni 
clie accorrevano per essere trasporiatì a hurdw 
Piccolissima Pula perdila deiCriecìapim^onè 
di quella de' nemici, i rpiali lasciamno 
trocculo morti nella tuffa conibattuiasì pressd 
Annii'ò, e piii di mille a Cisnnva, oltre cemt> 
cin<|iianla prigionieri, rhe luionn in appresw 
cambiali con alircliauti (rreci caduti iu diversi 
l'atti nelle mani d' Ibraliim . i 
Precedendo con poca cavalleria le sue milir 
zie , per più ore vivamente irilxilate dui 
Mainotti , arrivò a giorno aiioora chiaro a Mi- 
Btra, dove raccogliendo le sue genti, riordir 
nanilole di mano in mano die giiignevano^ 
conobbe che avevano solFcrto assai più cbe non 
credeva . Avreblie desideritio di accordar loro 
alcun! giorni di riposo, onde iar curare i roi iii, 
V. provvedere di anni coloro die perdute le 
avevano. Ma ebbe a meziui notie avviso die 
(Jolnciiiioni avan/avasi con iiualtruinila uoidì- 
Tuiii. MK 4 
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Ili |tcr Mircorifrc i M.iiiiolli , «iuIr, |iiK?mlRii(1n 
lina via divcrs,-! da rjiirlln Imlltita diil ^eiirijl 
greco, l'i^Mrnviisi sotto le b,iltoi'Ìr <li '] i'ijioliiz,i, 
ove ricusò cli'pnlrasstTo le Imppe ch'egli coii- 
ilucevn, [IC1 sospcltoclic vi poilasscio In pcslr, 
sapendo che molli avevano comunicato in 
Modone coi sosjielli di cos'i Innbilc infennilà. 

XVI A^evasi a Napnli di Bomania noti- 
zie dell' arrivo d' Iliraliim pascià a Tripolitzn 
avanti die sì sapesse la scoiifìlta avula ila lui 
a Maina . Peicliè divulgandosi , come suole in 
simili casi accadere, esagriatc voci intorno al 
numero delle sue truppe, clic alcuni porlavu^ 
DO a dodici mila ed ancor più , si suppose che 
fosse direno verso la capitale per investirla 
dalla banda di terra, mentre In stjnadia egi- 
eiana , sapendo essere tutte le for^-c niarifliinc 
«Iella Grecia intorno ad lilra niiiiiicriala dal 
capitan pascià , si accosterebl)c per cMuderln 
dalla banda del mare . Perciò la Giunia diiei' 
Iritc pnbbliciiva all' istaiiLc (ja luglio) un 
i>ncrgico manilèsLo, nel quale non dissimulando 
i danni solfeiti da diversi corpi nella Livadia 
ed iiltrove , nè la povertà dell' eiurio, invitava 
i robusti a corrcie alle armi in «ptesta diilicilv 
«'inrnsianza , ed i facoltosi ad esseie larghi di 
.Kovvcniinento ai combattenti , r.be sono appa- 
recchiali a veisarc il sangue per soitravrc lu 
patria alla scbiavilù ed all' ignominia di cui è 
iniiiacciala . 

I", pei-cbè im])nr<ava d' iiiipeilire t he gli ani- 
II i l'osscrn abbattuti da soverchio timore, ncor- 
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a Cravnri ed in alni Juoghi , etl esi^irniuilo Io 
sconfìtte avute dai Turchi u Aagìi iLgtziimt , 
1,-crca di pec^uaderc elle doveva» approtìilaru 
della proseiil£ loro detwlciza per scacciarli da 
tutta la Gi-ecia , noa die da' coutoiiii di Nht 
pali . 

Notabili suiio le ultime pacolc dui procla- 
m.i CI 11 governo, vi si dice, lia dt^lcnuiauto 
ce di segnare ni &uoÌ auimìiiislrali le oruie 
« elle devono calcurc, coiicorreiido col privai» 
« dMWO dei 4uoÌ membri a sostenere ìa 
u spese della guerra , ed alTroiitaiido in per; 
n leda i yiù, igeavi .^rìcòli. per U cooiuuc 
« salv«(M . » . 

Ma poidiè H^bbaB»«ia)id ««iiìit Mìe gnti 
perdile «oMenuUi «ialT «escilo .J* Ibcabim^ 

par\e rallentarsi lo telo della .-GÌBnta direte 
tonale per provvedere alla ucureua dì Na- 
|H>li , non tacendo i pericoli di lontani .paesi 
sull' animo di coloro che la cotBpooewanO'ln 
stesso cllello del pericolo della. capUale.. Era 
COSSI indubitata , che il generale egiaianonoa 
aveva attunlmenle bastanti forze per iinpìreafe 
(li grande Importanza, ma Onier Ucionc « 
Rcscliid s' avvicinavano all' rVUica. con un 
estorcilo di lunga mano pìi'i lui^iieroso dei di- 
siaccaiiieuli che gli potevano opporre (^ara- 
isk.ikt , Crfitira c glì «tiri capi, clic invBii6 
avevano icutalo idi<<^iiud«re :ai .Xim:lH< l''ii|- 
];r«Ma nella Livadia . e nella BeoM» , per 
piu^iibiiiv sull'AiLtui. JM^iUiia' fiuitnXoxti9\^ 



iHie'crlÌF'ponc.d* Aleoe siit»li>.a a gr.iiulì gÌor-' 
aÀM-in inceorso ili (ìoiiu il colonnello Fa- 
bner om un cori)& <li lattici, il «piale \ì 
ghigiiev» (|iiun(loUi>>ei- Ili-ione, clic t'ormavv 
£lAu^amnlia doli' esorci lo di Rcsclnd, uveya 
ili giìi ìiivusa la non iiniraLa città, ed) cafri 
greci Conizza ^ Zigoi i , Me^so^o , SiofiHrd , 
Xodossi e pochi altri si erano al scrasdiiere 
sottomessi, n a\f^Biio promesso di tenrrri 
miutiali , o si erano ritirati snlle montagne', 
-^itaì tolaliiiepte ■ abbandonati dai loro sé- 
gfu^i (0- 

.^EnButiUfr ncU' Aiti»» fu Fabvi<T infer- 
mato, cbe air avvicinarsi deì TdmU ^asi 
IhUì gli hbìlMNi àr A«ae «nusi intimi • Sn- 
liuMÌiM^ .c^:nimiiMko^pb raggiunti 4aKt 
im^.di'GartùAaki^ Lece» c Busso, die ave* 
«IM6,4w^gMDU^e cbinbattuto colla tnip))aidf 
UtovrUritme' per inipcdirgli l'ingresso inAtenet 
che Gooni con mille duf^eiUo ontille ctn(|iie- 
cento, uomini erasi ritirato nell' Acropoli, si- 
curo di sostcìifrvt nn Inngo assedio : e clic 
iat fortezza ma bnstantemeate proweduis dì 
«ttuiiizioui e di vettovaglie per sei mesi ed 
•ne he più . 

Alcuni ufliciali greci , del corpo dì Fabvicr, 
coii.siglia%ano il loro capo a ritirarsi vers^ 
i' isti»o di (J«riii[o. ove l'opera sua sarel^M 
pur ayveiitm'a riuscita più ulile che neU' At- 
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tica , ove le ^iti^iiileranu Ione «tei Tuii lit 
c k ritirala di tutti ì ca|>Ìtuiii greci udii la- ' 
sciavano ormai sperauza tii opL-rure cum utile 
per la salvezza ij' Aieuc, giii occultata dui 
ucfuict I Ili; (ieir Acropoli che potreob'vssere 
iu appresso cou nia)jf;^ioi'Ì tbriti soccorso. Ma 
Il coiuaudaute accosiutuato alla t«ter;) subor-: 
diiiazioue eurupea , loro lacevu osiiervuri: cliet 
il Governo avevafjli uidiiiato di accorrere iu 
soccorso d'Alene: che non polendo cou TorKe 
Uoppo disuguali niiòurai-si coli' evcrcilo turco, 
l'i ii suo debito di unirsi agli altri corpi, onde 
tosto o lardi coglieie l' opportunità di valila^- 
tjiosainentx; aiiaccare sopra più punii il ncuiico. 
l'rcse quindi la vu dì Leiisiiia, corrnlto itoiri'ì 
fluii' antica Eteusi , sperando dì co|:'i (forare 
mezzi di trasporlo per passare a Salaniina ed 
unirsi agli altri capi . 

Uiner Urioiie veilendost esposi» alle sortile 
delie valorose truppe chi- presidiavano l Arro-, 
poli, non osava nllontaniire ^erun corpo, lìiicliè. 
non giugnesse l'annata di Rescliid, che tratle- 
iievusi nella provincia dell' Attica per sntlo- 
iiiettere le l)or;juie ed i villa;;ijÌ . dai i|unli 
couteiilavasi dì una dichiarazione che non sii- 
rchbero per iiupugnare le anni contro le armale 
del SuUuiir, tinche occiipassfro il paese. Perciò 
ilileusi non ei'a occupala dai Ttirclii , e »<-ii.- 
hr^tudo a Pahvier, che ijuando avesse in o^ni 
ca&oa sua disposizione ijuaute barche haslnvano 
per trasportare la lirigatu a Aulamina, vi si po- 
trebbe aifor/are, onde teucre aperto ijncl porlo 



1.1HR0 (^i ATToniHrF.StMn 
alili sliiirco ile' rili^iiiti ii> Siiliimiii'i , vi si nc- 
caiii]i('i, dnndonc R^\isf>,i rniiiiskiiki , che non 
tanlnv» n r.i^f(nii;iK'i-lD cogli alni rn|u , (inde 
[ircnileio coDsitjIto iiUorno ni i»cz7.i di scncciaic 
i l>ai'|}ari dalln saiiia cillJi d' Alene. 

Pioponeva Cav.iisk.-ikr, che iircvcnciido l'iir- 
rivo del Se rase hi e le , si attaccasse ni-lla sussc- 
gucnle noUciI corpo d'Oincr Urio:ie, che era di- 
sperso nello case li' Alerte iacciiiloiie av» criilo 
Gouva , il qualt; eseguendo conlcmporaiica- 
incntc lina sortita porrcbhc ì neiuici tra liuc 
fuochi . Appoggiava Fabvìer quest'avviso, ma 
Rosso faceva osservare che i nemici si trovava- 
no tfoppo nuovi in Atene per non tenersi insù 
le anni , ed apparecchiati a respìngere ogni 
esterna ed- interna sorpresa . Clic la città era 
situata in maniera da lavorire piittloslo coloro 
che r occupavano che non gli assalitori , tanto 
più che Omer Urione, prndetiiìssinio generale, 
non avrà mancato dì chiudere \n modo le vìe 
che dall' Acropoli conducono in Atene, da 
i-enderne a Goiira diUìcilissìtno l' ingresso . La- 
sciamo pure, soggiiigneva, che arriti in Atene' 
lutto r esercito di Reschid , e che proceda ad 
investire l'Acropoli, che sappiamo potersi 
lungamente sostenere. Allora cosi iiuinerosH 
annata non potrà sii'^sistere che halicndo la 
campagna , ed esporsi alle iiiihoscaie , che le 
saranno tesr; dovunque dai nostri palìcari, clic 
a tale oggetto verranno dispersi e divisi in 
compagnie di cento o dugenlo al più , por tri- 
bolare e sorprendere ad ogni istante i nemici ,' 
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ntOA perìculo die km sia im(kHilki.4» rìiifM« 
iulle montagne . . • * 

; Fcrcitè voleiiéosì Ithenre da tAtta iiH«leMni,> 
saranno costrctlì ad alliu^rti in f;p(u« dìaiM?» 
cimenti [>er tiiiu I Attica; n |icrcià più espoMii 
a<l essere assilliti e «lisf itti flalle nostre tru(iiiè£ 
iTgolarì , die loro pioriiberanno a<i')uiso ora in< 
uno, ora in nitro luogo; lauto ^liù facibncnffl' 
allorché gli abit;uili coutiuuanieuce m.iltratfa- 
ti rtlsi'ul^i Oppressi, vedendosi sqil«(iuli d«l*e. 
le noMK truppe* HOn 4Mdcnuati a lipra ml ew 
le armi . ' . i 

4 «lealo-WMÌ Lecm lauto iMMemi*» 4a 
aetar-cb* SaaM ter w é waw o di Mprew H i — J * > t 
vÌMBae«to. 1»«mm,i làaaiiai j H i uiwu pf*» 
cbndlan, aa qci oonstglH» di Hesdiidw péiwti.' 
Ut pro^rre pid utHe qeaa-M Tnrdii di iftM^ ~ 
die udito ablMamo. iìe ìa ciltù , com« iU(lMM|t 
è situata in inodo da làvoNiv i dilcosori«:mM> 
gli assalitori, pei-cliè ntai a fronte di lant»<auu 
gue cristiano versato , ora non sono die dns' 
giorni, fu dai Turctii a^saliioi i occupam? K ci«-< 
ilerciuu noi die più fucil'iieulu ci vcnii l'uiio' 
(li occuparla, quando i ocniici vi si L^o^i'l'.lnlltf 
in assai maggior numero die oi n [imi sono , e 
die avranno avuto tempo di airorzarvÌM cprv 
trÌBceramenti éd altri incanni, c contro 1' hno^ 
poli, e verso la campagna? Al» Ì Tuiclit ii^^t-uk-- 
satisi , fu detto , saranno costretti a tmUere té 
grandi distanze la cainpagna per avfl■v4bfag!g^ 
e vettovaglie pei- cos\ gfWMk atiMla; ed * naM 
sui paJicari 11 surpwinderaaitvv •« 'Mt bmdtM» . 



RS£ii.endua. Lunga iiiuiiieradi trattar ^A^neTn^f/■. 
e |K>i'k'oli>:iissìinii, fjtiaiido tfattjisi di recar socv 
coisu ad una Uirtcuftxbita da stretto iu^trdio ; 
e itiiaiidu il iimiiivo può ogni di ricevere sovrjt 
COI «i (li (jciilc e di veltova^ic , nou aveivlo ìti 
strade im^dile cUc da isulnli dìsiaccanteuii j,^ 
(U.cvitto iu duyeiito tioiniui iitm meno proiili. 
ad itltacciire le piccole acorte de'' convogli, clie 
a fu^ii-c ili alpestri lao^Jiit se grosse »oiio le 
■cotte f o appatwccbiati alte imboscate. Vu 
iiJlillUhDweritaiaiiBheuUHi ,-jMtctKlo Ì Tiirclii m 
incnodiutaltratUra gli abilanti, questi nou so* 
sterrjnnn^lun^Miiaalc taali oltraggi , ed tinpu- 
gitf tanno le oapù» Abbiano ianatui agli oùbi 
ltoppi«sen»f^ hiil^} a Auci credci-e U contrae 
vi».. Piiiuhe.Xripo^Ua'fii rkontiaistaUi dagli' 
Bflinifni., :Je uidnfttiiiMrpMiu l'umno uùsera-: 
q^Mlfe«»iiale«<tl>.Ìcnctjè od fuòco. Culooolroai 
otAiTs^uarde^oti fioqtl lU iru^ occupò qua- 
sl4et»pi« quella pfavmcìa ; e coolinuainenLe 
eccitò gli abitanti a raggìiifjnerlo per sterminare 
uu barljaro nemico; ma gli abitanti videro in- 
candiate le ciltit ed ì villaggi , distrulli (jli uli- 
veti» rapite le maudre, condotte in acbiavitu 
le .famiglie disonorale le spose, le fìghc .... 
e.prcfèriniBo uoa nii»era c stentata vna sulle 
pìÀ iiiiiiiiili iiiniilr(Tiini |>'"Mn!H|iilÌMjff 
coomi ti capitana , che kutujlMiM^^Mg^ 

. si . 1 «di Mtiittotli, a^li SpBrtaaù'^iìldMy^i^ 
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Unno onATToiiiiich^siMo Mi 
jiovuli ili non uvei' [ìivso pmlc iilb c.-iii.s:i co- 
ni ime , tiei)i>eL-n mostrarsi Iteli' atliliiiliiii-, die 
si conviene a ^topali, che vojjliorio l'8m:i(.> libon;- 
ma se avcssci'o una volta consentim clie t uè* 
mici occupassero le loro terre , torse sarehiwro' 
venuti loro uienn il coraggio ed i iiic/.eì di< 
lìheiarsi-. Ma ammettasi ancora, die spinit, 
alla tlisper izione possano un f^iorno i {laosiiiiì, 
<leir Attica impugnare le armi contro i loro 
oppressori , dor ranno perciò coloro, cui il go-, 
\cnio allì<là la difesa della Grecia, riporre ogni 
speranza di saluti: in cos'i t'Slrcnio rimedio?. 
Lasciar che i R^irbari guastino le campagne, lini- 
ciiio le città , li-a«porlinu ìii AiFrica cil in Asia, 
le nostre inermi famiglie per popolale inospilt. 
deserti, o le ven hmncomc vili iriMiidie ne'iiter-, 
cati di Smirne di l'revesa, di SaUmiccliìo j la- 
sciare clic impunemente .signoreggi no tnttii la 
Grecia , tranne poche monlu^uc cuudaiiiiate a 
perpetua sterilità, perchè uu tiioino ì pochi 
aliiianti sopravviisuii al rcrco, al l'igneo, alla tn- 
>tic , alla nudità , :>ltc miserie d' ogni maniera 
fnccianu aspra vendetta della patria per sempre 
minata . 

Disponcvasi Hasso a replicare alla calda ri- 
sposta di Lecca, <juando Fahvier, volendo 
calmare gli csiceitiaù animi dei due preopii 
mimi, e terrniii:tre una dìsputa orma! troppo 
lun^u, dicesi, che press'a jraco parlasse in que- 
sti termini . In tutt' altra circostanza , non vi 
dissimulo, valorosi colleghi, eh io mi dichiaivivi 
per i prtwlenti coniiigli di Itasso ; che iluando 
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Ì2 cailula, Itira è minarciiita : se niicoi- i{iiesi.i 
cadesse strascinando nella sua mina, cnnie 
accadde nel porto d' Ipsjra , una parte della 
M{nadra, come ripanire tanto dÌMilroV Tolga 
il ciclo che sì avverino questi sinistri uuguij; 
ma intanto si teiili di rialzare le prualraie 
speranze della patria con un colpo decisivo 
contro j^r invasoli d' Atene . Non ci spaventi 
il nu'iiero : voi l'oste più volte gloriosi con- 
tro estorcili iniìiiitainentc più numerosi dei 
vostri ; ed i treschi csemji) di Cravari, di Leon- 
dari , di Arri. irò dinioslrano qnatito in voi 
possano amor di patria ed odio ili scliiavilù.' 
Tornate a Salandiia , ricoiidiici.-te ad Elcust 
le vostre milizie, lo fpii vi aspetto per aver 
pane ai vusiri pericoli ed alla vostra gloria. 

Grìsiotti, elle non aveva ancora p.irlulo; « c 
la pubblica sicnrezza della Grecia, egli disse, 
l'icliicde nelle presentì circostanze nna generosa 
risoluzione . die dircbIxTo i Greci , che direb- 
Iwro i nostri amici d' Knro|>a , che con tantn 
generosità ci sovvengono di danaro , di muni- 
zioni., dì armi, di vettovaglie e di vesti , se ci 
vedessero iti Salamìna con cinque mila uomini' 
tranquilli spettatori della caduta d'Atene?Sacri- 
(ichiamoci-alla patria: e se il cielo non consen- 
te che siamo vittoriosi , non ci cnopra la ver- 
gogna di non aver tentato di liberarla . 

Oaraiskaki, Grisiolti,- Vasso, e altri ca]iitani 
partirono ali' istante alla volta di Salamiua , 
restando con Fabvier il solo Lecca , i t|nalì 
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ft^ieilimno fuliui uomini wrtn Alene ^wr roiio- 
srere la posiziono dei nomici . 

§. XV II. Durai n .ìiicoia il congressi) d' Kleii- 
si , r|ii:in(lo Rescliiil [lascih giiigncva con otto 
ili dii.'ci mila iiooiiiii [ìresso Atene; ove trovò 
Decampata la vanguardia soUo gli ordini dì 
Omer l'rione . Aveva (|nc3(o occorlo generale 
lasciale nelle deserte case d'Atene quante trup- 
pe bastavano per ritardare le sortite del presi- 
dio , c quanto basterelilie per porre il campo in 
SII le dilésc, perciocché nè egli avrebbe polulo 
»ssicnrarsi in aperta citlii dagli ntiacctii del- 
l'armata greca ripunitasi in Salattiinn , nè 
talmente chiudere da ogni banda 1' Acropoli 
(la impedirne le sortile. Altronde non ignorava 
clic acquartierandosi en(i-o la città , non po-' 
Irebbe cosi sollecitamente riunire ìsuoi soldati, 
che il nemico non ne trovasse niolti disordi-' 
nati, ed incapaci di dilesa. A ciò s' aggiugnev.i 
il malcontento die si era ntaniresLato tra le 
trnppc Alltancsi , le quali atli'iliucndoni tutto 
i) pericolo e la glori» del coinbaltiniento soste- 
nuto in Atene, erano siate le ultime ad aver 
parte nel sacclieggin della città . Perciò alta- 
menle chiedevano di essere più largamente 
compensate, e 1' tmmedinlo pagamento del 
soldo ; protestando in caso contrario di abban- 
donare 1' esercito. Omer pascià non sapendo 
come appngare le loro incbiesle , e temendo 
die dassei-n esecuzione alle loro minacce , 
i' appigliò al partito di tenerle unite in un 
solo accam[>»nienln, fincbè giunto il generalis- 
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iii:ttn RL'Snliitl, lasciassi; a lui la <-ui-a il! aC(|iliìe-; 
lailc. VeiT) è elio noti riuscì ti' itnjieilire, 
clw alcani di essi ,u>cis3<T<l alla siiicciolaln 
(kil campo con armi e bagagli ; ai quali, cono-.:^ 
Bcilori coni' erao» (telk alesiate vie tlcU».! 
inoiiingue , rinsci .di atirnvcmm V Auto» e imi. 
BcaMÙiiMnnc^scoiHeam col ooepo. e«iBclolto-4iu " 
RQicbidtl6 di' riycdvpe il ìom pn^wti^ft miÉMÉ * 
^ venofl dalla fug« di po^ SVIpfdiMitHM 
ansi .punenti- i più cnndiin^c* * e StUìupfM^g^ 
tar tre di' erano eailiuì in mano di una paìlùilì 
g-Biiir Asiatici, cbe tornavano carichi di veiVonv 
vagli)? al catopo , ridusse gli altri a cooibeB'-i 
larsi di ricevere la metà del soldo. - 

Ma dopo 1' anivo di Resclud cambiava' Io., 
stalo delk' cose, perciocché lale era il iiiuiivro - 
delle milizie turche , che ni; pole^asì ragiouc- 
volmeiitc temere di soggiacere ad una sortita, 
dell' Acropoli , niì ad aperto attacco per parte 
de' corpi gitici . Fn quindi una parte dell escr^ 
cito acquartierato nelle c;i se della cÌLtii, chiusei 
le vie dell' Acropoli , e collucati grossi disine^ 
eaiitenti iu vantaggiose siluauoui.»/ (|ual(^ 
dMtanu dal canopo ^. > '■. ■■^■.^■n-u'i-<:'>'- i-m-^ag^ 

Due parliti ofil'ivaiisi (il seraMhietto; l' rnvén 
itiinetito dell* Acropoli , o l;ì dielrusiune ddr> 
r «rinata di CaraìsLakì , e de' suoi compagni.* 
Vedeva che nessun vatil.-ii^gio duvagU l'.QCcUn 
pàuone d' Al^ne, Guchi' I' Acropoli sarebbe ia 
potere dei Greci ; perche aè potKchbe itiapocre 
iWll'esoroilo peratiov« osA()itist4« ni lenent - 
'Hcuro.-!eutUt> ,uii' a[>erut ciuìi . D' altra parte 
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sentiva clic in breve , a sarrlilw ps|io.slo a IW-- 
qiieiiti aitacctii, o rirconiluiu in modo clic (}tl{i- 
cìlmenlc gli liuscin-bbc di provvedere il camjio 
tli VCttOVfiglic . 

Consigliavanlo VariiacItintLi ed aliri generali 
greci, clic vilniciUc servivano sollo le insegne 
turche contro la patria, e ne' quati egli assai 
fidava-, che investisse iinnicdialanipnle la for- 
tezza ; al quale oggetto bastava dar loro 
tre mila uomini, tenendo t'esercito accanqtaio 
in luogo , che poti-ssc accorrere in soccorso 
degli assedianti , e non essere esposto agli as- 
salti dell' armata greca -, per ass curarsi linWe 
vettovaglie , iriipurtanilo soltanto liner lllx-ra 
la coumnicaxione coll'Fubea , di'lla qnal cosa 
s.ircl>besi itic.tricato Omcr Uriom; . 

Ma altri capiiarij , ed in parlicolare l'Agi 
dì Larta faccvaiigli osservare che non doven- 
dosi sperare la cociqui.sia dell' Acropoli senira 
lungo assedio, nè venire all'ussaltn senza poter 
disjiorre della maggior parte deit' esercito, più 
sìculo partito saicbbe quello di snidare dall'At- 
tica i corpi nemici avanti di venire all' assedio 
tanto più che non potcvasi conjinciarc j finché 
non giugnessero al campo le grosse artiglierie . 

Appigliavasi Rcschid a quest'ultimo partito, 
e per non differire ciò che con maggior vantag- 
già potcvasi iuniiediatamcnte eseguire, ordi- 
nava che entro riniminenie notte prendesse la 
via d' Elensi un distaccamento di tremila uo- 
mini, i quali si accani perebbero ad un indicalo 
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luogn posto a nwli* «lei caii>iuino da Atene- ed ■ 
KlciisL . . 

Gli esploratori spediti da Fabvier e da Lec-: 
ca pu tivano da quest' ullimo luogo a notte g'ik 
t;ùa ronde.' uoa essere scoperti dalle scolte ae- 
HMclie; e {Herc^-supponevano che U principa' 
vi» taoeÙwbKtui^ dalla cavalleria di Ee- 
■chUi.se ne tenevano lontani. Con tai^ ac- 
fwr^inèojto si accosUrono senta sinistro in 
«latro fin presso al campo turco , nel quale. 
OQn scorscroalcun movimento. Ne osservaronp; 
attentamente In posisione.e dalla qualità dello 
tende e dell' estensione del terreno occupalo 
arguirono Irovai visi con tutto 1' esercito il se-, 
raschiere Reschid . Poiché col favore della luna 
cl)I>eio ogni cosa esamitiaU , ripresero tacita- 
mente la fatta via , e rientrarono in Eleusl, 
clic mancavano tmiavia ti-e'ìn quattr' ore^J- 
r aurora . ■ 

Riferirono ai comandanti quanto avevano 
veduto, ed entrando nel^e particolarità d'ogni 
cosa, ne indicaroaD cou unta preci?iop« tutte le 
piarti, che Grisiotli potè formare sui loro delti 
an piano d' attacco . Tutto è quiete , gli dis j 
aero , e solo dì quando in quandi» rorai>ono Ìl 
àileuzio della notte i richìa-uì delle scolte del 
campo, e i rari colpì delle artiglierie deU'Acror 
poli . 

Intanto cominciavano ad entrare nel porto 
le navicelle da Salamini conducevano le truppe 
(li CwatsMwl , di Bassa e de^li allri capi . 
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Cnnvcliiiero clic ,1'nruierebbero la vangùar-' 
«li» i |)alir:ii'i di Vasso e dì Lecca; che il corpo 
(li haitngliq sarete composti clalle regolari 
miliiie di Fahvier; reslaiiclo alla retrt^ardia 
Caraiskaki e Vamadiiotti . - 

X.VUK Auicurati idalU relaiiooe dcgli- 
csploratori, che 'potrebbero nccoMarsi al campo, 
ii«<nici> senni esten «coperti , la vangaardì» 
emmiiiRva non selaiuGiilf disordinata , come 
è. costarne dulie thitixic irregoiarì , ma senza 
mscre preceduta da csplnralort. A)>pena cornili, 
ciavn .1 far giórno, e già col favore della ca-i 
(lente luna sciinprivaiio la sommil'a dell' Acro*' 
poli , quando i>arvc ai più avanzati dì udire- 
il caliicstto di cavalli clic andava Icnlamenie 
rinforzando . In breve osservano a non molta 
distanza nn nembo di polvere che torsi avTÌ->' 
cinava , quasi portata dal vento } iadÌodoii»> 
chiaramente il oilrir de' cavalli , ed il soMiir*' 
rare di attnippate genti . 

Vaiui che precedeva ì suoi palicati, più iioa ' 
dubita della presenza del uemico , e credendo 
essere laccomanni spediti a foraggiare per la 
campagna, si dispone ad attaccarli, senza av6r 
cura di ordinarsi in battaglia. Ma i Turchi nott- 
elibero appena scoperte le nilltzie greche , che 
fiitU.daiv a di^m la cavallerìa , ed allargatisi 
iieile vicine campagne , tentano di picodcrli 
in tnetxo, tratti nello stesso errore di crederli 
im piccola Corpo destinato a perliiitnre4l pae- 
se . M» e Torchi ' e Greci non lUdftroao ad 
lueife d'iugaam), pwciocclii fattosi g^oma 
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cliiain , si viilero gli uni e gli allrì con i-pci- 
proca iiiai-avi^lia ili l'ionie a grosso corpo ne 
inico. 1 pniicai'i sosloiincro casi vniorosaiiiciile 
il priino attacco, che i neinìci cotiiiticiarono a- 
dar ToIla * ed i priini ad inuq^it-li « incqng- 
^afi 'eziandio «al corpo di' F^ier eh* glu- 
gfwva inior» sfwcono,. Avem tr tulTacoHiiii- 
dato in tondo ad óna non angnuu v«tlc, dta 
prabingatidasl in dtcB» ad wa fila di «eu- 
t^oe^e di poggi ilalle coate.del golfi» d'Atene, 
vaaterottiiare nell'aperta ctimpit^na, iti fondo 
alla quale soi-^c la cUth. I palitrari, IrovatilS. 
air improvviso giuiiU nelln piantila, ow ì»r 
cavalleria lurc^ potè .spiegarsi in oixiiiinnzii . «li 
battaglia per proteggere la lilirata clflT ìniìtii- 
leria, si scura;;^Ìaroiio, siccome quelli che now 
erano usi a co ribattere che in luoglii clnusi, 
e cominciarono a disoi-diaarsi'. lnvnho Vasso ed 
altri suoi uiKciali fecero estreme prove dì va- 
lore , e si esposero più volte alla testa de' sol- 
dati per clordinarli e ricondurlì contro al ne- 
mico; che presi da panico timore , 'davano a 
dietr»coa tanta precìpitaziotie^ die impedivano 
allftkra|maieg«iiuedÌ'MtleDtFat« inHiiedì}iia- 
menta nella suda da tara vilmente «bbandu- 
naia.. 

iTurcbi, vedendo lasobiia ritiraudel corpo 
di Vasso, suppongono die tutta l'armata 
greca sia ìu pieiu ritirata , e si lamio a c«-Ì- 
carla. anan-lanilo terrìbili orli. Pnhvicr'Coabrvilo 
a ^rdue alcun teui|in per niinini ìt stiooor|Mi ' 
di tra^tpa» iiafiedite ae' maK'uftsMài dai ftiggeniì . 



unno QV\TTOItI»ICESlMO f)! 
pnlican , trov.'isi IciUniiicntc rcspinlo; fin dove 
coiniiiriaiio i colpi, c opponi.- nria cosi lortn.i 
icsistcnzn nlla raviillvria , €os[cnul>i <la grosso 
corpo rii Albnnrsi , clic )a costrìnge a dar a 
dietro ilopo mcr ptniiili circa <[iiaraiita cava* 
licri c pili di iliigciito pedoni . Palivìer vuole 
npprolillarc della viiimia . c vedendosi rag- 
^iuiUo da Caraistaki si avanza per compire la 
disfatta dri Turclii , sperando che ancora i 
corpi di Vnssn, di OrÌsÌo(li e di Lecca ritorno- 
rei>l»ero all' attacco, ma dopo mezz'ora di ac- 
aanila zulTa, nella quale i Turchi perdettero 
meglio clic ciiif|iiecen(o uomini , non sì vede 
seguito clic dal valoroso ma piccolo distacca- 
iiicnlo di CnraiakMki , ed in procinto di essere 
circondalo dall'intero escrciio del Scraschiciv, 
uscito dui campo in ajiito de' suoi. Si trattiene 
ancora un istante , sperando se non altro r.lie 
Goiira opererebbe un potente diversivo , fa- 
cendo una sortita contro al quasi abbanilonato 
campo nemico ; ma it presidio dell' Acm polì 
rimane Iratiquillo speliaiore della ba'laf^lia, 
come si (ratlassc di cosa cbe non gli appartie- 
ne. Caraiskaki voleva ad ogni modo prosefjuìre 
labaltagtìa appnreccliiato a sacrificare se e la sua 
gente per la liberazione della sacra cillà, ma 
l''abvier die in mezzo a! maj^gior perìcolo con- 
servava quella calma, che ascolta i consìgli 
della prudenza, lo persuade a cedere alle cir- 
rostaD7.é, e riiinite lullc le milìzie in un solo 
corpo riliraronsi conibnltendo (ino a mezzo dì 
tia le gole delle montagne, ove il nemico non' 
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ìiuf^iwli . CoIk |r0vMeQo gli alni ca|fi< 
iffii ira i quali GrÌMOttl ferino «ù uu ptlicaro 
Cfù volevat impedir dì fng^lce,, e gli »ltrl ào' 
kntÌMÌnii di essere sUlì vilm^iiie'iibbaMlooMi 
dtUa maggior paite dei loro soldati . 
,Si tr.ilteiincro finn ni snsìcgiiciite giorno 17 
agosto iti Eletisi, dove s' imbaicnrona jier tor- 
ri re » Salaiiiìiin , sperando di colà ricevere . 
niiiivi; onde riieutare coci iiiiglioi- Ibr- 

liKia la sniio delle armi . La perdila taita dai 
Greci in ([licsto disgrazialo laltn del 16, (ii ili 
seicento vcuti o poco piìi tr:t morii e l'eritt (, 
ollru più di quailrocciiio palicari dispersi, che 
■tou lanlaroiio a raggìugiiere 1 loro capiiani . 
LAKÌa,rono in lUMito dei -Turchi Ire batttliurc , 
che. furano bvti tosto, con poche leste i^iedite . 
al scrraj^Iio del Gran Siguore , e due Caniioiu. 
Sepp«:ui die i Turchi av^vauo fwr*U|ti ^poo. 
meno di mille uomini* tt:% i «[wUMue Agbol 
alcuni distinti uflÌGÌali . 

Mal saprelibvsi addurre il vero motivo che 
rtlcimc il comandanle dell' Acrojwli diil fare 
una vigorosa sortita contro il campo nemico i 
Pa alcuni fu detto die non s'attentò di uscire, 
per liinore che i suoi soldati , scniitentì della- 
sovcrchia sua severiii , gli vÌetass<'i-o di ricii- . 
irare con quella paricdi presidio, che lo avreU- 
he accompagnato nella sortita . Altri [>ensauo 
che ne Io dissuadessero le private rivalità con 
alcuni de' capitani venuti per attaccare il 
OHnpo nemico , o perdiè essendosi costaiitit* 
inerte dìuluanto contro l' introduaioiie' della 
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ìMiìca europea , sì attenesse dal sostcìieila ili: 
1111 l'ulto nel quale avrchljc avuto la parie priti- 
clpalc nella lil>ernr.ioiie d'Alene . Ma non k al- 
li'iiueDli a creilcre die nn nomo die diede tante 
l)ryve d' amor dr patrin , volesse per prìVMi' 
motivi conipiomettere Ja 5;iIveExa della Grecii*' 
Lrrlo è intanto, die la mancala cooperaziona 
del presidio doli' Acropoli aggiunta alla reui-' 
iruca de' palicari di non voler combattere in' 
aperta campagna , ove i soli tattici rimaBOro 
lungamente e^KMti all' «rligìicri* nemica , fa- 
touà- i ,«en motivi cbe rapirono « (ìreci una 
« illpni^4aieiU'd^ttitdev« le •gOBèbrarocnto twiii: 
«olo d' Alene ~óu dielf Attica, e Ibrse dì ÌuH« 
In Grecia occidentale . 

iijj. XIX. Ma è tempo che si ritorni al- 
l' «sei-cìto d' Ibnihim , che ritiratosi , conte 
veduto abbiamo , con fjravissimii perdita dell» 
lirovincia' di Maina, crasi do|to alcuni f;iorni> 
.^accostato a TripolilM , incerto se doxcs^ 
•e prender la Ma <li Nauplia o portaic lo 
spavento e la desolazione in altra p;trte del 
Peloponneso , finché avesse ricevuto nunvì 
ajuti per assediare con imponenti forze quella 
cittkonnai risguardata come il piti suldo an- 
temurale delia declioiinie l'orluiia dei Gl'eoi. 
Lo («ini^jliavaao a non ritardare 1 ' tn^ esti^ 
gMÌflff 4b^<pietti| VMHHt U iutcatiae urboleiu» 
fK^>Ì9iui>óigìiMi',: t diversi cmì'delhi chmìo 
ti «MtMdn^Hto^èofle armi alu manA r loe^ 
fiupailnne flótta Palantide e «tflW «lire fm^ 
teiRC., nua.ilcUo «joali |M«ia oli- iii(;pes»iliWl 
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jtorlo, c cliiamiiu Uiiiikl urn occuii.ilii da! 
governo , chi; Icineiiilo qualclit; violciiM yvr ■ 
parte ile' Roincliotli , e ile' .Sulliollì clic loi- 
inavatio il presidio , erasi col» ritiiaLo cuii 
una guaidia di sceltissima ti'uppa composta 
in parie dell' eroica gnarnigìone dì Missolon- 
glii, ed in parte di altri soMiitl aftozìonatis- 
sitni ai priacipali membri ond' era composta 
la Commissione governativa . 

Ai mali deli' aoarcliia erasi aggiunta una 
fcljlirc maligna clic ogni giorno mieteva «1 
aljiiaiUi e milìlarì, e riceveva l'orza dalla 
airoliiita popolazione ivi rifugiatasi da varj 
p;iesi di IVcsco occupati dai Turclii . Tra le 
jiiù illnstri vittime lu da tutti compianto 
Wcmctno Makris uno de' valorosi ditieiisori di 
Missolonglii, e de' più affezionati al governo, 
ed assii rispettalo dai Sulliotli, i quali oc-, 
tupavano le batterie della città , mrnti-c i 
Ilonieliotli tenevano la principiile l'orluz/a , 
la Fulatnide . 

Ma l'accorto Egiziano aveva altre volle, 
sperinienlato clie all' avvicinarsi del pericolo 
le iniettine discordio sogliono ci-ssnrc , ondo 
pensava di aspcLlare elle i Greci stessi ailit-.. 
nati in Napoli, non vedendosi esiremauiciil* 
iiiiuacciatt , operassero la propria rovina sia 
col distruggere la rappresenlanzagovernati^ai 
(I sta venendo tra di loro a dicliiamta nimìstìi, 
nel qual caso i più debuli potrt-Ubero [wr 
vendicarsi ubi w ni Urna re la dltà , c disper- 
dersi sulle montagne , o lors' ancora iissog- 
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gi'Uiii'si n lui; oidi; ili ciò aspcUiiv.ì <|ual esilo 
;ivi*ssc r iiiiin'cs.i del capiiati )insciii conno 
lilraocoritrn Sudo, gicrcioccliè lìntniito clic si 
Inrvava jiltiovc occupalo nnn polrcljl)c con 
]ioilKrnj(; forze cliiuclcre n N:ipDli il iiiaic 

Risolse nilunr|tu>, (!iicl)(; gli si ollVisscro yiìà 
|iro|>izii! circostatizr, di porur alirnve le sue 
lorzc, c sì decise di vendicarsi dc^li Spartani, 
clic avevano, a suo cirdeic, soccorsi nell' nlii- 
Mio nitacc) i Mainotti , sebbene in altre circo- 
sinnzc avrsscni rifiutalo di preinler parte alla 
sorle delle .•>nm greche . K ciò era vefissimo , 
ma iffnorav.i clic se riciisnruno di porlare le 
anni fuoi i del proprio piiesc, non lasccreblicro 
di iiiostrarsi degni degl' illustri loro nnlenalt 
cjiinndo si tratterelibe di difendere le loro 
ntiitiizioni . lliraliiin non tenne tanto sr^reio 
il suo disegno che non ne aveswro itvviso nel 
giorno drslin:itu all' ailuccu. Un distaccaniento 
di snccnni.'inni e^'i/.i.nii era stalo lailo priifionic- 
ro dagli Sparlant presso Verga , jioco discosta 
da Armirò, ed aveva loro vìvrlato che Ihra- 
liirn nel susscgucutc giorno li avrehlie atlaccat! 
in diversi punti con <|tiasi lutto 1' esercito ; e 
che aveva promesso alle truppe di penncllere 
loro il saccheggio di tutte le borgate deì Sitar- 
la ni . 

1 generosi abitanti memori del conlegno 
mostralo in simili circostaiize dai loro aiitruali, 
i (piali credevano che non le mura , ina le 
itraccia eil il petto de' cìitadini sono la più 
sicura difesa delle citlà , si armano airisluulc 
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(Quello priiii,n latin non s<>ni'fWrilri il t;i''iKi-^ 
ihIÌs«iIio, clii! nillitiHctlilo a Itf-il'éT.Mi rinlrlìcé 
liusciU. dìsimse die sotlcnirprirlilwii) lurll'al-' 
lacco inilledit^eDlo nmlii c)isrì|ilin!ili giiitl:itì 
iln F!i}ier(Ìssìnii utlìciali l'cr reiiHcri' mi'iio li - 
srhioso 1' «ss.-ilto aveva su ilae vinili futìi' 
smascherare (jaauiT) |K'zri il' artici ii;ri.i r.9? 
c^myta^na e due iiiorlaleLii cIii^ };rtianilf> Ihjii-' 
l>e con irmlcric iiiliaminal>Ìli itr'M'inci-rjiinruli' 
neuuct , porr(>l>bnro ì ilir''nsnrt in (li-i'nrtljiii.' ,~ 
sicc«iiie t[u»!Ui cht: si vcilid>lioi o p|■^si in uicmio' 
ila |tii'i iiiuuiere <li olteSH . MA l' tlleiio delle' 
Immbe e delle ^uate era stato mal caltela-' 
to , eie palle auiiavano a Iciii-c nìHIc InnceC 
st-iw.a ollrsa dei diteiisori^o ni spezzavano m-lla' 
SD|>rasiniite niiie . San cos'i Ì1 luoco ilr,i;I[ 
S]mrfHiii , i qiiiilì vctcìidn il ilchotc ciVctto dei 
loro cannoni, i'orftì trattati da inesperte mani,' 
9Ì ridiiisei^o a far iist <iollnnt[i dr'liicili, Ì ipialì 
craaopoclic voke scaricati sen^a porl«r la niurii: 
n'^ìi assalilori o iviidcrli incapaci ili comliat- 
rere .' 

■ Oli» volle si replic/i , nVnnli clie fosse me?,- 
m gionio la stessa maiiii i-a d'ailaccn, racend» 
smiéutiai-e of(ni volta fii"srln; tii'[>pe alle sian- 
clw; ed.otto- *rolte l'uiòim :,di Ki:ÌEÌaiii co- 
siretii a ritirat-si , ^eintnaiiflo il tci'irnn ili tti' 
dfiwwl :"©H'Sii.lrt!Ìni cht; nori erano in tatuo 
iiiimiTo dti a^vicen.laisi iietle taticlie nei 
ppricoli , coinliaiievaufì con mia perVverania' 
I- ViiloiTs verameitte iTOico; di iikkIo ilie a 
:i%i[o iiinKiK retff^evymt'il lucile , ciré riiical- 

Toiii. Air. 5 



dal cootiauo fuo^t non .^laMiviiM «ciis-i 

Svicolo ricaricare iitiiuiHliiilaiiicntc dopo il 
Ipo . 

Ormai non restava ad Ibraliim atira spc- 
r»|u» (li vincere la gioruaia, die 1' arrivo dì 
un aiiglìajo di soldati, quali £)wri:Mido:.%r. 
tre miglia dal luogo- iti cni;» camloMevatit, 

dor«r»aoHUMiat(^ ,|iFiCiide(e ì ncmki aUi;. 

■fifWTS'I^^nt'l^ ifitomo Alk^|)a .du ebiwltfiv^» 
■ *<!iÌ^»WHRlft<mnri|^lWx;a degli 
I;hu, Era, >kÌRP.jl giora«» ipNHMttt 

Ibrabim ebbe aTviso die questo coi;^,ciR|ii 
sbarcato senza coiitiasio, e poco larderebbcuMlt 
af^lirje. il triuccraiiieitto d;illa bniwla di- s^Vk 
lfftt(f0Sf:< Bi^inov^ .allora l'aiiacco: pcrr )» 
iHKq|,v<^il(ìih'<'VF'*= ipipediic aj dilcnsori di giisEr;.. 
£nì dì#*ip»ìdia cbr Jolo era Icsn r glj assar-^ 
liloci sono per r,uÌM<Da. volta rtrspiuli, uè it 
campo SpurLano i: attaccato alle ^>alle . Bonst- 
udesi a qualdie distanza no v'tvn lìioco di ino- 
M;)ietteria . Suppoiie Ibrobini, avvisati gli. 
Spartani dello warco delle suegt'nti, ;d)biaiMi 
inlpo^erite le tiincfic .di difeusori -per rcspiu- 

i M|MÌ,f»|icrti d*fm*ViHA.nHlMfn> i4«-idÌMK^ 
m^ilmk, .f.'odmft.f' l«i»Mn>nil|ti«^Wt^ 
Aofuà k DfiiV Kf>4t|tf« .dalle, inAci n iunmt 

Forse aveva Ibrabim Mlilv-niWaWViV 
>if(liose cose delle donne Spartane » .1» ^qni rf » 
iKftM anticlii tempi combaWVMKt .ii|«Kiail«l^ 
pn^ JiqtWÌifi : ift» i tempi «MM Worat» Iuskih. 
Inali t ^ci^Ih: v|fid«HC XUWVYMM.mcss».!^ 



Linno (juiTTonnicKHtMO ffry 
niilìclii csc'tiipi , Pure iioii tartlù a sajwrsi dm 
riiKjuc jjtHtrtnnc, p:irie urriiale ili l'unii, e 
(inite (1* altri slroiitcnli (li più uinnivri! alti a 
t'ci-iic , si erano coia^jginsaiiicriic latlc iiicoiilru 
(lislaccniiiciilo , mentre suliva l'erta tlvlla 
costa , e <lo|>o un' ostinata ztilfa costretto a 
toriinre a borilo <l(;l|e Ioni barche, Jasciiiiidit 
11(1 ccntinajo di morti fai terreno c molle anni 
alle vincitrici amasEoni . 

II generalissimo egiziano veilnia rìnscìrijU 
male ogni prova, riJu.ssc le sue jjenlì sopiu un 
poggio situato tra la coata e le tlinu.t; ne(niclir, 
e «juivi lo lece accampare , ondi mostrare di 
non aver abl>andonaLo il pcnsieiv di tentare 
nuovanc^ntr la sorte delle armi ne' seguenti 
giorni , ed in l'atto [ter iiasconderti la sim riti- 
rata die si |n'oi>(>ncva di CA:;j;uire a notte ass.t{ 
inoltrala . Md gli Spartani indovinando Ì snni 
disegni , u l'orse temendo di essere assaliti col 
('n\orc delle tenelire , icnnero (juanio l'u lunga 
la notte accesi legni resinosi sulla sommiti 
della t ufte e sulle sottojiosle Iriucce , facendo 
nstionar I' eco delle vicine montagne t:ou Ire- 
<|ueiiti scariclie di lucile . 

XX.I. La (Quiete i-egnava nel campo turco, 
nulla intlicando clic sì ìi|>piircccliias>e alla riti- 
ratu . In sul tàr della uicZEa notte il cielo clic 
fi» HÌlom brillava del più puro uuurio. si 
oscurò , c dove rnxi siendovasi il lume delle 
iitjttcììe che ardevano sulle ttincee, tutto era 
dense tviiebie . AppruliUn il sagace ^ener;de 
di (jiiesto Itivure della si>(lc,e ljti(;iula per le- 



, 'fisi i.^^n'ft v'i' ' 

ifcv^ , sìT»w« rtsfedfoy 'Nwfc 

(lai ftrirì vblw d* (Wlrnm^wy-w^wW 

totm^rTjH(MÌdò"^(a!'ttIi[riTe *li afcmi Car»ièif«l 

mici accanijiali, avverlii^lf^S^aftitm'deifcFli^ 
n'iirara: liiaiW alciihi ili>p.*(rcr«'eW^Bp^*fc9c 
illt' ìsiame uii co^po àfl irtifgiiirJì ; maiit'-dpi- 
BÌoiie ch'era iiiiiversalitif^riip invalsa <kIU«òm- 
Àia 'aecortcw.a d' Ihrahim , lece Hubjiare Ji 
^fehb iiisiJia , e si ditìt-n 1' fsecmifine'- Bao 
il'WtìòVft gitirno J , ' mif^tm» 

"''tchiaìiiciite camiiVìriina' 1- -(«itìto. rda^ 
Égiitàin *• fcr )à djfficollA ifelte n«B«»* 

^''«létW.-'o liwm^^U'W •llNn«(gl6inR jl-nM 
é' di 'viti UtMMtutc 'da ii«[VÌ e 'toit»HTÌ:,"e'i*ii* 
1" iwAartizwdei' ftrt-ìlì rW non-poievaosi lr»l 
fi^rtffrè «etiza gtartàe dìsjfgio e (alien PerciA 
^,qH^»irni ■rtggihtìSertt' bèn lowó la mro- 
guanlia composta tli-ciitìi trecrntó ca^aliciT', 
él^òiéimi^^-^if^'-'^ti 'i" luofilii' nòn ^Ui ni 
«liSCliisriH'tféf'eiWHlli v 9' at»l>igliflroiib. ni ^fti- 
VfìfilK'^Éirtìttf'fli -stìlontarp ; c iriUtenoté laiUo 
i iieniici fhe'tfifibe giiigl*sscro in luoghi me- 
no a-^pri .' Itisi-gui^ -fin iirpfiso Calansaia , e 
tert>|il«^rihohiH hi ITtaticbf ed^lla cmla , non 

*Él-ii(«i:Wq(iaiib' iioliliiii' V ftidtt'aVmi-tifcban- 



I.IBim IjlATTniUllC&SIMO Idi 

lionate iln;;U slnitclii solitali jm,>i- v^M^ru ,|ii<'i 
spedili alln l'uga ; onde i luorii t'i>iii|iivsi i 
J.ific-j'iti alle trincee soiiiiiiatoii» u dit:^ iiiih 
Ib d.ii;jeiitu. Fu detio , glie ll)i*a)ii<i) diiiii- 
taiidfi die gli S|i!irtani loMcru liulor^aii d.i un 
corpo dt'li .ii iiiAia di (/doi^oli'Odi , finn, volte 
cs^toisi .1 itMo\a ÌKitla;jÌÌ;i > e iìjmios^Ì a .\iiv»r- 
l'iiio . Tra le j>iii disliiUt^ pcrsnitc che l'urni<^ 
presenti a i|iieiilo glorioso lallo sono iioriiiiiiiii 
AltasUiMO iVluuroniiculi, Oulano (;i>ino:|diiriiki. 
lilia Katziiko, Emonio Tnipaki. (iiorijio Ori-; 
;^oi'aki. fìtc l'ano Critica, I^tniaLacco Kos^oinko, 
AtUotiio (jiipatan c Slelimo Facul.ikl . 

$. XXll. Tali furono i |)i'incip:ili avveni- 
iiii^nli (Iti^'li «serrili diiIl' csiieniilii di'll.i 1-ÌW& 
dia lino ali' opjiusU es^i'eniilà della Moroii V 
( 111.' secondo lo cuiiiporl;iiio le incerte e iipit 
r.uf; volte conlradìttoiie relazioni ilri tìreci, e 
de' novellieri euroi)et . vennero trm ipialclie, 
ordine ik'iicritle . Re.iia die per cmiipiic il proi 
spetto d^llo vicL'iuln niiltiari si rili-riscano le 
tazioMÌ iiiariltirnr dalla ^iivsa die leci-co ti 
Tttrdti di Mi!i>nluii±jlii imo ;il cominciar di: 
Scttcmiirc . Si è più vidtc replìoaio , die .Ìlt 
capitan pascili riliralo^i Ìii ttiaf^gio ai DardanrlliV 
calk si trattenne, lìiidiè lo sienduido ili Mao-, 
metto spiegato in oecasiuiie dell al»dj/iiiiii' ilei 
giannizzeri Tu risposto nel scria^lio del <Snl^ 
timo . 

Era comune opinione Ira i Turcln e.tii) i; 
Greci, dir la sipiadra del capilaij, pasdip M|)ÌIH> 
li '[iirlln degli lìijiziani dovetu al^LCiitc loik 



in* l.iitiic gi \TTnnTiirE5TiMO 
strqor'liunrio n|ni:iriiH) l' isoln d' Idri», Gran 
Signore riijiiariljUn come il rcntro «k-llc ione 
muriltimc ilei Greci, l'eitrò ccnLO ([iiataiitn 
riiviiJrgli iillìiiit cr.Hisi uitÌLr> nelle acijuc dì 
Idra per opporsi sii dìsngiii de' nemici , c vi si 
erano rnccoUi circa sci iiiilfi solilnli ; olire clic 
venne Ìl \k>tIo provveilnlo di nnovc iriticcc 
c batterie, snile <|nali eransi collocali più di 
IrccciUo pezzi d' artiglieria d" ofjni qualìlh . \ 
IVontc di tanti apparcccli] dt dìicxi , stava cori- 
liimamcnte itmauzi agli occhi dei Greci 
r esempio d' Ipsara, che iniinilissiina di arti- 
glierìe, di legni da guerra, e dì buone truppe, 
parte per tradimento e parte per qualdic di- 
soitline nelle disposi/ioni di difesa , e jwr Ja 
dillìcotiìi nelle comunicazioni, soggiacfjue al 
fnrore de' harbiiri . 

Pensano alcmii die nei disegni della Porla 
oilomana non entrasse 1' allacco A' Idra, clic 
quale accessorio delle altre imprese marittime 
commesso al capitan pascià nella campagna 
estiva del 1R26 ; ma elicsene facesse divub 
gare la notìzia per trarre in inganno i Greci, 
onde non fossero ap^iarecchiatì a difendere 
l'isola clic ì Turchi pi-oponevaiisl di s<^gio- 
gai'e. Altri, forse con masjgior ragione, h;uino 
creduto che l'armametito dot capitan pascià 
tosse effettivamente diretto coiilro Idri» , ma 
clic fosse consigliato a mutar diic7.ioiie dai 
grandi appHr«:chj di terra, e di mare clie si 
orano fatti (»cr lespiiigerc cpialsiasi potcnir 
aggrcssimio . 



Limo QUATTonnicFsiuo io3 
Ma di cìi'i non iiii|mi-ta più che tnnto in- 
dngame la vera k-uonc e ci atteri-criiio nll' 
accailulo scusa pretendere ili |>ent:traiv le le* 
gretc iiitcìizioiii del goveniu oitninniio . 

j. X\.lll. Ir giugno il cupiun ^aici^ sai- 
psva dai Uardanclli con una tìoriliiiinia 
squadra , provveduta «lei ini^jlioii ecfui^aggi 
che possa smniniutitrare la mariiia turca , t 
se dobliiauio dar tède alle voci , elle allom 
cìrcalavano , non priva di ■periinciKali ullt' 
ciali della iitarìru europea. IVattcncvasì, al- 
cuni giorni a Mitilene iu as|>ella7.Ìouc dì al- 
cune navi rimaste nel mar di Mannara per 
Ciuicarc munÌEÌoiii da guerra e da l>orc3, ed 
alcuni cauiiuui di grosso ealitiro destiiiiili a 
{H-oteggerc lo sharco delle iruppc e ad allon- 
ilaro le navi ociniclie . 

l'jrtcndn da Mililenc nei primi giorni di 
luglio acrosiavasi a Scio, e Irallvncvusi in 
quel ancoraggio quanto tempo listava per 
ricevete a Iwrdo oitouiila soldati asiatici riil* 
sciti a Tcliesiuè . Fin ipii i movimenti delta 
più Ibniiidaliile s |uadra. die uscisse giammai 
dai Dardanelli , non lasciavano con l'ouda- 
niento conghietturare quale direr.ione prm- 
deiebbc . Perciò il vice axiniiraglin Sacliluric 
avanti che entrasse ne-ll' Arcifielago , «-lasire- 
cato con un distaccamento ili circa' venti legni 
alle alture dei Uardanclli per tenprin* d'nccluQ 
i movimenli , ed ii(t|irotìttarc delle circnslanxtf 
per impadronirsi <lelle navi che Ì venti o l'ìuf 
sperìetiza de mannari alloul:iiiu4ìi-ro dal corjM 



'^"«.iS'JM'^J.r"- l''i"iil|»cul<: vet«i ia ,àiolÌ-,,li 
iilglio accosiav^si si Suino , «la iwii 
vtiiiii ;i]i|jaiualiio clic iuiiiiiru»lu»c I inicn-, 
/.iiinc ili LMLjjiiiiij iiilLi iiiL-ilcsiiiia uno sbitrcn. 
CoUi pure non era -la Sadilnrl» nljUmlonuLa . 
AKhhc-.-.c liicr<.i;i;i>^c,J"ordiiiano ali;. ri.-iixiltoRi 
ilisutiza di veiui in vctitii:itu(ur miylia, o (wr- 
cliè cerca nascoiiiitre all' a min ii aglio greco 
ed agli isol.iiii di Sitmn le sue vfic intenzioni ^ 
o [KTcIiè volessi; appioUuare ili ((Haklie acci- 
dentale loiiiananza del pjiuio poi esegiiiilc : 
Il giorno 18 di iiiglìo accoslavasi nuova inciiie 
a Scio, e usi tiaUeueva , dicono alcuni, a 
cancarc rm^jjic da slunco imovameiilc vcimie 
IKT tale ellelto da Tchcs-iiè , fino al 32 dello 
sicMo mese , nel quni giorno partiva alla volta 

ìiiH allora la squadra turca con>po3la di 
due uavi da fila , di ciiiijue grosse IVcgate , 
nove rorvetle e veiilìnovo laiiiori legni di vaiia 
grandenza , oltre molte navi da traspoito . 
11 giorno ri trovandosi sopra veulo, c non 
vedendo per ([uantu slcndevasi 1' oriasoiile 
ne in alto uiare.nè cnQo al canale di Sanio 
navi nemiche, si fece ad eseguire lo sbarco, 
ntaidiilo di alcune ore dal cauibiaincuio .lei. 
velili elle impedivano alle biiiclie ed allo navi 
da trasporto di accostarsi alla riva . M,\ «lurau -~ 
te la notte dello sLciso giorno gli vcmie latio 
ili sbaratre quattro in cinque mila iioi,j ìui 
quali protetti dalle grosse artiglierie della 
squadra tli'eiJisi accosuta alla riva , si stalnli- 
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I.inr.f) Qr\TTnii,i);(:LsiMn. ii '^ 
rniio 111 t .<tit:t->;jii)s;i >ii iin/,i()iir ;i ilÌ->[>i-l(f^ 
ili im coijK) ili Siriitnlti clic vi ai cn'ifi jicV 
alcuim ore cosliinlL-tticiitc oiiposli , 7 
_ (Hrrc sci ikÌI.1 uoinini dj biinii.i liiij,|in dt-L' 
r isiilfi, ; cn|ii ili Sniiin, ìiiwsni ii-'ti dei ynmii 
ai||»:t rechili clic .in.inva fìiccndo i) c i|»i[.iii p.i'- 
S';i?l , c COiKiscrililo (jiiniilo Inssc i;i;iiidt' 1' ndió' 
ijfit Ormi .Signore conlrwdi.ioio, ;(>.;v-iiio rliitw' 
s(n siissidj Com'iiissinnc govi-niaiiva d( 

^31'"'' Ro 'ini'i^ fd oltcnute <iiiiiiÌ7Ìoiit , nr, 
nii , ed Ila disiarci mirn lo di lhjo Rt.mpll.itii .' 
Ln iiialliiia a() In siimidra Tiirra dispnnc- 
Viisi a s!iaiTare allri ([iialtrn , rullìi iminiiii'. 
(jiiali cn sialo [uniiioss.» il .mccIk g-io d'cllìì 
dtlh dell.-. r.rn|n-t,a , e 1^ i-ionuL-iT. di tuli? 
gli sclunM dir u-muìo vi l'u.-!.!,e. Grande 
erapr^rrió f e.iliisiasdm degli avidi Tuicfii , 
che dati..- livr dell' \*ia nano a.-oisi a Soo 
ondo trovavo indrurfi j.cr Sa-no , Mn pnt-iiire si 
rsoy.iiva co» .iinlcli..- diniroh;, lo .il.arco, Ve, 
dolisi scorgcic dalla pnitla niiTÌdif»naIe Jell ì'. 
soh alnine virlc gifclic- , die in Ixcie si CfiL 
limo ili luininodi 43, tra le quali sene liiulot^ 
soUo gli cidini d< I vie- anitiiir;t;;lÌo Sadiluiìs^ 
La S(|i(ndr.i Oieta neva guaiUgiiiito il vento, 
clté liorlandila verso lerr:t , sì iifi«; Ha l' isola 
e la sqaailra linea , onde itruicdii le di |)role{j- 
yeio If Un ppi* s'i i r(:ii.- . gagìiardonionie allac- 
cate dai Saniì(»lli , rlie ne iiicevaiio asino go- 
verno . 

Caiians coglieva l' iiiaiUr, in coi in stjunilf-a 
ueiiiif a iiict'ri.1 del [lartilo clip do'vcs-sc |>r<Midere 



I.innO QlJATTOllPiirKSIMI 

jicr difcnileisi dalle navi forcelle e jicr jirolci;- 
^erc le lrii|ipc sI>ni'C3lc, c ^hinciniai con diirlirii' 
loitt ili mezzo ni nemici mìi Jtiilo ini iiicciuIim'C 
la nave ammiiaglia , mei il coljio ^ii iindò t'ul^ 
Ulto, ed uno de' bniloUÌ linició iimtiliiiciiLe, 
mentre i' altio investiva una coi velia . Citiiaf»' 
ed i suoi compagni scesi sopra una velocissima 
lancia, attraversandola (lotta nemica sotto il 
Inoco di tutte lo navi , giunsero feliceiueiili: * 
l>ordo d' una nave greca non essendo stalo fe- 
t'un clic tin solo marinaro ■ ^ 

liilnnlo alla vista della corvetta clic lirudava 
le navi turche si disordinano , e seguendo li 
nave ammiraglia, luggono verso Rlctcliiioi 
sempre inseguite d:illa sijuiidi-a grrcu , die sì 
i 111 pad rolli sce ili cinque Ira )>riek e navi da 
tr:i!iporto, mentre Ìl Inoco ilislrugijeva tre navi 
da guerra di varia graiide^za. 

Intanto ì turchi sìiarcati in Kaino stretti th 
ogni banda si erano ridoitì presso alla riva , 
«[icrando di salvarsi sulte navi da trasporto. 
Ad alcuni riuscì di trovare imLaicii sopra al- 
cuni Icsiii di haiidiera neutrale clic li slwreii- 
roiio a Tcliesmè; ma ([uattro e più mille riiiw 
sera estinti su quella Iena che aveva sepolti 
alcune mì;>liaj:t de' loro confratelli Ire auiii 
prima ; e più dì cinquecento deposero le aitai 
c furono latti prigionieri . 

'l'ale In l'esito d' una spedÌ/.!onc lauto pro- 
clamata dai Turclii e dai loro partigiani m 
Sniirnc ed altrove , e che ciedevasi destinata ^ 
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l.tBllo QrtTTOHlHCKSIMO tn-l 
<li«tniggfr.' (.Ira . S-.ino .(iiRiKe isolo rictiw 
i-chljcro di porsi a <liincj;inrie tlci Sulinon , 

$. XXIV Ilo narrato il tatto qualt- tìi unì- 
verial.ncme .iivulgalo. e q„alc lo dimoilraiio 
liei totale accHliito le cotisegueiiie the thìte 
grauJissime ntlU cainfugiu rn.irittiina del 
iHìb, pcrciocdiè i Turctii iierdcttc-ro lotal- 
iiicnte 1.1 si^^norU del marr vAk pareva avejwro 
iìcti|>crata in [irlncìpìo dello stesso anno . Ma 
iicr Illa reiulnimì soipelto dì [larzinlità offro a( 
lettori una lurniiioia prova della impruden» 
con CUI il foglio di Smirne dava un divcr«» 
Hpptto agli avvenimenti . 

" Il giorno « prossimo passato , luglio , 
« «cnvei a, il capitan pascià è partito da Scio 
« per Saino oiitlc teniaiv in f|aeir isola uu 
" altro sbarco... Nello stesso giorno sì udì un 
n forte caiinonegniainento ne' dijitonii tli Sa- 
« mo, il (|uale ricontiiciò il iti, ma sul rl- 
" Slittato di questi conibnttiniciiti uon sep- 
« pesi a S'iiiruc alla partenza delle ulltuie 
t» notizie nuli' altro se non che i Greci ave*- 
" vano iwrduto due brulotti , che Caiiaris 
« era slato gravcm-^tc ferito, e che Correw 
" pasciii non aveva potuto esc/juire il mcdi- 
« tato slKirco udì' isola di Samo, iw! quale 
a eiatisi adunale le vistose forzo sulla vicina 
:t costa dell' Asia . . , n 

Nel siifitc;,'utN(ie faglio cos^ contiiMit rife- 
leiuto un latto tulio di sua invenzione , e che 
trop^ era facile il prevcflere che mi-cWw' lieii 
tosto siwjutilo. t«Si sparge voce cl»e c»*i-ud»siil 



to8 I.IUHO qrATfonmGr.siMO' 
(I Ca^milan pnsciii pii-scntalo nollc .ino rnip(uf> 
tt c to>:^' lìovaii (lipaiir.i a.^Clissova iiò^n net*: 

tt «spi ,^Lti,<o^. cendat^Kljileii: Mr«%'ètR 
<t licita XofQ iK>ri\m|tifiÌm»^lltU-wUHaè Bbal^iti 
» (^alla qiwic, ^on jaldq lataiife«iill | ||pi .i a|i| | 
<^ Jl,<^pu<)an.jià8ci>^i,-Menéti)WÌ* ihuilàiift 
ttti:ordWt •licUwaKdoii ^p^Hriiia'. pagare) il' 
q!^ tj^bulQt sei. attitti*f^*wAi)3Ìifc»-f)tebr dì; 

ce 1) r.a))iLaii pnsciii con questìuAllti^gKipMft' 
t< dalle acque Ji Snnin, c VL-iiMOtndifaM:HnÌa|«. 
<( alle Si'(;c]ic lliaticlie , :iV(nttlO'tS)M4>lM ihi3 
CI goletU da guci ra a Coiiltmlii]o|:^lj per Ben- 
ce lire, se sua Alle/./^ utx:i:il.a W sotnarissiune 
n lit>ci-a cil assoluta <k' oibclli iftHUtioui:* es- 
ce seii(lQ.ivpp9«£ticliititi'ftir)cevc(8 UiUfl let»»- 

u'>iixvulpi -anline ili -,<|eMlarai'((wAlVis^- e> 
t^rkliu-cp;!!) ischiayiUi -ttiUt*^riàbilaatii4'taa«> 
. t^. j^^Unicloli ruOritlatIn lorb i«I(l(ifll|e mRl>^ 
«j^iìe.H ,cura (li. ripopola. <>'iConu::^ini^ei,^i» 
nipote .jàlìft saiiimt- I?"nayOT ,<hl i.l-wcti z^- 
Jk^^i'f :{'<90^i jcMtliitu'él> . il . oapitanj^i' 

ce famoso Coiiaris cra> co' suoi/ due i brulottì 
n..p^iiel»ato riicl cqnlc(r. dciriflrntatatiii^av^lc 
K»; tnrca.. prcs^ . a < Gtìtiicis'ii'i : e •■ tentò ài ìdccii- 
ff^>VD|^tHM« !AHlHi*nt}qfÌii.^4J)ilvàae m^i^ 

f* )»Ì|lMMV'V'l.<l«4MÌ9t)II^KMUl^ 



i.iBBo QriTTniiniCF.si«o iin|> 
" rìrnzn rnliiroim .i li>n>lo iiim ilu' .tuoi 
■ ' Inni, V. ti"i:cni n,^s;ilii-c i\n bai-clic armalo 
« I' allrii, alti ijMalc Irovuvasi il ca[titiiio Ca^ i 
c< iiari« . I) biiilollo KiltA in aria, ma» Ca-t 

Hans l>>I ai scile suoi compagni riiKc'i ó'i-- 
I' sntti-iirsi flii ili una velocissima lancia.,.; 
« tulli i^'crò i>iii o meno mal conci linll'esplo- > 

5- XJLV. Dopo la mclìi J' agosto lino alla 
line ilei mese lVec[iirnti fnraiin le znlfr , ctl al- 
niiie tiegne «lei noiiiK (li l>iituiglle, cli'ehlH:!!) 
Inn^o in vnrie jiarti t\c\ln (ìi'ccia . Cnraiakoki , 
scWienc non c'»nti snllo Ì snoi onlini die tìnc 
in Irei milft'nomÌHi , non céiw di ifilMilare 
l'csercko-dol «-raschierc Rcscliitl con pantialii 
nttaci;!)!, die lieiiiltrano.tlircui ad av.vezsire In 
truppa a non lasciaisi «gomcuiare ila! imhicro: 
(liti nemici per poscia venire ad un gcnrralc. 
atlacciv'sii taLta la Unea . I parziali atlacchì- 
eblim) in latti tetice riuscita ne' ffioiiii 18 , 19; 
e lì' agiata , avenilo àffni volta costi'elli ii 
nemici ail abiKinilonarc tu loro posicìoni , la-i 
CCihIo inoltrv alcitni |)rigioniert oulle scani'i 
mncce ilei iK c <\cl 30. 

Il gjomo ultimo il' agosto Colocotronì ns^alV 
n dfstaccamfliilO' di i '3oo in^oon laureiti iit 
Sinuosa di liassrrk (1). OslinaU In la frtsiJ 
sTcnzn op|tnsta dai Turclii «ttinntunquc inl'morà 
di luimein »^li assalitori ,, eil inoltrti costi-etti 
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<lair .tiigiulìa del iuo^o .-1 non [lolei' ajMijgarfi 
sulla IVoiitc luLlc le Inro tìira- , oink' l.ii le si- 
itmltunentnciitu ag'ivc cntilr» t (iieci. Lii l>aiia- 
f^li» cììUa cotnincianictico »llc ilnc aVanlì mezzo 
d'i , e si 111 a II tei UIC vivissima iìiio al cailer del 
soluj qiiatiilo CoIdcoIlocii te'>ii;nil4 die la noltc 
])oiiesse fino al •coiiiIkiILcì'c, xiiza din In vitto- 
ria l'oisc decida , postosi egli stt^sso allu testa 
d' una colonna ili valorosi palicaii , Insciatì 
secondo il suo costume di riserva pei' valcrseue. 
ne' dublij clisì , urtò contro i nemici con tauLo^ 
impelo , elle molti ne atterrà, e tulli gli altri 
costrinse a salvarsi colla l'tiga, lasciando sul 
campo di liaitaglia più di zoo morti, un minor 
mimerò lU prigionieri , ed alcune armi . 

Dopo questo fatto , cite sebbene di non 
gtan le importane riuscì glorioso alle armi 
groclie , pcrcliè coitiribni a piii-garo la provin- 
cia dalle trii[ipe iiHiiiiclie , clic l' iuftaiicabile 
Ibrahim vi Npedifa contiiiuamenlc ora su di 
un punto , oiTt snll' altro , prr ottenere tosto o 
tardi, se possìbil ros.'<&, la sommissione dì una 
pmvtncia die, sola (in ora rese vani lutti i suoi 
slbi7.i per soggiogarla , e d;i| primo attacco iu 
sul cader di giugno lìnu ai primi giorni di 
settembre gli costò più di 4"0u uomini . Sem- 
lira ad ugni modo che dopò 1' ultimo esperì- 
niento l'aito il di settembre e cuiiliuuato uel 
susseguente giorno , rinuiizierù al favorito 
progetto di s'ittumettere un paese cosi caldo di 
amor patrio, provveduto di coragi^iose iiiilieiA 
e dallu natura del suolo fatto per rendere vani 




Ri! sfolli ili grandi armate col mezzo ài uochì ' 
difòiisoi'ì . 

$. XXVI. Erano le due dopo il me/,2o.ri 
quando Ibrahiiii alLnccù 200 greci Irìiicuriiii 
ìli un villafjgio posto al confine oiicnUle della 
proviiKia ili Maina. Aveva egli sperato d'avere 
» patti (juesio piccolo distaccamento, o di 
passarlo a fil di spada > perciocché troppo era 
ij^ffilioruMiato il Suo Dumeco a anello degli 
a^f^jlHwt, flèttale era la t^iu1it& de' Irifteera- 
inenU il^ iipirarc soTerdua fidacia at di|bn- 
sori. Pcralltì>4 il villaggio sitwatoin maniera, 
cbc iiiatliicàl>ili; eswuiìo a Irainootanu' a ca- 



da ogni altra blinda, sìguoieggìa lutto il con- 
lovno , (li modo the per alt:iccat'lo conviene 
esporsi scopertamente ul luoco dei diPensori . 
Nel primo attacco c^ct^nito da una colonna di 
lattici perdettero gli K;jizÌ.iitì più dì cento 110- 
inini seii7,.i sgominarsi ; ma giunti ai pli dei 
Iriiiccranienti , conobbero che sareblic opera 
perduta il tentar di su{>crarli , e si ritirarono 
ordinati ma con somma diligenza jjerdcndo al- 
tri uomini, c molti riconducendone nel campo 
gravemente feriti . 

^ \ ^ mtesìJt feceU^rahiia 'succedere iin còrpò 'di 
più ai duemila Arabi provveduti di fasdne , di 
scale c di altri ordigni per venire all' asulto . 
Questo corjio sì mosse all' attacco divìm nel 
le^ucnte modo . Uu distaccamento dì' 5oo !il 
600 avanzavasi un'aio in colonna preaentaiulo 
una froiite dì cinquanta uomini . H desUii ed 




\iy. i.iJliin Qi'\TTnr.r.tcr^mn, 
Il siiit-iu i v(>ilovi(iwi .illi'i- iliiR rolniiiiL- ;il'|ii:iittn 
■ iiuifii'ì che l;isciav;tnn Ir^ ps-ìo c In «loloitiia, 
tliil centro un v'>lo 'IÌ cÌni|M:uitn [^>as-.i nll' inrir- 
ca , c ilieli-o alle li'o colmnic viiivanD , Cf^iial- 
miMitc divisi iti tic corpi, aln i sello in r)ltori.'uto 
snlilati con scale , scuri , ed allri ingegni per 
venire all' assnllo . ' 

11 prfsidio aveva ordinalo il fuoco Ìii ma-' 
nicra chp non lascLissc agli assalitori spi-rniual' 
di ainiroliuar'; degl' intervalli jkt porUrsi sotira'* 
alli- tnnc(;(; senta essere offesi ; e Liitli ylì alii-' 
lami, vccelii, donno e l'aiicinile erano dietro ai 
lrì[iccraiiii'iili neriiiiati ad appircccliiare inalc-"^ 
rie inccn liarii; ila scagliare sui nemici, ove ten-' 
tasserò dì arrampicarsi sidlc trincee, o pnrc a" 
caricare i furili ai soldati . 

La colonna egiziana del contro, giniiia a' 
tiro ili liu ile, ese^ifi una srariea, per vedere se' 
j;IÌ rinsrisse dì s|)n^?'.are l' oppnsta parte r|i 
li iiicea do' suoi dilensori, indi a passo ili corsi 
sì avainiò nnìta a soli cinr|uaiila passi dallo 
steccato , ove fu ricevuta da un cos'i vivo" 
fiiico elio in poclii niìuuii le tolse circa cento' 
iio nini tra riririi e feriti. T.e colonne laieralì ,' 
cred^'uilò tiitli i difensori inlenlì » respin- 
gere la pri lla colonna , si avan/aiono cnii 
eguale rapidìlìi , e fnrono rilmllale come In 
prima . S(!m!)ra che le tnippc dr'siinate ad csei 
finire la scalala aspellassero di trovarsi pii'i 
virine alle irinc<'e sempre ciperle -l ii fucilierij 
oirle non si presentaruno si-nperle al fno^o del 
presidio. tulli si erauo rìliiali a sulìirìenle 
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ili^innx^ p<'i- iioii essere ««[losti nllc sciirldie' 
ili rolmn che coiiilia Ite vano coperti (Ini trìiicc- 
rninciiti arinnii ilisLrccalì. o di nllri ripari, 
f|i).iiiilu Ihraliini volle tare un nltimo tenintivo, 
ordinnntlo clie un (lìstnccanicitto ti! Arabi cor- 
rassc air assalto non unito in colonne, ma 
sliandato , oiiilc non nllVirc una troppo estesa 
Tronto ai fnocu de' ticniici -, ed a vcva ordinato 
clic di (pinttro suldiiti uno portasse una senta, 
e ^li alil i ire prendessero di mira i dilcnsori'. 

Si! la riuscii» non corrispsc alle .«paranze 
ile) geiiei ale , In ad o^ni modo gìuslilicala 
dulia iniiinr perdila di gente e dall' essersi 
iiccostati tanto alle trincee clic i lucili dei di- 
fensori non potevano oircndcrc clic da alcuni 
pnnii . Ma al fuoco dei fucili successe f|ucllo 
delle materie intiainntaliili clic gettavansi so- 
pra gli assalitori con tanta furia, elie in breve 
a fiiè dette trincee ardeva un fuoco clic rins' ivii 
incomoda ancora al presidio . Compoiievasi 
questo ili fasccllì di fieno e di cann[ie intinti 
in caldaje di [»ece mista di olio, che venivano 
accesi neir atto di gettarli addosso agli assali- 
lori . Non duraionn rpiesti luiiganiente a tal 
prova , ma ebliero la sorte di ritii'arsì senr/es- 
aorc gravemente olVesI , [icrelic pochi erano ì 
soldati del presidio che non avessero in (|ucl- 
r istuntc deposto II lucile jiev scagliare le ma- 
lerie comhnstihili . 

Mal poti-cbiie cuiigetlurtirsi , se Ibralnin sg^ 
robbc venuto ail un ipiario as.«nlio , ove non' 
l'ossero inprovvisanieiite sopraggiunti Ìii soo; 
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cqyso (legU assolali compari (iiìlle Spartani. , 
QtiestL non presero parte alle <lilc«c del viV-. 
laggio , ma iioitt al presidio, in<|uelló e nel 
sifS'ìegHcnlf: giorao inscurirono ti tieinico -iln« 
à Mtsu»>. à\ (toKe sapontM che li era mosso ó, 
foglia yfi^ (^(tlpoetaMii t.m alfiniuò di,.. itotA 
^ ,fii<;um4«Mai.ik iuHflrioi-di Tttpalk» . L» 
pertl^.iribVHhtnduniite. l'aUMcao fa Ia nli4 
rata fii «li cii'ca Sco -raoiti oltre Ì Icrilì ed i 
disperdi de' quoli, non si conobbe 1' appras-» 
simativo numero . . i < 

$. XXVII. Discoi-si in tal nioilo ì più imn 
poi'Uiiti avvviiìiiieiili ili terra v ilt mare acc;b« 
duU ifuUo spazio di cinqiit! c più niciìit dal 
c;adGr d' apiìlv lino alla i»ct^ di selletnlim ^ 
cJ^iulQrGiiio il presunte libro coli' otlViFe ai lat^ 
tori ^n co:iipciidÌogo prospetto dello stato ilei- 
gt»uet;ii^, ^eco , e di alcnni, av.wnìmctut cluj 
^Utqni jiWgOrJteU* capìuk dù . Tiudti 
9ll^it^.ìf«dy^>rcati riUlft:Stm-iaig^^ v^->»n*>!Hi( 
^.^/M^iafliQ .più volteiotxata.l'rMWiÀHrHMr- 
tì^lch» i t^t^k davano )tl^*Mi^.^roviriMci«ti 

ijiito di ttcccemn^ji vigaM «namld imà. oamn 
uiissianc governativa , U qual« divisa if^. iIh^ 
seEiuiii ti-aiuva g|Ì alFaii della giierra eMl'ioM 
tortta nminìaistrazioue dello stato. Ma seUtéM- 
da pi'iiicipio procedesse iitcìio rispettusameaté 
che non t'ureva il governo provvisorio , tro>^ 
vij^i in hj<cVG tanto contiariabi -nelle sua ope- 
da|r.AsuturiiiM«ito delle fiiunze.s ibU» 
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di Nfli>o1i dì RtMnnnia sua rMAm^^tMiM'^ 
veilersi pmia a iltscrczione ild^flaNHtU 
RtHnelìolii de flivi<levaiisi ÀT iIgMMil'^MlH 
altre tovu'tie della cnpiLilc . In tant^Milpii^ 
iiitcriie ed esteroe sostemicro ìl goVefnò e Id 
annate le generose oHerte dé'Fìlcthnì emnpt^' 
tra i qiiali prNera ptirl« akiUli MMÌb«nt^'](MM 
SAimgf;! , e (Hfiieipalitwnte- per iUÌMw*')l 
don whiavit4 i mWrì Mfierlliti «li IMM!i 
loiiRhi . 'li 

<;iovò pure A Sostenere lo spirito pubMtièi 
)* iminineate arrivo di Lord Coclirauc , dll 
i|u«le i Greci e tutta )' Europa si rìpromet-» 
unno Mraordlnat) avvenlaicntì , die p«# 
CBHtnirte rirottMtue * noa (4tb«M poi , eoaitf 
ftdreara tw* ttiMegiiemi , I» sperato ef-i 
Ifetio. ftjrono ìimilR Itr «iette àdf hti 
Mmblea per nni ltMtaiS<ta (II p*ee Coli* 
Poru Ottomana , iti qatlt tMtnt rìspett« 
alla forma ed al meno praltUt» per presen»-' 
farle potesse rt> non inginstameAM etsepe Cll-' 
lunniale, fiirén gravide dt uH 00ilsegnen«6 ih» 
cai a ragione sper:ino i'GrecMIbcratè gorernÀ 
e consistenza politica . 

,5. XXVIII. La fcrmecM dell' attuale Sal^ 
tano o|wrò qitf^lla rirorma nelle cose inilitàrli 
e pniNticfi» dell' im|kero , che imano nveVan 
tentalo di introdurre alfcnni snoi ptrcdccenorl.^ 
Ma pensano alenni che 1* odin eoaltw gf iif 
«òt^^ertYi Rrecì alihia Mratchlato H dh-ano àtf 
adoitflW Iittpfòddntf' ttfituVc't cbte j^tttaMM' 



i i(ì j.iuRo ouATTnnniCESiMn 
ci'iMi't;IÌ ne' suoi stati ima subalterna {>nl.eii/Af 
t'acilincnlc dcclinahilc iii assoliua . \à agitf. 
modo non può ncg.irsi , clic per <|uatiil» lo. 
pcimettoiio i leli^^iosi i)i'egiu(lÌK| ilei K(>i:aiioi! 
non si vada iiiiroiliiccnilo nel go\oi'iio c nella, 
piiL cIcvaLi classu ilcili: InintgliL- tiiiclie ipi:il:i 
cbc l'aggio ili civiliii , cbe le cìrcosl^ntiX' u le^ 
coni 11 ni QUI Olii politicbc u comiucicìuli plsp, 
sonò Ul'I corso ili alcune geneiaiioni larj^u*. 
(jamenie t'ecoudaiu per onore tlulln umaniLÙ*. 

forse i rigidi ecoitorni^ii neglu-ranno ìii- 
diilgcnia alle 'oic opinioni ; ni;i [a pcttsn clic 
tin. eiiiaiicipa^ioiic ileJla (inicia aocuiiseiilil:^ 
dalla Port» lorncrchlie più utile all' incivili- 
mento dei (ireci e ilei Turchi, fin dove pei", 
gli iilliiiii lo peniieitorio i principi del Ko-^ 
rano, die non io sarebbe una p.ice l'orzata; 
perciocché la prima pcrrtietleiuiibc clic a poca 
a poco gli aiiiiut si rtnnissei'o , tuciilro 1' alua 
iioa laieblM; cbe rcnUci-c più vivo il recipriicq; 
odio, c troncare tulle h; eotiiimicij'/ioiii ami-; 
cbcvoli e comiiiei'ciali . Né è da cii deiai chci 
i Greci siano ormai ridotti a mediocre civillù.. 
Tranne le principali persone, e cploto clic il, 
commercia o gli studj temicrit bmgamcnle ,iii, 
lùuropa , tutti gli altri non sono, d' oitlinarto 
più avanzati dei Turchi . , 
Ne lamio adesso pi-o\a le milizie roaiclìolle, 
e sulioitc che lortnano la principale parie. - 
dcll.-^ iinmerosa guarnigione <li Najioli di Mn- 
^m^. ,1 Sfilintli , liaiinc i cnpi , simo au- 
coj^, flff^'' ijit'di-si ni che ricevuti in Coi lii 
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Milfi'i ot;ATT«ilihicv;stMo liy 
coiivcii/irtit.; spf^uìUi trn Ah •imucìU «li' Oiwi*- 
iiiii.i L*.l il Lord iiltin cooimissnrìo' Mnvla>)<l i 
iioiiiiiti jlnvnno tiiUo d'i sunnnixlo e cnti- 
l.iri<|i>, ti lu donne giiasln%nrio tiillt i rccinli 
ilcf^li orti i>iT nttinrc i chìwlì degli MCccniÌ> 
c lUWt'. poni-, onde Tu l'orba innndnrli allieve.- 
I Itoniciindi non !^no [n'ù valorosi degli dl-> 
ii'i , nù pili inciviliii . ' 

I>o stesso dicasi dogli nliilanli di M.-iìiìk 
'lc<^di ,S|Mttnnì , dei llco7.j , degli Slnkiniti k 
dfi;li .if>itiinli di Itiilo il l'e lo pò inteso . Ilhin 
no (Ulti nhiuidinc per l'incivilimento, ni.i 
[iriiun l;i dura opprcsMOitc de' Tinelli, po- 
scin il liisngno di stnr sempre in sulle armi 
non hanno loro permesso di coliiv^ue lo spi" 
rito . •' ■■ 

Ne prova nttualinente i tristi cffplti la com- 
missióne ili (inverno n Niipol! dì Romani» ^■ 
chi: ha veiUito il iircsidio oixnpm-e aHtitrnrhi'- 
niente le fortttnL- , le irìncee , U città , e con-" 
tnistiirsì una truppa conno l'nlira il posses^o" 
Bifilnsivo d'uno o d' altro luo^o^, -icnK;! avrrc 
il nipuomo risi^elto ]ier il governo , di mi ne 
sprez/.ano gli ordini come l'ossero indrpendeuti' 
dulia comune legge, o nemici . K fpiesta itf 
stilw ni inazione andò a lale eccesso che il 
gVtvémo potè t'oclunatamenie occupate aiitior 
èMò una tortezza , ove leitersi , se non luii^a*' 
mente siento, dileso da un «dipo di inanb. E 
Ifel cominciar ti' agosto si tenefa cos'i pnc<V 
sii-aro du'n|ierla vinlf iiki rlie il presiileiiii-,' 
ailuuiiia l' inlora cunimiMioné ; propose'' iK 
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tiscire ^al unto di NaitoliicfKirbue K^KftliVfiIlK 
ixr^ilBrtza governativa. , ; ), h-,-r..iÌì, 

•K Ormai, egli disse , noi sinmn piigtonicn 
(( (ti coluro clic cliiamain altliìainn a (lirtii.'. 
n, Aere la capitale ; e venà presto il giorno iq 
« -cui ci sat'à iorz^ di ricevcip .la legge dai, 
ce 'Rdmeli<Hli o dai iiuliotli . Quanto - trova-ì 
w vasi di più sacro -pre^p il.jiiibblicQ , o prcin 

aiMttraUaaWii^.dtirtijtsaw) eiuk iieiaiiA 
M ,prcsa^'«iMtK»^:QMe^ che basilo h 
ce ^ia. delle vettovaglie- raccolte peaAih noij 
M «ini(«l)i U^.siusìsteaza. si ^eMtUo. «di agi^ 
uii^ttHiHi Hi.;t»50 d' assedi* ,. afM)o.pQuiÌtiM«q 
CT litcnic esposti ad ogni maniera à' ollra^^ 
M se rbduani* quanto ognun vuole, ^. pmteitA» 
« m di: non Voler continuare iu ((it^st uiUciiht 
tt elle tosto o tanti loro procnrcrà la morte. Le> 
« persone più,. ricolMs soiK» iinpuueiocnie sjio:, 
« gliaie in caM proprÌB« nellu vie dtUtacitiìig 
w. ([unsi feuei» ut nttmo M ata Ibresta tra i. 
Mt«n)iBuaiiicri . Gmi *. coloro, cfae.osafitero um^ 
cf <li-Mit^«CfiMti.«, iWA.à^ivjaocdanuo ctM 
<4tti|ilM«|m.'fÌQ«tM(bi«aRb^ iyteih . di «Meri 
« fài^'éàmk'^ A.fwHiw: ahi; 

tt. «ceri e dì toesu^t se penano |eMrr«,ai len 
«' cipi o fanuo publilicure ì nnstri euUttì» wiH) 
V .tpjasi SGm|)re'V>lip«$> « talvolu peioM»» qMl 
»,« ithe'Nf»(« «MiqoluQVolidi^ntiiidiiiofHigife 
M , Di!9M^4ifl GojU» adioUe -lac^ow iMtn 
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(> danti ili (nii'l eli' cssi vorrebbero . Oriiwi i" 
<. nirrcmiii \)Ui non osniiu fi[)rirL' le loro boUc- 
(. glie i»cr lidiorc di vederle svnli^ìatc , c 
fc nessuno del tcrniorìo è lanln audace o 
(, iiiranio jK-r recare vcUOv,igi;c iti c'tìtìx . » 

rt l'xrn, oiKii'itli collega, a quali dine cotidi- 
u xioiii ci troviamo ridoiti. Cerio che llirabiin 
H pasciti non [hm rbcarci maggior danno clic 
(I indnginndo il minnrriatn assedio; percbè 
te quando fosse la citili ìnveslita , per Umore 
rt dì nemici bar)>ari qtianlo loro, i nostri snidali 
K mrebbcro di quanilo in nnanrln occn|).iiÌ 
ic nelle dil'csc, c non sempre lil>en dìocciipar- 
tr si di ladmneggi. Forse allora coloro cbe 
it ora si aKznfTano come nemici sarebbero urtiti 
H ihtì CO'" line pericolo, c la cìitii rcspìrci-L-bbc. 
<t Ma clic indngianto ancora a ]il>ci'arci da, 
(r ttinla iwoIcMia ? Non pai-Io per la {ler^juale 
.< nostra siaire/ia «-mpre esinisla a mine ri^' 
ce scili , jwirlo per l' onore della pubblica V^ip-" 
K prcsenianza , per il viliiicso decoro della 
« nazione , |Mr la ncccsiit^ in cui ci Iroviamo 
CI «li jirovve<lcre liberamente ai bisogni della 
ri patria . 

« [Jsciamo, se ci viene permesso da questi 
t€ nostri iliCensoi'i , usciamo da Napoli , e ira- 
r. sjwvliariio la sede del governo in luo;;o rlie 
(I iioit B\n esposto alle violenze, non dirò dei 
(( iieniici , cbe cunlio questi possiamo diien- 
« «Iffrcì colle anni, ma delle nostre iiillicte 
•I clic iHÌn cont^scono disi iplina , rlii; nòii 
CI hàuuo suboMinaìtiune Itigli slc'a.-'i loiu capi, 
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ì%0 LlllUO l^>UA.TTCUUiUli:SIMO . 
c lafluo il nicslicrc del sokliiCo ^K-'iScliò l^lfa, 
"',Q0Va i niciai di esercitali: le .pii'i slrotil;f|c;, 
(«. violenze . Quando cos'i [larlo IuIcikìo di noti,, 
c( ort'cndeie alcune buoiK; e iiiiiijte in»li2ic c.lfC!,, 
" onorano la pallia, e clie iiieleiiscouo di s«f-„ 
c< fiiic (jnalclic sovcicliieria , [liutioslo clic 
j< venire ad aperta li^sa, e fai-e della :CiipÌ|ideit 
un campo di battaglia , \kc alfrelLarc iu pp-„ 
n stra ^cliiaviu'i roll'apiìre la |i|Oria til ficii)Ìp^, 
et senza clic al)l)ia a combattere. L;i ibrtuoa,, 
« liu vninto die avcssi.-no asilo in questo ca-„ 
te stello da (.ni poKìiaino allonianarr.ì pertnar^. 
« senza cadere nelle mani di coloro clie ci. 
t« vorrebbero a Joro disposizione, onde ottei. 
t€ iicic con a|)pareiile Jegalitù quanto sanao. 
«rapii-c colla violenza. '> 'li' ■< 

l)npo (jiiesto discorso si venne ai voli ipcr, 
la scelta <lella nuova residenza , r «piasi di oo- 
iiiune accordo fu scella 1' isiila d' liKitia. Que- 
sta risolnzione fu jicrallio teiiuln si'fjrela p'V 
la speranza di veder f^iu^nere da un f^mm 
:iir allro lord Cocluaiic, dalla cui media/ione 
spelava il governo riparo a tanti mali . 

Alleiamo veduto die in priini'vera il DiviUin 
iioiiiiiiava ì coniiiiissarj straordijiar); per fissai^ 
in concorso di (|uclli die manderebbe Ìl f;'>vi:r' 
no russo al conf^resso d' Ackcraiiii ciò d"« ri- 
spetto alla IMoldavia ed a!li(-Vidac'jliiauiiii 
• era slato deciso iu quello di Itnckaresi. Ma 
sebbene acconsentisse con .iHcilalu piibblicilù 
alle istanze de.lla lliissia , Kaldauieutu ap|iii;;- 
^late dal uiiuiiiK'o AusUiaco r.uuu riuui|iù-i.va 
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aN'kiittta piraiica fli frai>|ioBre <{iiimtìràMMtt| 

nbireNbe, onde pi«ndcr owisig*^-^ -*^ ^ 

iireuiI'jekHn'itutticolm'tb a 
che t Persiani svevanivlMii,,^ 

Grecia '••fi " 1 ■ I . ■ ... . . ...,n 

-' Ftlne pieni hotemisl'ì della Povu Neilsdlv£Ìi 
Ornili ed lbrahtni'E(l'i!n(|ìi:9eIibone'noniittaU.itf 
principio di maggio, ondnvann mUo x-àti ^tèn 
testi pr'>lr:icndu ìrt lom pai teiiM alla vMU 
Ackciniatiii , ed il 6 di ^iiigiH) tioij M-eumit^ 
litici tdoiiato Costa liti iinpo li . Acconi|Mt;ipiav4> 
m i d(ie pleiii|)oieiizi:iri jNHii-f-:iieiiilt in f\m^ 
litii di Se^^retui'io , Ki^in-I'^irirmli «d Atiiik^i'^C- 
£!rtd{ drngbiniiiiiii , mitre un iranterose M-;«uit» 
A'tatHvRuf .'e di'[aihj|;lKiri<;!'jMtB«ia' il ^h"^ 

rii^d^vbn^vKdtf «o« gMmcH appactits in lM- 
IMHtd ili^aViuv3 diiluglioMtmtvMMvatai^ 
1H>tUt>io; pMudtuitA' fa' V IH di Podtmnii £mbo 
coti grande appariilo accdti Ìii tmaat M ginw 
*ì<i, 4\'tf«f'HM»fl)!!Viino mito giorni , < e^' Mìni - 
ttAvO'^eMrwMOniyin'AolMnnaiin in 
|Ag>rfAif Hécnin^gAiiti^ dal consigliere Pismi. 
■jìi^M'Cfjt^'riceXilli'dKi plenj)mteiiEÌari >niMÌ>( 
■CrtMe ili WoratìÉWt'e inarclifiic di RiiiciiHpiert*. 
'iMpb té t*eci|1nM:htr vigile d! eMnIictu , «i t(|irì- 
-tttit(Vlle<;ooleiWTn«: il f;ioriio st-tfe. ». 

principio il roiitcgiK) ik' pleni|>(>teiiKÌiiri 
lurtiUi tìicc^:! sininirr , die- il tinllulo sar^e 
ìli breve a telice-ttiiiiitrte eoiidiHto ; tu» iif mI 
(li;cliii:(i'e d'^AfftwiO avemlo uviito da ifatiafiei- 
• ùòi¥Aì'\utkiàK li' uua^co(liìUii<AMa tki >kVihnbi 
Torti. XIK 6 



i7a turno yi ATToniiictsistfl 
air rsercilo nisso , si lesero jiiii dìJlicili cl(*. 
urinm non rr.mo , rd a.ldiiccnilo ogni giortWj 
orl'nnn or l'alni diflicoliii .>i rìaisa^ano Mi 
ogni vii! ciiiicil iasioni: . _ tt ) 

Saiievasi clic duraiilc le conferenze d'Ack^r-.. 
n)»ii era giuulo a CosUinlìiioroIi David Ziidoiir 
invialo pei-siano conosc itilo [ter allre diplouia- 
ticlie misiioni iuEinopit, Ìl quale propoiiew 
tdia sublime PoHa vaniafjfjiose coodiiioni pei 
un liatinlo d' allvania ti>niio la Russia . Im- 
poriava (luìndì ai coiiitiii^sarj nirelii di non 
vf aire a ditlìniliva conMrn/.ioiic . lìiicliè loro 
l'ossero note le inlcnzÌoiiÌ «lei Stillntio in ordine 
alili imipiiSta alltanza . Ma i i>li-iti|>Otcniiaij 
luftimM-ndo sosptlU- le i>ralicli(; dei luidii, 
s[K•di^allO a Costanlino|ioli con lei ini srgtiar 
Minoiaki , onde persuadctóc il lìein-Lllendi a 
spedire ai coniiiiissarj più concilialorie islrii- 
aioni, piotoslando, in contrario taso, di ron>|>(;- 
■re le cont'eiffizfi . 

Convicn dire clic rischioso parlilo fosse painD 
al Divano tinello di entrare in apcrU Hiieria 
colla Russia , onde il Reis-EHendi esortala -i 
couHnissarj d' Ackcrmann a ikhi oppone tuli 
osincoli da genoiaie ne' plenipclciiiiai-j rus.-ì 
ragionevole sos[>etlodi non \nlt;r sieiidrie agli 
aceordi . Ria troncava ogn' iiiiliiyio la pcreii- 
loiio dichiaraiione , in cui la corte di Russia 
««{xmeva le ulliuie sue pmposle. Kiauo ijue*le 
(..iiit-iiute in 8i articoli , lisguardanli lie prin- 
cipali punti , cioè r !a cxinlrov risia jiei le 
iuilviLi: .laialiclie situate lui--» la linea del 



L1BKO (JUATrOKDICKSIMU là?! 

Fusi f fluite ()ual( la Kujsi» iiitviiile luiii rTe(li*> 
luinie akiiiia : a ", le lelazioiii Ir^aM : àti Ì K 
Mulduvia c VhUccIiìu . alle <|u:<li L' iiii|M)M«U 
Ijoi-ti: dì Pìeiinhurijo, K<iumiref|imtii|MttHH 
alle coiiliiiiie ^e^iditiiiin cui sono MpdatitiMwkt 
dL>stÌiialo aii (•spi'cssn circosUtoitiiitMiitHiiwijtMk 
tinaie tratutoi S: la citile e relì^iOTubsliUvilMlb 
<lci Servibili . i'i 'ii»mt 

At ricevere dì (jiii>.'4(a |iereiiloria' diiJbìiiRiik 
zioiie, i coiumi»^!-] lurclii riiosirui'oiisilalnmMii 
»>i-^iru4Ì , ulic vollcm liii' ciedoic tUvcMltpi 
ilLsiiosli a (lartirc iiii'iieilmLai»«uLe.'4lB AekiTM 
maini . Ma liiii^ì dal trovare , come: Huppnit^ 
vano , (jualclic op)insÌ/.Ì(>iic per [Mrté ilvt eduM 
iiiissarj russi, vvdciKloli disposiissimi ad art 
cordar loro ogni aieuu e scoria per totii.trif 
in Molilavia , di Imioii ^rado condisccK^vu a 
cintiiiuare le c»nlereiizc. Cliiesero bctis'i ilim 
|H'(>I unga binile <lel teriniiic siahiltto, n»'}fi 
avere iiu'ive Ìstru£Ìi>ui dalla caiiitnlc. « l'olr 
leurivro lino al ^ di ottolirc; ilopn Ja (pinlt 
epoca l'caercilo l usso avreltlw passato il l'rulll. 

Tale iniuaccia oUenne il drsidernf>vtr«Utt. 
1 turchi non deviarono dal l'avorito aisteiMitti 
afiìdarc al lerapo l'esito d«' ^^ritndiiavveniunw- 
Li ; Mitt imn s' atleutamno di espnisi ii|;IÌiel(nHt 
d' ima rotluia , ed il giorno fi d'oUubrf, ptK^ii 
iiionitriiii prima die .spirasse l^accnrdalo li't- 
iiiinr, accoltarono le u>iidiziom:prd||(iSie dalU 
lLu«sia;0.) ■l»'*'' ■■■ :«t.'giiilu riilifijLute ■* 



CinSliiiiliimi'rtli f»! » Pielif.l«iifi;o na!,ii:iii:uoHo I' 
Tùìrdii tina guerra olLi Hussin, clic gli' 
aviebbe loraati n mlli iiLuiv Ir ioio opcrazìoiff 
iftiliiaii <:ciiiiro i Gioci . Alinimie jicvò SBpev)^* 
il niiiiisiro tuico, die T ìinpetalore' WiccoW 
lioii peidc\a di vista la soric di'Ua Grecia , e' 
rlic nel dprorso aprile t-m'isi su t.ile argomenrtf 
Ifiiuie i" Fifliobiirgn alnmt cotiicrcnze Irò H' 
tinca di W*-lHi>gloii ed il colile Nessolrodc; in 
l'MiiftcgUcriza delk- ijnnli le iiltre coTlì nllcal^ 
i-riitio siale iii\iloic a |ivrfid('r pailc in wlf 
ii('j;o2Ì!i7.iorii . E già da jiiù mesi il signor 
Miiici'iliV « aii Sliafl'ord Caiiiiingavc^niioa^ul*» 
didiiie d'alle vispclii^c coni di propone alljf 
l'oli» i>rO{;clli d' aicouiodamcDlu ro'ì Greti , 
luslDclié sajJcsiicrQ essersi iniificHlc ]<• tomcii' 
Liciui ó' Akfriiiaiiii . Ilo volino adesso arclli- 
imre »iueHo iailo.che alloni non cljlie iciiiii 
inile risiillato a l'a^oiodei (ireci, ma tlie tlcM' 
lisgiiardarsi «joine il Jniidanienloilcl iraliaio ili 
Londra per la mediazione armala della Hussiii, 
Kiaiiciu ed liiijIiilteiTa , e di lurii gli avtrni- 
tikf'nli ebc avranno Inogo in COiiwgùrnM ddlii 
M onlìita at uia diti Tnrchi e da^H KgÌ7Ìii"i 
uppuiiio un anno dopo il coiigri-sso d' AcU-r- 
ttiaii nei porlo di Navariiiio , v lielln iMilicui'a 
dfgli amiKiscialori delle poleil^.c iillinie ib 
(.'.Oiiantin«|iolì . 

-i ; jì. X\)X. Hifrreotlo soniinariainciiie gli ai'- 
• vciiimciilì ifliili^i jd coiiyiesso d'Akentiaiiii , 
min Iciì paiola dell' incendio rlie 1' iillii>''i 
■■iiiiiio d agi'Mu ed i) primo di selteiiilfiu con- 



LIBRO Qt'ATTOIlUlrFJilUO Ita 

suino unit-iion picuuia poti le di Ciul:iiitiiio|Milà 
Fu ti» piincifiio risguaiiliilo coiiiu in cnìiMf 
gueiiza delia òispcialB «ullci'a ilul pnriiln tiri 
giuiinixwrì ; ma jKrcliè intporlava iti gevpi iio 
ói non l'iunrire con nuove cliiaelìciiie<Ali ■Itimi 
dei Muiuuujiaiii cRfluli ormai tioppu esnlcennì 
dalle i>rcce<lenii, <i diluirò ad nrii- . tb'vem, 
Ittlc Uisawiiultira ascriwre lu-lln tua orif^iàr 
t- nella prnpagaiìone soUnntu ni cnno.eii n^U 
cslncoli t htf gli eli'HieiiU opposero iti .mtiai 
praticati per mresUirUi . Ma questa SattaMk 
inudcntzione di Alalimoud, die per rtieguine -ki 
l'iroriMa delle uiiliue aveva in wi giiirni fatili 
])iirirc o esiliate più di cinipiaiita iniia itmnittK 
non oUeiiuva riritcnto pro|)OfilOM da coki um»* 
110 ifoveino, e in IìImìiiù con cui parlavasi neUf 
capitale dell' incendio , c dei poiilici c ntilitMi 
.-ivvcinnienli , lo consigliò ad ottenere eollp 
minatce e collo gpionn^^;io ciù cJtf odia dol^ 
cczza non aveva poluto oilcneie . l'eició in 
ilccliiiarc di decejubre, oi^ioavaci riantfediaio 
anelilo, 5ii]>£cguÌlo oll'ÌAlantc da pena capitwte 
di lutti coloro , die le spie hfiarse dal f^oveiii» 
ue' luoglii piibMii:i e privati avroMuio ileiiitn- 
ziati come autori dì l'uLe voci , o di sc4UÌn£ 
discorsi (i) . 

La inattina dt'II' ultimo f^iorno d'a;;(isio iiutc 
nilèslossi iniprovviìiairienle un inri ndio. a Bai- 
gdace-Capussi , poslo in vicinaniii ili-lla .>i\à»^ 
già 4^ puito , die in poqlu;i'arQ.4Ì è»a--^>^s(ip«t 

()11!>1. 11. :>'..; !i->.t ,Ì»1KI 
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iuta |;i'»lt (liirlf^ ilflb riilìi fin {irr^o Jcni Kapil, 
outtA i'oi'ta Niinv.i . ( nsiuiilìnopolr, come .suolf 
nòli (il nido arcn<fk.*i't' in Ipitipo di luiii^hL- »ìc- 
tilii , san«^ff^ia\;4 di a(:'|iii.>, cJ ini tiiipL-lun» 
votilo Di?ilcnliii)ti:i]R , J>urlu^u le liauxiii; non 
solo , ma Icpii i'd altre m.iU-ric , dt-l fuorn 
■nYi^slilc , <1' lina in nllra contrada. Ma [iltcIiò 
cliiun(]uc legfjc possa fornimst un' ndiipiaia 
idea delia rapidità , con cui il fuoco dÌÌntav,-i5Ì 
sn tanta parte di cosi vasta ciilà, non onici Il'iii 
A' avvertire che gran parte dclli; case di C.n- 
slautiiiopoli sono l'atte di legno, c clic le vie 
sono genera lincine tanto anguste di loro nnliica 
e pili ancora |>er gli sporgenti portici de'plani 
superiori , clic noti lasciano che mio o dite 
piedi di disianza ira gli opposti Ic-tti . Queste 
i»l altre contrarie circostanze resero Inngo Icm- 
jio vane tutte le misure praticale per esiiii- 
gucrlo , o per ridurlo entro a più cìrcoscrilto 
spazio , di itiodu clic per due coniiimt giorni 
si andò con portentosa rapidità dilatando dalle 
mura del porto fino a ({nelle del serraglio; dal 
<)iia] uhiinu luogo l'incendio segu'i la direzione 
delle ntura dall* Jali Kìoco ( padiglione del 
lido^ tino al Sarbacana . 

In mezzo a cos'i grande disastro, che consu- 
mava in jmclie ore le ca.w e le sostanze ili 
tante migliaia di raniiglie, In porle del Serra- 
glio rimasero contiiiiianiente aperte . njlinclii: 
tutti gì' infelici che non saj>cvuno do* e ripu- 
l'arsi, trovassero ncll' interno cortile nn sicuro 
asilo per SG e pur le suppellettili e miglimi 
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EtMn ^ATTORnicesiiio in7 
inn!iMH*Itii! che |h>tevana rt-carVi . E gì^ I' in< 
(>fìn<lio aCco$tflVa$i al nuovo pnInXKO tini (ri'^n 
Visir, c.Ue snbltcìic ))tù soli<l:iin<rnlc l'abhrìCMM 
dcl^e priv.-itR case fu «(alle tìaintiie con lairt* 
fari» inVesUlo , che in meno di due ore fu di- 
strutto . 

Da questo |iBnto il fune» innolttynii - per 
«hdvl DtVMo fino «He bhmcIwo 
Os«Mih, « dd Bank Mohunnieti e ijpmdfemwt w 
II! fti4Kratth ) ìaili giuìiM •! grini ttbMjr c«« 

{tetto, tAùimalo iteméstm , che-fu in gratt-fiarl 
Ìb! djsti'Utto-, e guartamla in pari teia)» ti nr* 
«Ho «tells moicliéa del Suluuo B.ijuH« .'l« 
questa direzione ni>i»«ero preda delle liauiiak 
il [ìSUzto del NedKib-ElFendi, agente di- 1 Pa- 
scià d' Egitto, c ffuelli del niÌui<ttro dell' in j 
(errio e d' Iltisiù-Bcy-, i due grandi mag»Kx{(d 
di merci, il Visir-Raii e 1" Ehsì Kan , ed ali 
tri ediViz) di ntolta importiinu . 
> Nè in t|iiestn sola dÌn.>EÌotie fi andò dila^ 
Modo r ìiicondiii , che avanti 1' aiironi ddfiS 
di settembre, ptciic la vi» -del Kioriio' Atan^ 
verso meKKo ^oni» , 6a pnMa al p>na>tiMhf 
galere; offese itlijoaatd i«' uiOMUa 4al fMi 
Biito Aciiwt, q iHÌiUe^ililo -«Hitt 'p*r«kffc 
offiRnderìtf, il^ÉlM«b(l«|iiiUaÌMniitlel)« flii»l^ 
«i :ippiccò al qudrti(!ivOjRdaMa4«( Ùifli «rpartw 
di qtietlo de^li Armeni , ove dilIM^ie» <W«ilH 
del'loro patriarca; e<l'aiHl^.'a't«v«ùMaèi*4lti»l 

- VKt ' tywmtai tewii detfì* ràiniMi ■ imóeu Ij i rtà 



1 a8 unno tjrATTOiiiH<:i-.siMi) 
iio|ioli, [H'iciocrh''; c;orse ) |>Ìi'i lif:<;fii ({iinilieii, 
0(1 'i |)rinr^ip;ili li:i7.ar co|v;i[Ì ci\ ai>(:iii. Le, 
milizie .si ti'iiiicj'ii sotto lo lutili, (ìitclii: il t'uoq<r 
non iti mwnin: ccl il sei'.i&cliicrc ll!tsM.-ìii-liasjài 
III il VÌMi' iK'cuiii|>3}^iiuIi poca triip|M 

alli'.iv(.'i's;ii'uiici la cillà , Ìi)coiai;i,'i.iii'lrt It- iniji- 
a lai' ogni o[)ei'.t per iiii|H.'(Jii'c le coiiiiiiiì' 
nazioni ad un fuoco clic niitiiicuiava di KUale 
rovina hi <:.tpili<le dcU' iinpcio. e su noti itltrn, 
K iinpeiiirc che alcuni scelleiiili t'auLoii livl- 
r aboliti milizia njtj)ix>ljLtusscro dulia cniuutic 
sventura per inpire ciò clic 1' inc<;nilio rispar- 
iiììava , o per Iciilarc ({uulctiu novità a diniiio 
del Roteino. 

§■ XXX. Giugiievano opi-tortnnatnciitc a 
confortare i Alusuliniiui, in nici^.o a tanta sven- 
tura, )jarecclii tartari, venuti dal cantpo di 
Bitiichid pascià alla stihliine Porta , colla no- 
tìzia della occupazione d'.\leuc e della scouliua 
data alle truppe eli Fnbvicr e di Cnraiskaki -, 
i quali secondo la relazione del seraschiere , 
aviebbera ìli quella battaglia perduti da i5on 
nomini tra morti e feriti , sette cannoni eil 
alcune bandiere . Se 1' esito dì una battagliai 
deve calcolarsi , non dalle reciproche perdite 
^Itc ariiiule coiiibatlenti , ma dall' avere con- 
seguilo quello scopo die si orano pr(^lisse di 
uttenei-e , certa cosa è che nel t'atUi ili cui 
tnittasi furono vittoriosi i Tinelli , clip odcii- 
nero lo scopo loro di non essere st'ucciati da 
Alene. Facendoci carico drile jcliizioni falip 
con troppo aperta parzialità d^ii (autori Uellc 
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ilociiinf itli iii>ii cuooM-iiili. iii.Eurv^4^,'cl>^ (^pf} 
la ^)iiljMic.ii:jiiiic lìtii fd^li iiciiiuJici , ultliiami* 
liatliilo nella ilcscruiouc lattuiio .inlccL-iluiili;; 
MK'Olc, <li aci-Qsi;irct pos^ibiliiicnic vcr^tJi. 
M;i [ifrrhò sniio sotto j^Vi ocelli <lr-l iiiil)bUc<j 
line coiilradiltnric illazioni, Jellu (juali jjcc 
a. noie lIì velila ho dnvuio cf;ii ilniL'iilv disco- 
sLirnii, onde non essere :iccus;ilo, se non allio^ 
t\' infedele sil«nzÌo, cifro ai miei leg^ilnii nel- 
r Aliale 11(1 tee di qnesto volume i coittraij \ìtt- 
':ii:neiitÌ (i) clic die'lcjo tnuti\u ii i.'alila dis(>u- 
tn (rn i gionialisli di divn^e na/inni. tusciaudo 
all' iinparzìatità luio il ^indiuo di una tUè 
non ancoi'3 senien^.iaUi . ^ 

Certa cosli ù iiiianln elle, riliutesi le Irup^iQ 
greche a Snlaiuina, t Tinelli «i apriti eceUìa,- 
roiin ad investile 1' acrofioli . Ne' primi (giorni, 
sotto la dirczióne di cìp''rLÌ ull'iriali , eirsseto 
alcune batlerie, nella niiule opera eÌoiic , per 
la ipialitli del terreno , die impediva di ^c- 
eoflarsi coperùda tpialslasi riparo alla fortezza, 
peiiIetLcro n-olta t;eiilc . Speravano di coiliiii- 
^Cfc. lì pre^diu alla re^a col euiiùono fupcu 
di caulinni di fiosso cali! irò e colle boiiy 
hc , molte «Ielle ijuali andavano a caliere al 
di là dell'Acropoli con danno de-r|i aiisediantL 
Ma vedendo die da cost vivo i'uoco le^jgeiis- 
slnio daiiiKt ne \eni\aai nemici, ed avendo 
il Jierascliieie avviso appareccliiarM dai Greci 

. I I iHii li-.ilL. 

'{■; v«.i. r Aj.j'-M-'- N. vile Vili. 

ti" 



lìo unno Qi'ATTORinciisnfn 
rajjgiianlBvoli ione per accunoic in sivrorsn 
tléll' a)iSC(lì;itil forlezia , risolse di v('iiii e 
]' as^iiUo. Scnibn) a' suoi utliciuli , clu- il più 
ilebole lato JcHa fortezza fosse quello ilo' i're- 
])itfi non coperti clic da un» bussa muraglia; 
perchì; fattala baitele due giorni, ud apiirtavì 
una piccola bi cecia, a torto creduta, praticubilc 
si venne il di di Settembre (16 siile comu- 
ne) all'assalto . Fu il primo eseguito da ^00 
sceni Albanesi, sostenuti da (ìoo Asiatici , 
mentre le battL'rie lucevano un \ivissi'nn fuoco 
contro questa 0 contro li: altre parli dell" arro- 
pi>|ì per divideie le l'om dei difensori, OH 
asaalitort diedero prova in ipiesto inconlro 
<)' impeilurbubilc conif-gio . (.-nlpiii di fronte 
dalle arlif,'lieric de! forte caricale a mitraglia , 
clic Irò volle allenarono la prima fìta, giunsero 
calpestando Ì c.idiitl coitipiigni, sotto alla brec- 
cia , e vi appu;;j'iarouo alcune scnle , che sfjra- 
ziatamciile non giiigncvano air altezza della 
breccia. In cos'i terribile funigiMilc; esposti ;il 
continuo fuoco de fncilieri , clic coperti dai 
merli ferivano senit' essere offesi, perdiiUi ofjoi 
speranza di superare lu mal tcnt iiii breccia , 
perdettero altri cento nomiiii , ed ;illretl)inLÌ 
l'itir.ironsi ; di modo clie non più di cento 
cinf|uanta in f;ran parte feriti tornarono al 
campo . Gli Asiatici , clie non rimasero più 
di dieci minuti esposti alle iieinicbe lUli^lie- 
rie, ebbero circa sc'SsaiiLi uomini morti 11 forse 
iiltrettanti feriti. 

Il / r .1 . 
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TiUmO'-QtiArTaniilCF.'ilMrt 1^1 
L'IqfcWo riiMoibi di <|ut.>»«t |>i-iiiii> iL>tit;iiivà 
nini «gmdcntèta^r ilniino») HraKliii-iu, Ì1 «jti»- 
te aUrihiirtiilnln ■ solo tlitetlo delie ic.ilc , fìt' 
cdva nelh sii-sesneiitc iiolU- ai»|iai'eci;h!i)riie di 
|*iù lutile, eJ i.iollrc coiiiiitm'i a l':tr irrsiiVcon 
htvvi iiiiorvalli cotitm In brcci:!;) con (piiìtHV 
c timoni di .ni<M*uc;ilÌl»i«, ^[icriimlndi rfcmléflll 
)>ii) acc'e»-i1>ilc .i^H ttssniiioci . D' altr» '|timtf 
l'ispctiaiido i Givci i di^c^nl del iicmicn, nif- 
gì' iiiiervalli in cui tacuvaou le artiglierie , ri^ 
lUtTin aiio il meglio che poieviino i tatti guasti^ 
di Nin lo die U DiatlitindL-i suMegueiile gioilitf 
rru la breccia fursu meno {naliuiliile elie |ier 
!•> tiiiiaiizi . ^vev^iio inoltre cidlocati quiiltra 
.-Éltri catiiioiii Kilt Unliianlo, die $ i (|; il o reggia II 
mur-i^lia espusiu ai iieniici nusnlti, undt! iuah-> 
tenere più vivo il Uineo di fìaneo contro gli 
aisnlitori, anclic <|uaiido Ibwim fìntiti «otto ali* 
muraglia, e ne InirajircndMMro In «cuhiu. Mà 
nel ^rnó 5 i Tnrclii non li^ccin vermi mo^i- 
(lienioto |iei'ciié non l'ussoiti in pronto tutti 
^lì oi-digni d'oifeMi e dite», o |)crchè, secondi 
il lappnrto di un disertore allmiicse , *Ì aspeC{ 
taiaud al càiupo ili Hescliìd ulcuni ufficijU 
eui'upci . spediii^li per dirigere le opci-e d- ai^ 
»ÌMlia dal pascià di Soiìruc . ^■- 
■■ iiollc del alti l'u assai piii (juieia della 
pi'eeedente , non cMM-ndosi dni Tuiciti t'attlt 
t'uocu contro 1' A.crn|>oli che al cominciar dellii 
uoltc, ed anche alloiu asiiai debuliiteole. Uik 
era vicina I' ^lurora del ^ioruu ti, ed ini alfis 
sima sìleiieiu le^nat a nel cuiitpu turco, ijuuniJo 
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le scolte ilcir acropoli .-iV:VÌsiiroiir> rnnli'epircàle 
iìu^rìclic l'avVK'iiiuiiieiito dc'nciiiieì. Uno stni* 
lodi ileWtia cuo|>riva la [>iù l>assii [tane (1«1W 
città e dulln ainip.igi]a fino » mciii ili-l colle 
i>u cui è posta 1» rortc/.2a -, col l'avorc ilolli| 
quale craiisi i Turclii silenzi osa in<;i ite iiioltrarf: 
fino ad un tiro ili treccia dall'acropoli, m» 
iiniirovvisaiuonte, salendo l'urta, trovarons^ 
allo scoperto ,ed il presìdio ìii un ÌSf.iniP ap* 
pan;ccbiato a respingere l' assalto. Coloro c)W 
erano più inoltrati, furono ricevuti da ai| 
vivissimo fuoco di inostliclleria , mentre -i 
cannoni tiravano sopra i |)in loaiaoì , Grande 
era il danno che riievevuiio i priuii , pocliissi^ 
mo quello de' secondi ; pciclit: ul((iiamo reintw 
cedendo i primi e conuniiando ad avàttznni 
gli altri . si urtarono e conl'iiscro a vÌcciuIr rM 
modo.-clie rimase alcun tempo indecisa Jà ri« 
tirata I o ]' avanzamento . > >.i 

Erano le cose in tate sialo, qnaiidò le Iiattcrio 
del campo turco cominciarono a fuliiiiiin» 
l'acropoli da o;^nÌ jjandn , non so su per cuttf 
prire l.i ritirala di^yli assalitori,, u per rendere Idi 
ro iiicuo micidiale l'assalln. La nebbia, rotta dsl 
Iragore delle artiglierie , «tiiopr'i al generali»» 
simo inrco l' infelice situazione de 'suoi soldàlii 
e fece suonare a raccolta, ma mentre f|uéMÌ 
awiciuavansi al campo , -loro sottcnlravano ■ 
destra ed a siiiistl-a due cotonnr, una di TiircM 
asiatici, i altra di A]l>anosi , incoraggiali' « 
mito tentare per sopi-avanzarsì gli uni ^ 
allri dallc gcnemse promesse falle da RescliU 



^'Coloro che '|>Ìfliil(Ti:ljlK>r(> lu- stpndfliilo ilclhi 
mp/.zn luna sul {tri'no ii-cinto dell' itrrn|H>IÌv 
ove sarcMici'o soiUinuti dn un cnrpn di riserNn 
(li iiiillc cin(|Uccci>to iiniiiiiii , clic 1Ì sci^tiircli^ 
lic a lii-^vc dUuoizn. Gtaiidi liiroiio (jli storsi' 
liuti il) «[iicsto Uivzo asHuIio , c tnli die dito 
volle vnr) Alliaiicsi occuparono Jasouiinitk dcllnr 
breccia , da cui ne liiiono respinti da un d>-t 
■fuccimcnlo di t>»Ìicnt'i collocali dietro ad uu 
rialto di terra nuovamente eretto di contro nlln 
breccia nelle prucc<.lculi nodi. Intanto ^rnn> 
disjiinio era il guasto clic facevano le ariiglicric 
Ijfracliedìcoloroiclie snliviuio le uuira, ntterratl- 
d»: iu uu cogli ass.iiilori scale c vi{>ari, 'è 
t]miu' altro tornavano d' accollare alla miliiH 
glia pér agevolarne la coiii|oi<iia . 

Ma mentre con lunin danno coinbattcvasi 
dai Turchi contro lo iiuuaglia prossima dì Pro- 
^hIcì, siii>{]oi)cndn ReircUid che qnatii lutto il 
presidio lossc in lai luo(;o occupato , l'-iccva d» 
litl'aitni tentare assai piii alte ina meno custo- 
dite mura, al ijualc o;^ello aveva l'alto appa- 
reccliiat*c Jungliistìùiic scale . Ciò perù non si 
eseguì abbastiiniia O'Iulamcutc , che i Greci 
non scuoprissero i di»:gni. del ugu.ìco prima 
clic i dugenlo itouiini iuciricuiì della soi prci^a 
dell'acropoli avessero jioiuto iircosiarsi alle 
mura . Siccome ogni speiunzn di (elice riuscita 
era riposta nella nc^li^enra dei dilieiisori, ) 
Turchi si alTietiarono di ritirarsi, non lasciando 
sol i;peuilio< duLf^stlc flifs-.AjiiaUi'quOi RinifjiQ 



ilff imn»ii9citTrnK[ia:i»twn 
u4i|i|ii'(>tlloitH>« '^n-<it'4S[io>riBiid<iikJ(nii)E fe' 
Liti.. . . ■ '! ■ ■ ■ . - - 

I' .fiiii^fiev^no i]iU!SU at cnilipo i a^llovclù vi- 
n ripnravano m,i) omkÌ' n (Irrànljiiati ì Tur^ 
chiv' eli' (^FarQO' Tignasti dati' altro lato -liuijjtt^ 
iHiÀito ,es[ialti 'iil'-^ivissìtno fiKXttDnleì >(li&u-4 
sori-1 Giài »'"aut-tettiavfj it-meia» :^ÌDrno,''^la 
pu^n-ipjr(^v*o^»MajqaunUo'iiiiprovvii<Htieau; 
al iimtsem riiil Ciiai^uurco ttiK^i-iècoiaimecofr- 
im l'admpoli.ulti'Uo ilisjtenriu sfiM-so cE^ ilge- 
■wr.ilis»m'>ottniiiaiio volle Gii-espcrafidopiiidie 
nel valloni ilc'proprj soldiui, nvUàstanchgiutiei 
«ItfcnsMi. «Iw' se»zu danà eunMowàaààiHilmtn 
éa/àimit hi-stti ore: ina wiclbi' 'qilHti aMifr- 
P9 ÌK-n(uièH;i ilui |jr(H^enUiWnebéhi(irlMeisr 
l'Ho assai niello iiiici']illti pcrssfént '^'■t l'Kifitnfiii 
•M^uiti co:i olitiore osriuakiMW."'''. .T'. ,.h' 
" Xe^li ussalii ili <|uttMÌ:daiè^onit'tÌ!inreil(lHt 
éltbe circa giiLtiirit i uomìtiì ìiiorliyefiiù tli cat- 
ta ll-riti, u tre caiiito.ii rctnluLi ioiì(.TVÌbtli'j 
(■mvisiiiiiij tu la {wixlita tltii- riirabi iu morii 
eJ ni forilt ; clnf sacoiulo i [hù tnaJcmti Qlt> 
cati-oltwptlli^- i -«lue niìli) -uomini:. Tmto..iÌ 
ÌWin.Ooi<J)'H]iieiU parte' tlvl eolie , in cui « 
«!tUj|^jf«ilo 'i <pjtl''D>Ui^i''as&iUi't FÌimse cor 
perii (ti CiH^A\(iH: rtiiHiUlili^ni'; |Ji.>iicttù ii 
uWiittin» sotto ii lSfiJjilutlB baUeriif ilell' acro» 
poli e del cam)>o attSLHlt.iiite'j nenuno o^iulo 
Jevaili, prodiisseio in hievc iiti'Ìiisoppotrlaì>ìle 
esil'tzioiie; Ptirclitì voUii-lo prWsitiio lilic- 
r<i(»ì d:t ui> i'dco'jnodii , ville piitiÌiu-iittS(jirJ;i- 
t:i](!\dm salute, ll'ou avvisai-c Ib truppe grc- 
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i3j t.mr.O (ll'^TTORDIfiRSlMO 
chi-, :i(:cniii]>ili; :i lnevi! ttisUilfii ili EIi'ihI i 
<li nvaiizar^i cutitivi il i-n.ii^tii iicmicoila i[iii;NJi 
parte , oiiJu liiru im:i divL'i'jiorio , clic tìmsc 
tempo ul presidio di S(.>ppc(lire Umlì ctila^ei'ì. 
Infatti OinÙHk'.iLÌ luc-ivnsi ad Kl<;u>ì , duvc 
ii^^iciuva di essere riijjgiuiiio d;^J coloiitìelirt 
Fjtlwiei- , e da altri corpi di truppe cliiiiinal* 
ilii varie partì della Gi-etìit (i). ' 

§. XXX!, Ricliiedcva l'oi-dine degli avvenir 
iiieiiiictle non s'iiitervoiiipcsse lu niirniziniede-' 
gli assalti dutiiill'Arropulì il 4 c (> ili Setii-iii' 
ln-e ( stile greco j : oin ci convieni; rilai-ci 
alilumilo a dietro, e l'iir coimseere i uiovi- 
nieiiti delle ar nate (greche ed miuinaiie «[«use 
nella provincia dell'Alticit . Dopo le iKUtaglìe 
coailKiltutc dal ij al ao Agosto, Rcsclud 
piiscià crasi con Una |iailc dell' esercito inol- 
tralo fino a Decvcnoclrowii , villaggio posto 
nelle gole dei monti , aCcainpiindosi in vici- 
nanza di Mcgara ; mentre Ìl resto delle sue 
inippc contiiuiava li; operazioni d'assedio sotto 
ìl cuinanJo d' Oniei" t'rione . 

Dall' altra parie dopo 1' ìnntìlc tentativo 
contro il campo assediarne , erans! i Oreci 
ritirati parte ad IlIcusì e ^alainina e parte 
verso l'istmo di Corinto, apjHircccliiati a 
rinniisi, lostociié loro gingnesscro dal IMo- 
ponneso tali ajnli da potete ragionevolmente 
ntentaie la siesta impresi. Coloro tia i (ìiiri 
die non lascia\an>Ì ahl^igliarc dalle csayfi'at* 

,>tr/^ V-wilisi-r ;,|.|wi„li« " ' 



1 vi i.inno Qi;ATTor.i»icE3iMO 
ivl;i/.ii>iii de' ciipi mililjiii aviel.bcin voìiitp, 
• Ile *i [irciiclcs'ii'in vitjiiinse iiiisiiie i>lt liuiiim, 
un potlcioso es<-ii:iio in Elicisi . ìji giiarui. 
fjionc della toin;zzii della sicra cill;i , cosi(i|{ 
ro dicevaiio , valorosa me ni e lesisle agli 
tiiccUi del nemico ;c ^ii Alcin'csi gaifiggiaiy», 
di porse vcraniw coi iMiisoloiijjliiolti; itin pic-j' 
cola è raciopoli, ed il coiilimio iuoco delli- 
ueiii(clie artiglierie ilcvc a lungo andare rè- 
carle gra* issimi danni. Qnindi, 'soggiugnevai 
no , convinne riiitorznre il canapo di Élensi, 
niiltn.indo a diversi coiiiiindanti d'aroorrervj 
non (jnaiiLc trui>[M: sr{>nono le loro bandiere: 
" Non avvi (;ri;co, dicevasi ila^li zcliiniì cìl; 
tadiiii, elle m<»-i conosca il pericolo dcllli 
";i>:itria, e tnlli sappijnio ciò clic l'onore, 
religione, 1' iditipcmìcnwi , 1" aniorp d(^l 
«ipiipio snolo da noi rieliicdono in ([ucslil 
cijt«siaiim , Atene s'rctla d' asserii» uuij 
«„f:i clii.-nna in ajulo ; e la salvezza il Alenc 
(*i«,.yjiella <Iella Grecia. Greci accorrelc: 1^ 
" i)atri:i ci cliiama , ullVuuiinnoci a , snÌ,yi^r^ 
...M ; \ . , ^ , 'ut ' ' 

IV6 <fneslo calilo eccitamento trovò cliiìigi} 
I orcfcliio del governo e dcì Gipi militari , 
H giorno i4 di Sellcinlirc cinijiiccenio uomi- 
ni ora aiip.irtencnli ai presidio della princi- 
pale Ibrie/za di Napoli di Rotiiiinia , e che 
iivfivaiio per la maggior paitc soslennlo l'as- 
Siidio dì Miss'dungld, purliiono alla volta ili 
Eli-iisi solio il coniLtn.lo de' valonisi capitani. 
Tanuki Snil inl , CtisM^m^) jJ^a^^c; ^cUa i-: 



e." 1 T!"rr wiBBfn 

limi e Niccolò Ui-agaiitestÌBo . A- ; qu^ti laH 
uf:(f) Atùìtro- il gioi'iio 17 alt^ 4"^ ! Voifi"' 
SIl^o gli .aldini del valoroso Demetrio Culoth 
gì, ^ file ili nieuo itila sC'iruIalosa anur^ltt.fli 
<;upi ai niiiiUciiiie cosuiiilcmcnle .iof«n 
t^sso ul governo, *^iilo c più Jonj avcvMK^ 
Quo diil giorno |3 |)ri;sa lii viu d'Kleusì, ove 
vi[)cvaiiu os'TS) rocati nllri ìctliusulai'i, coir 
lii spui'iinza Ji tirai sliwU a ttaycrso al cuiH^ 
po turco, oiulc niiforz;^»: il presìdio tldl' fn 
cropoli . , .j 

CoiiicitipatitiiC'tuictilc ai pi imi iis*»lii coiltM 
questa fftrle^ ecau cnldameuUt <t»ialHilUtta 
Ica uu. t^itucCTWWrto àuH'irauOft di fjtftSn 
skn\} !c«(iiun^bta da. picngìn lUbilÌRtil d'EWmi 
ed i ■ThiwN' mffiutieBUi .nel mUiis^ìa 4Ì 

Gflsci ( . conoscitori iln'più apputioi .seDUerii« 
0Ì.-i9rpreiulrrc il corpo Iiifco ijiscialu 
qilModiu de' mugtiazini .' Si disse 'olie . i Greci 
tfovasaeto dcbolìssiiua resistenti > e fàoesftcrq 
im ragguardevole IwtUoo iu anqi , vestiario 
e . bestiiiini , clic nel stisMgHente (jiorno con* 
diissero al c;impo d' E'cusi . Fu (jiKStO: iìttto 
di lei^giera iin|i'>rtanza , e (]■ pociÉ o verutlit 
intiuetiz;! aai ristiltdli, che aver potaVilno Ji) 
pratiche .dei. Qreci pQF liberaw 4iime,:j|»fk 
4eniV a.■l:»w!gJiBra .L^a|t^WlM^ «on8t^(t«lls 
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ìtiStìile , i^ì- orami «Wsirirte -p'tisìllÀnihri lieHa 
bMOigim delM trfctii ri' Agosti . ' . ' ' 
«■ 5. -iri/ Meirtr* Rescliid 'oCÉupav'a c*mi jioc 
*rft»j(J fijjW' Aieiie , flbbllgavà le irti£)pe Jw- 

strif^evft r* Ai!ropo)t più rià'vfbiiM. ttn^hiféi 
pascili Kvevìi riutiite'le' sne forze a Mntr4 , tìf 
dove wpaii'liMi speiIitaTiiehti!' dr» iii linA oi-:i m 
altro Ino^fi (Intla |tróviiicia di Miitiia, sacdiég- 
giava , incendiava ; diiitriiggcva ptr- il solo 
oggetto di rprar danno agli àbit*nti , titttb il 
jiairSL-, Da inincljiio icn [iv.vó c\k deltolt otrté^ 
coli, al tutto inciiJiici di l'ai- ar^'ÌPie.a hifMso 
lorreniR clfc sprezzava ©gni liifgho, A)ift;<gan- 
dMt (ti cos'i Taitc imprese -pitittosto da iiiasiia- 
diero clic da condotticrc d' eacrciii , s'alFacriò 
dn gtonto con' seicento fatiti^atl' iitcirta e ire- 
cento cat alli- iijJa tt»lr(e'# 'M^hMut-lM% , si- 
tuata ili ang«ttir'triM*Mt','Mllai<f#4l^^ 
per tre gole é'i>im.i,\xÀStìéhti te Vi?f>et''cuf']f 
camuMiea tòi p»t^ posti entWla -^fr-^l^iW 
p^^rliaHia i Tftftrtk 8bi;'^3iM<i:'d«Ulfì 
luK^^a dlfenden qutiir iaiportihrili: ^bsf0'« 
rofitf ni«{(U!itt » ta»>4a gente d'^raMm-^ 

Etfr ^lovhii awiddndogli un cenimàjofU AfabS'.' 
fercbi-vergognandosi il ginféridissimd e^MimH 
che tili branco di Mainotli poneisé' oMiachló 
alte sue iiiiprL'sc, facevasì ragfjiiis'iere da^^isJ 
tutto r esciciio e da alcune aifiglierie-i C&llt*. 
i|uaU onlinò elicsi iulriiioasse W tòvter i 
' '■Sì t^^tte VtiMiaif Ài- diie-ionf -MÌRa-'cfito { 
corsgjfi'Mi liiléiisori ne fouero alterritt ; onde ì 



Tiirclii in stt\ far tlelb wrn coniitici»i'onn> atl 
:i[i|iaiTrdiiniT unn iiiin:i |ier tarla saltoiv . Dì 
clic acLorlosi il valoroso jircjitlio , nsoLsc dì 
(ogiicrsi yir ìiDiuiiiciitc |icncoIo aprendosi col 
lav'or (li'lla iiollc la ii:i a traverso ai licniici , 
eli*; nulla leniciida dri tiii branco d' iiidiscìpli- 
nali iialiciri nvevono irasciiralc le guardie . 
L' impresa loro riuscì Icliccmenic , c ludi sa- 
rcbbfriii snlvuti , sv la thcitit!i di vendicare i 
'].-iiini dflhi prilria sopra i barbari, non li avesse 
più luu^nntcnte clic non conveniva trallcnulì 
il fariie urreuda cariicfÌL'iiia . Ad ogni modo a 
diciannove rlnsc'i ili s^dvarsi . Tic erano ujortl 
dilendcndo la torre, (juaUro sul campo nemico, 
c Ire altri vedendosi in procinLo dì restar pri- 
gionieri , di nuovo ti rincliinsei'o nella torre , 
niaiitencndovisi lino iil 5u>scgticuic giorno , e 
vigorosauicntc rispondendo al fuoco iieniico 
finché jwrirono solio le mine dell' edifìcio . 
Cos'i generoso atto, per se stesso dì pocliissiina 
itnporlanza , ebbe molli imitatori . 

" Il cuore d' ogni buon patriotto >» diceva 
ncir invitare i suoi concittadini alla concordia 
Un illustre prelato della Morea « il cuore dì 
" ogni buon patriollo, è irafìito nello scorgere 
" un deliolc nemico che guasta e saccheggia^ 
tf una dopo 1' allr:! , tutte le provincic del 
" Peloponneso, nifiitre l;uili corpi greci, senza 
" prendersi cura della patria, non si occupano 
'• che di civili discotdic , l;ii oieggiaiido le 
" sfrenate pa^isiont degli unì o degli altiì '. 
" llirahim procede cos'i da Ibrseunato , e per 



I^'O UDRÒ QUATTORDICESIMO 
,,i!intC Jìsasliosi: vi»; , di(! s4.-nil)ra cricaic la 
.própiia ruiiia. IL giri da hiiigo Uriiipo iivicli- 
<| be doviiLo soggiacerò lul estiifiim dainto , «: 
w noi, lasciate Ic iiroci uo^lru passioni cil i 
« piivali iiiterciisi , ni.-iUrati in unì itindestini , 
« avessimo oppo^Lo muli al cuiiiuiic nemico 
« un' iiisiipoi'al>ile i L'.sÌslcn7.a . n 

Unt ritoiiiaiiilo ad Iltiatiim , p:vi eh* «-hhe 
coiii[iiisi;Ha la loire di Alaclumu In-;,' si tiiojsc 
il 2 s<-lU:itiliic (14) . pii;iidcii<lo la via d ina- 
vrili , c iiieUeiidu. di mano in mano clic s'an- 
dava avanzando , a leiio e l'iiii(:t> i villaggi 
defili ^d)i[aiili al suo avvii inaisi aliLiandoiiaii . 
"E laiilo s'inleniò, ciie Ìl fjininoH st-llcndm: 
( 10 sccuudu lo stilli totiiuni: ) ginj'ncva a 
Mititakitva , grossa Ijorgitla posta nel cnorc 
del pai;sc di .Spai la. Cola U ova vasi con (piaiiU 
goiiLL^ avcvii p;jlulO lacrorie il valoroso 
Paii:iÌotaki Knssonaki , nipote di Pictio Man- 
i'oniii:ali. Hjialiini trumc lo i^uaitii^iniii di 
Tripolitza , Navaniiio e AlodooL', axcva seco 
condotto tulio r esercito, composto dì cir- 
ca sette mila iioitiini d* infanteria e di sci 
in settecento cavalli . Con (jaantc forze In pei-- 
iiicllcva la qualità del terreno fece impelo 
cooti'o la horgata , credendo d' impadronirst;- 
iic al primo assalito j ma Paiiajot;»ki, eliti colle 
siic at-ini aveva occupate mite Je case capaci 
di lnn;iM ri'sisiunzi , glì si oppose cosi vìro- 
(os^itnente , clic fu costretto a ^-ichiamat•^; \e 
U iimw elio di.speiM :MdfiVi,nc,^lo i colpì dei 
Vflloioi^i ilik-nsori, ■ ■ , ' , 
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i.lmio yirATiORtii'Cfeshft) , t^k' 
(-iioiyio l'icim Muui'oinicali chic trovnvasi iir' 
i|iici tonlonii a liir li;va dì niilÌ7.Ìc , vederi-' 
il -si aVero iiL'iiw 9p<-t,iiua iioiniiu annali lìV 
lutto punio, non ciilcolnndo ìl nii'iicro dei' 
itcmiéi.os'» nccoicci-e in soccorso di Kos«)rwk,Ì. 
DiiniiUu In !ic:iriiii)iic(:i.i alenili Arali! , clm' 
atcvnrio contro di JirÌ alli'c volle comlatluto, 
r.ooobl)ero il gfnerow rampollo dell' ilhisire 
Jiimiglia Maiiroiiiitnii , e liilii gli l'iiroiio in- \ 
Ionio, operando di avello morto a pi igibiiiero. 
Ma i saoi vnlorasi compajjiii non 1' aliliantlo- 
niu'ono , ed in'l>re\é lecuro cadere ifiit de' più 
ucatuili ncitiici . N-in peK'i rnilcvano del Uilt0 
invendicati , pcrcioccliù gli nvcidcvnno dodici 
soldati ed nii alfiere. CoiiuIiIh; l'accoi-tii capitanò 
clic a lanafo and;n-e noti avreblic pnlnto icnei' 
temi a tante mtgtinja di ncrniri , die onitaf 
a lil>nnd Oliata 1' imprcsn d' espi ignare In lena, 
si er»no inilì linniti conno di Ini . Si atiJo 
«tiiindi, con rjnanin grnte gli lesl.iva , ordiiii>- 
tnoiciitc rìtii'findu, lìncliè occupala nna van^ 
taggiosa posizione si dispose ad ostinala rcsl*- 

Sel>t>ene ributtati dalla natura tlcl silo , Citó 
per cosi «lire , cumtiatieva a favore dei Gred, ^ 
più volle gli Arabi rimiovarono l'assalto , ed 
allrellanle iiiroiio rtapinti. E giii s' avvicinava 
lii iiolle irenza elle la pii^ii.i rallentnsìe, (jnaiidb ^ 
lilia Alanromrcali , aldo nipote di Pietro, 
■lopraggingneva in ajulo di diorgio coti tru- 
cuMli) a<;gnen-ili soldari . (.luiiu.sritiiri del pac^e 
a'iiil'aiiipicai'onu [ler liioyyii Liediili inaccvssibni 
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1 54 Ltnno ycATTimiiicM^iM') 
io il non più 'li cimiiic in sci intin sniilali, non 
polcvn ifiliapi-cmlere VL'i uim cosa d' inuTOi laii'-'' 
r.a . Ad ogni limilo osò atli'aveisaie con si de' ' ' 
boli forze il Pcloponiipao , scn/a iiicoiilrarC 
grave i'csislco/,a . L' Arcadia , Carittiiic c Ci'- 
Invrìta che soun i più ubertosi paesi del l'eJo-' 
poniieso piovaiono lutto il rigore della vendetta* 
d' un superbo generale , clic non soUrivtì' 
opposizione. TripoHtz.1 coiniuciava a sentire' 
maucan/.a di veltovaglic , e In da llunliiiii- 
Tcttoviigliata col grano saraceno raccolto dal* 
suoi soldaii nelle fertili campagne d' ArcadiW 
c di Caritene, privando gl' iniclici coltivatori 
d'ogni irntto di t.nile loro faliclie. Per ultìnirt 
giunto a Calavrita nel lornaro a M'jdonc, i sudi 
soldati clic scorrevano le ccuiipagnc in tracciò 
di bottino sorpresero in una renintìssiinn ci<[<> 
pella un prete settitagetiaiio , avuto da tulio 
il popolo in grande veiieraiioric a ntolivo MI» 
cscuipi.'u'C sua pielii e delle eie :t ».tiiie clie 
faceva, atiche col privar se meilu-imo «Ielle 
cose alla vita necessarie- Era un giorno l'c-itivov 
ed alrune per.wue eraiivi accorse \wr assistere 
ai sacri misteri, siccome in luogo creduto siciir»» 
da iiciliica sorprésa , (iingneviuio i snccoinani 
d' llnidiini alla chiesa mentre il buon saccr- 
ilolc celelirn^a la messa; lo tni^fiuaiin rivestilo 
dagli abiti sacei'dotali innanzi ad lliriibitii , 
ii(c:i!'iipalo a breve ilistaii/,a , e vi traggono 
coti ogni manienidi olir:iggi auror:! coluto i.lic 
assialevauo ai sarri iiH'u j , i.liicdendn t:he lar 
dyi-cs^eio di ([ucsli iiiirdcli . (.osiitro sotto 
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Limo QVATTORQICKSlMO l'jS 
Inni nislÌAnì, egU dice, iiusdi iicidìcÌ. Abbinilo 
il ^>sligo die si nicrìtnno , c tutti li leci; in 
sna prcirhza irucidiire (■). 

S-XXXlf. Mrntn; co'iitMll7*aiitc90v«rìa fm* 
tnok ia varie pvti tlel lerrilotìo Greca (i^H'Ai- 
dcattaoill*eMrieiu!lìi tlelb Lpoòòiii , k a^iM- 
dra Diarìttime nou rìmafero (topo il tallo 
Samo Iimgimentc mìok . Il giorno 8 di jrt- 
tembre .la squadra greca rìuuil» i|itc|ava le 
»ete |»cr raggiiignere finelV «lei capitan pa'scili, 
che upcvani aucorau a Mitilciie . Giunta nellè 
Bo<]ue di Scio una densa nel>bi.i >e)>.-tra\a le 
navi , nia siccome tutti t cipitimi non ignora- 
Tano Io Knyio della «jiedÌKÌoiK , l" sn*se;;in'nre 
mntiiiia si riiinirinin tutte a breve distaiixa da 
Miiileitc . 1) cnpilan [KikìÌi clic aveva avuto 
avviso del firossiiiio arrivo de' nemici , er»ì 
IHM'.o con parte della Sita «{uadr-i sntto la prò- 
teiìoae delle artiglieria drlla TorLi zza, ed a^eva 
ordinato a ^4 ^*ria grandezza di spie- 

gar le vfilc , facendo loro praidet^ una dire- 
lìonc coiiirari.1 a (|iic|la ene leiKva la M|uadra 
greca per accostai;:»! a Mitilene . 

Già era pris$;iia l:i mecKa notte de(.^n|o 
9 al 10 quando le navi grcclic oidinatcM jn 
<lo|)^)ìa linea sì avanzarono arditamente otHi- 
tru il nemico . Il mare era loolln agitalo. ^ 

fi] Non avrei osato riferirà im ^tlfl iti tanta bar. 
turi.- ae H'in fifcwe race iiitnlo M «na ìetwta lentta 
i» Mi de linar d'ottohra Àm Na»tiK éi tirannia kl 
n^floT Rj»»td a Uiucfra «pnèlU.palMenwr 
BM/ro de Diornali . 

Tom. XIK 7 ■ 
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il vAilo, cambiando conlioiiHintfnle diiczìo- 
IÌR , impediva agli iissalìloiì di allyccaie imìli 
in strcUa ordinanza . Il castello raccv<! itn 
tenibile fuoco con cannoni dì grosso calibro, 
ina r agitazione del maic mandava (juasi sem- 
pre a vuoto ì colpi. Le navi del cQuitan pa- 
scià lenevansi fneno d' un irane d arto vi- 
cine alla fortezza , o ad alue bntlciie elio si- 
gnoreggiano lo sbarco, apparcccliintc peraltro 
a veiiiic a battaglia . Dopo iniilili (cntalivi 
fatti dai Greci per far uso de' brulotti, la loro 
ola destra cominciò un vivo fuoco che si sltsc 
ben tosto in tutta la linea , c continuò noti 
più di niezz' ora , senza recar grave danno 
alle navi nemiche, che risponde» ano vigoro- 
samente ai colpi de' Greci . 11 vento rinfor- 
zava , ed aveva ricominciato la piof^gia, onde 
la squadra greca fu costretta od nllargaisì al- 
cune miglia dall'isola, 

' Appi-ofiltava il capimi) pascià della momen- 
tanea lontananza del neniico , per sal]>a]'e da 
Mitilchc i ma ben tosto si trovò inseguito a 
tanta ^icinanza delia v angnarditi della squadia 
greca , clic reputandosi a veiyogua il fuggire 
innanzi a cos'i deboli foizc, si spinse con (juaii- 
le na\i aveva contro le gictbe, spelando di 
distruggerle avanti clie potessiio riceveie soc- 
■ corso dalle consen'e . Ma trovò maggior resi- 
stenza che non credeva , c vedendo due cor- 
'^clte assai danneggiale nel corpo e ncH' all«;- 
I calura, gili pensava a ritirarsi, quando si vide 
iiaggiiinloda tutta k squadra nemica. Kon 
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]icrciò perdcvasi dì careggio ; ma riordinate le 
*uc iiuvi in una sola Jincu , oiipose una cos'i 
solida Ironie ngli assalitori , die lungo tempo 
tentarono invano di romperla . Favoriva -inol- 
tre la squadra lutea il vento , die caduto iut- 
provvisamenlc t non pcrnicltcva ai (iiccì di 
spingerle contro ì brulotti die 1' av]el)[>Gro po- 
tuta disordinare . Durante la contraria ca|iiia 
il brulotto del capitan Marini , che piii degli 
altri erasi accostato alle navi turcbe , e faceva 
vtvissimo l'uoco contro una fregata , lece una 
falsa manovra e verso sera calò a fondo , gal- 
vaoflosi tutto r equipaggio stilla scialuppa. Fu 
gravemente danneggiato nell'alberatura ancora 
il brulotto di Parasclicva , ma non in modo 
che non potesse essere in breve rÌ[)«rato . 

Tutto quel giorno e la seguente notte la 
s(|uadi-a greca continuò a dar la caccia alla 
turca lino alla Foccie , e la mattina del T un- 
dici vigorosamente l'attaccò. Trovavansi i 
Turchi sottovento; percbè non potendo evi- 
tare colla fuga 1' attacco nemico, disponevansi 
a respingere la forza colla forza . Durò Ìl coni- 
battiioento fino a oicezo giorno . quando il 
Capitan pascià approfittando d' un l<^gger ven- 
to , che lo spingeva verso le coste dell' Asift , 
ottenne di allontanarsi tanto dai nemico , da 
non temere d' essere raggiunto da' suoi bru- 
lotti . Perciò fuggiva disordinatamente verso 
Smirne , ove sperava di porsi in sicuro e ripa- 
rarvi i sotTerii danni . Lo inseguivano t Greci 
a piene vele, ma inutilmente. Varj brulotti 



i4B Libro QuATTontuctsiMo 
furono lanciali su'divei'si punti della furen- 
te iquadra seriM che rag^iu^ner pùlt-swro ve- 
rena pavé. All'ultimo la niag^ior parie si 
vnise contto una fregata , che danneggiata 
nell' alberatura era rimasLa a diciroi mail bru- 
lotto di Voko prese fuoco prima di averla 
raggiunia e bruciò inuiilmente. In pari tempo 
la nave a tre alberi di Teodoro Brcsko erasi 
attaccata alla stessa fregata ; ma rfucsta seppe 
liberarsene con molta destrezza non daTineggi»- 
tachc nella poppa. La fortuna non era in qué- 
sto giorno favorevole ai brulotti. Quello del 
capitano Bufi perdette l'albero, e gravi dan- 
ni soffri ezianflio quello ili Bipino . 

Iti questi due latti , eh' ebbero niuna deci- 
■iva conseguenza, la greca marina diede stra- 
ordinarie prove di valore c di persevcrania 
ma ancora la Turca oppose una vigorosa re- 
sistenza a tutti gli attacchi -, e fosse effetto 
del caso o di destrezza lep^ preservarsi dal 
micidiale effetto àn' brnloiii . 1 Turchi ripn- 
ravansi sotie le battrrie di Smirne, mentre 
la squadra greca , lasciate in oSh'rvazione 
presso Mitilene alcune navi, faceva velo all:i 
tolta d' Ipsara per rialiarsi , e quindi ritor- 
nare in traccia del nemico . 
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Àrtleola ^eìnSe àrmtto dalla S^- 
tatara OriattaU. 



_ Il ^imavM So ^! giugno abbUmo Tedot* 
giugnere to Sraìnie il coalr' aaiuiraglio «it- 
itrìico marche *e Paolucci , a bordo Jel va> 
Kello 111 Bellona . Veooe faluuto dai kgni 
(la guerra d' ogni iucÌomc cbe ri trevavauo in 
nda .... Il tuo ritorno con forze inipoiieati 
£i rinascere le migliori tperanie nei traffican- 
ti c navigatori auuriact, i quali noa ai dimen- 
ticano che vanM ddaion di ancate bcMfisi» 
alla iMlem floUedliKliiw doS* aognaio loi* 
Sovrano . 

U muAete. Mwx{ nkrrcue « mdtidi 
nel giem* 7 di k viaitc 4m cooaolì 

*M(«lfn . Faot fmn «iw «iahs d pwcik di 
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Smirne , con tmia'.lé pomjia Sf 'irfi comandate 
di foiic navali di ud grande moiVHca. Il vi- 
sjp natia rlsiiarpiiiò per far conbicete al vice 
atnmiragliu 1' alla considerazione di cai era 
penetrato a suo riguardo . 



NCMERO 11. " ■ .'' 

. I. R. animi rnjjl io austriaco inaicliesc 
Paoliici:! airivò la aoltp scoria ni;! tio^Uo por- 
to (ili Sfiinie) accompngnalo da due corvette 
e da altrctlanic golette ■ Ad onta del denso. 
Imjn lidia notte , si riconoìthe da lontano il 
di lui Kastinienlo , e ciò col mezzo dei rai'.ì 
di' nuova iuvenzionc provveduti di paracadu- 
te , c che sembra sìaiisi fatti lanciare dal-^ 
1* antiuii-aglio per riconoscere il porto. , ,^ 

Il predetto ammiraglio si era da ^irincipK^ 
l'ccato ad Ipsara.clie aveva fatta circoiuliin^ 
dalle sue torse per sorprendere i .P'raii^.a^ 
quali serve di ricettacolo, ma il di lifì ten^ 
Ulivo estìendo tornato vaao. perchè ì pirati^ 
avevano preJd la* fuga , sT |^rfò'a Miconv, 
l^fTctlualo (^uìvi ' uno sbarca impose stiKU 
altitanti una contrìbunone m compenso i»y 
danni che avevano recato a parecchi basli- 
ihenti mCrcautili austriaci e lussi , . ,^4pp:(^ 
a\er talta una rigorosa DerliutraEÌone id tutl^i^ 
le case sospette, e su diversi pnali dell' IsÒIca 
fece bruciare un grosso mìsticK , «<1 ajcuaì bat- 
telli, quindi salpò. ' r . ^ 

Ailoicliè (giunse nel pm io d! Tinc vi st 
trovavano una cotvctta Idriotin di \cii;Ìiiov(:r 
cannoai, un brick siK:zIutio di solici im 
bticV i^ricini* tutti e'gualtaetite di sedici caii- 
itoiii . La jfoktla [drìotu era com andata col- 
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r iiibirka di rìiciioiere dagli Rl>ÌUiiifÌ dcTl'i^ 
la um coMritHUMiiK: , e ^er otlnit-n; <|iioflio 
M«fK> Marni \ìemiét» i juii violenti mcuS , 



''Il ca[[jlaiiQ~'ftBatrMCO invitò à nioiUirc al- 
siio boron t capìlaui àai cinque legni^ ed ì 
membri dcHa còmaiissìone incaricata di esìge- 
ni la contribucioiie . Quindi dopo aver loro 
<ian dignitosa fermeua rappresentato , die 1^ 
dìrvetta idriolta ed il brick speziotto avevano 
Hcclicggiato il brigantino mercantile ÌI JVe- 
Hon c coimiieui altri eccesu in divertì io- 
contri dichiarò cbe arrettava quei due ba- 
Aimenti a (itolo di rappresaglia, at c[ual passo 
era autwizEato dall' iiraolenEa del Governo 
greco , che tollerava che i snoi armatori com- 
mettesiero siffatte violente . Non avendo ricla- 
Ad ciotto I fie VtiA ìMarìoUi , laiciavali in 

! Preso noMesko nella miglior forpla d^U 
thri dae legni in presenza dì tutti gli abitafif] 
dl*^ erano accorsi in folla sulla riva, B caj^<* 
^DO attltriaco permise agli equipaggi di sbar- 
care con armi e bagagli . Poscia orainà alla 
immissione di prelavare suì denari della ciw 
trtbuzìone una somni.* che il governo di Na- 
poli di Roniania ave^a da non molto tempo 
preso sulla nave autrìaca il Centauro, 

La dignità e le forte alle quali comanda 
fl aoucr'unmiraglio austriactt i. ed. b buona 




d^ri|iIÌM àeUf trup|ie WHo ì MMÌ onltiH pM- 
HiV» MfviR d* ewn|Hn ■! Governo green, onde 
1ÌM«U CCMiM II ée^téàttienl manuìme . 



Al sig. Eynard . 

« Siamo occupati senza interruzione del 
rìscalto dei disgraziati scliiavi cristiani . 1 ge- 
nerosi doni dei Comitati hanno pro<lotlo un 
grand' effetto, morale . Tutti i Greci ricchi si 
affrettano n seguire <{uesto bell'esempio di 
cartUi : i connazionali ne tecero riscattare nn 
gran nnmero; e parecchi sono di gii per le 
isole. Quanto a quelli cb' erano a ratja , un 
ricco greco di Giannina ha dato 1' online die 
Ibssero tutti libei-ati per suo conto . Ho cwifèr- 
maio r ordine per riscattare qtieni che rima- 
nessero tuttavia a Prevesa e ad Arta . 

I benefattori svizzeri e francesi avranno la 
dolce soddts^zioue di essere stati i primi in 
qucst* atto di carità cristiana , che è slato do- 
vunque imitato con tanto lodevole zelo . U 
generale Roche , appena tornato in Francia , 
Sdisse in modo ai promotori principali di tanto 
bene, che non rimarr<t verun dubbio sull' eterna 
riconoscenza dei flreci . l ti-c l>astimcnli per le 
vostre cure carichi di vettovaglie sono senza 
sinistro incontro qui arrivati, ed il signor Zaìmii 

£ residente del comitato , mi disse in presenza 
e' suoi colleghi , sigatEiatte al «igoor Eynaid 
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che per lo nobili suo cure la uumerosn {l'itpoh' 
z.<Hie «li Napoli <11 Untuanla tnaiigia o^'gi del 
pMie , (ratio ifelU lieuevolenza dei Gomilalt 
europei . ' ' ■ • l 

Coxiti iStnglio iWaS «TV giTO ' ^ ' 
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Dopoché t ca)>t ìiuoi^eiiU Zonf;i e Barifjo si' 
furono seUooieHÌ al Serasdiicrf; Rvscliid Mi'iic'- 
«wd ^srii nella .mìu spcditione per Salona e 
Tebe , ed ebbero da lui ottennio , oltre la loro 
amnistia , anche i loro capitanati , seguirono 
questo esempio con ugnali condizioni ■acora i 
capi Couizxa. Ztgori e Hezzovo, i Noli Saffiika, 
JotUki tf BìmIì , i quali diedero ost^i {wr la 
loro fedèm. Va altro 04M pur notÌMÌmo, 
Iika^- dioui MKC^ rìfiiglato iieir'isoktb» di 
C^lamn appartenente al territorio Jouio « *ve 
M tfené niucuMo . 

Sp, Or. Oti. Am. 

Lo stesso Speltatore Orientale cosi espri- 
niesì in altro loglio. — 1 Greci diii>entichi del 
principio t che la forza procede dall' unione ; 
proseguono nella discordia, e non vedono il 
Uuliiue che -li minaccia . Essi non pensano nè 
a Jbriifieare i luoghi che tono nposli alle 
offfte , aia raccogliere le loro Jone , ma 
Mno oocupab'uinii del danaro che vien loro 
insndat<^ o ^rcnnesio da varie parti d'Europa. 
Alcuni capi gih fatU ricchìtsimi vorrebbero 
andarsene , ma mdo invigilali dai marinari , 
che kwQ in^ediiCMM» o^i rscìU . 



Lino ^UATTMUCESlIfO tS^ 

CoDvitin lìitv clic ioMc altiimenU ìatmatto 
(Ielle cose di Napoli Ibràliim pudb, il qoalfe 
la .MppoM iro^^ ben lortìiìcsia e dtfctt 4m 
lale giuniìgioue. c d*«gui cote proVvechiia'^ 
«bewns'-auettlAdi ■■■««IìtI*. Battint AoB 
bui ycc praw oainicliuom miìm* oÌm 
a gÙUIgOIM ittUMM «U» GiMàl . ' ' > 

. Per lUwnR U ciitadelkd' Alme «traila 
àA VCflùco » e |M:r dMlritige» .«Ua ritìiMK 
iteirAllka le trupjie tiuuìie dei dye PMeik 
Aeif^id ed Omcr. Urìoiie, che avamandaei 
quel pMM ATCwio ts^ afioggeLtalo molle 
tene t vìlUggi . si radaiu'rotio lecoodo il con- 
certato piaoo la lnt|^ regolare di Fsbvier , 
le baodc todi*cipliiiaLe di Vasto , quelle del 
capitano ateniese Lecca , ed alciloe centinaia 
di Albanesi coaiandati da Caral^aki, e tutti 
sotto gli ordini di quest* ultimo condottiero , 
ed in numero dì circa 4ooo uomini , approda- 
rono da Salaqiina presso Leusìna ( 1' antica 
Elciisì ) il giorno agosto, immediaiamcnte 
successivo a quello in cui i Turchi presero Ale- 
ne . Arrivarono eui.duraale Ja notte fino al- 
l' ingrèsso della pianura ■ ma la discordia de! 
icapi e la puailtminùtik dei Palicari , che rì- 
ciuavano da' arvcnUirarti nella piànuia, Tece 
Jonypenleie U.oMoinu» della. amprcM un 
^riaio,tHaocp. Fabvìec. voleva avanaan» nè 
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vi h* A%Ahio , che con itn poco '3i oMidè 
(U oora^io avf^>bero i Greci potuto Sorpréii- 
iére i Xurcht dispersi sopra lina vasta estvH- 
«ione , etl impadronirsi di tutto il loro lAatc- 
riale di assedio. Rimaselo essi per lo conlrarfo 
inoperosi, lasciando tempo ai itemici di rac- 
cogliersi e di attaccare invece nel giorno se- 
guente . [ palicari si tennero, comu al solito 
dietro le Irincere o mari i ove si erano Ibr- 
tifìcati ; i tattici soli stavano iti ■ campagna 
aperta , esposti al fuoco dell' ariiglier.a acmi- 
ea .' H-cfwAtàuimènio durò fttRi' all' a» vici- 
nani della sera . ma con' debole- &oco''e èotl 
:perdita ad un di presso uguale da' anitw le 
parti . Benché con minor vanfa^^ib , r Greti 
avrebbero ancora ^wlnto rompere lo file ne^- 
-miche . (Jaraiskaki e Fabvìer, ì più coraggiosi 
e determitiaii di tutta la spedizione , concer- 
tarono im combinato assalto coi palicari e coi 
bittici ; ma noti volendo iprinii assolutamente 
esporsi al fuoco, e cominciando invece a pie- 
gare , si disordinarono anche gli allrt, TÌHran- 
dosi precipitosamente verso Elensi; peruntf- 
vamenle imbarcarsi , gettando via armi <e'ba- 
gaglii ed abbandonando tre èandierc e. due 
-cannoni ui Turchi i che tbrtitnatantkCnle' neh 
inseguirOho i fìiggiaschì . , - - •' 

' Relazione. siigli affari di CoslantiflVfioii 
■ . nel tAese di luglio . Oss, Just. 

■ U g»*«tBV i«ade oMtìitu&men(e ad' Bllonta- 
■ oan tonbcìA efae poteMe fciaiHcnere' o Bnnb- 
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vnrc la niemoiia dt-l dirimilo curpo tic' (ìian- 
nizzcri , o clic v-ilcs!!c ad ìnspirnfc ne' loro 
antici la speranza di veder rivivere mi corpo 
condannalo dal Marti . Anello il troppo celebre 
online dei Dcrvìs , conosciuto sotto il nome rii 
BegtBSclii, perchè t tbmlatorì cliiamavasi Scheik. 
Adfctit Begtasclii, sa\i\ la sorte de' Giannìzzeri, 
che ne avevano pur derivato il nome . Alcuni 
capi dei Dervis furono ^ustiziatì a cagione 
delle compravate loio relazioni con i ribelli -, 
molti Beglaschi furono esilìati'dallu capitale ■, 
c chiusi o deiiioliii i loro conventi . Siccome 
quesl' Oleine era da gran tempo caduto diil- 
1' antica riputazione, essendo diventalo l'asilo 
di tutti i vagabondi c malviventi , così ijucsta 
disposizione, sebbene aljbia potulu urtare al- 
quanto te inlìinc classi della plel>c, trovò per 
lo conti-ario unanime applauso nella piìi inci- 
vilita parte degli abitanti . 

Poco dopo la destituzione e 1' esigilo di 
Sadik'EQcndi , uno de' più rinomati ministri 
«Iella Sublime Porta, fu pure esiliato a Brussa 
Fcrrult-lsmail-Elleudi , già aifibasclatore della 
Porta alla corte di Londra, che a cagione della 
sua avanzata età vivea da pìii anni totalmente 
ritirato dai pubblici all'ari . Ebbero la stessa 
sorte quattro (jlcmas, Kadri bey MoIIadì di 
Mena, Uc Sclianesadde storiografo dell' impero. 
Mele Ks;ida e Nurnid Malia . Fu loro data la 
colpn di aver tenute adunanze per trattare 
alfari politici presso IsrhaeU?2<rcndt , dì avere 
indiscretamente censurate le risoluzioni govcr- 
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nalìvé, e concepiti disegri di pcricolusc ìiino- 
■vazioni . E convien dire ad ogni moilo, che 
questi o alni gravissimi molivi ebbe il Gian 
Signore per castigare uomini tanto ragguarde- 
voli , in tempo che durante l'attuale crisi 
tratta il corpo degli Ulemas con grandissimo 
riguardo, nulla , per cosi dire risolvendo senza 
essersi consigliato col medesimo . 

Tulli sanno che ne' primi giorni della pro- 
Bcrizionc de' gianiiiueri furono richiamali lutti 
cjuelli che possedevano danari ed oggetti pre- 
ziosi di ragione delle Orte o dei grandi ufticiali 
dell' abolita Milizia , perchè inimcdiatainenie 
li consegnassero, sollo comminativa della pena 
di morte. Il sostano di non aver ubbidilo 
n quest' ordine cadde lu dì molti , ma in par- 
llcolaic sopra ìl banchiere ebreo Isacco Cai- 
inana , ossia Schabadschi , il quale in diverse 
occasioni , ma piò notoriamente in tempo del 
processo degli Armeni , era sUto itnpuialo ili 
gravi maiicanic. Kgii però, conobbe il fulmine 
clic lo minacciava, e seppe deviarlo collo sborso 
di enormi somme , gvau parte delle quali ai 
degnò dì acceltai-e lo slesso Sultano, e V attuale 
Favorita Ma perchè lauti tesori versati a larga 
mano fecero supijorrc piò grandi , clie forse 
non erano , le sue ricchezze, avanli la metà dt 
luglio il Bosungi Basci recnssi di espressa com- 
missione dui Sullano alla di lu! casa, e stroz- 
zatolo senza veruna formalità di processa , 
conliscò tutto ciò che irovavasi nella sua ahiWr 
zioue pel valore di molti niilhoin . 
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Dagli addotti esempi e da infìuiLÌ altii che od- 
<luiic sii>oli-cbbcro, rendisi itianileiu latagioiw 
dello siimcnto che invade tutti coloio che 
jioiboim essere piTsi di mira dalla jiicsciilc 
lifoiota. Ne' glassali giorni Irovaroiwi aiUssc 
nel vcccliio Snraglio ed in )jiù altri Jiioghì 
•ccrbissimc salile « profezie aiiuuniianli scia- 
gure d'ogni manìei-a; perchè non potendo il 
governo punirne gli autori , si vendicò col 
proibire imie le allunante e far chiudere prov- 
visorianienta i caffè . 

Aliorch» il d'i ì6 luglio , in occasione della 
solennità d*I Ihii-am , il Gran Signore recossi 
alla moschea del Sultano Acbrnet, osservossi 
nel popolo un profondo silenzio ed un generale 
■hlaltimento . Nello stesso giorno S. A. fece» 
accompagnare dalle nuove truppe riTcsiiie. 
delle proprie divise ; ed in cambio de' pubblici, 
giuochi sempre uraiicati in tale circostanza e 
specialmente nei terzo giorno della festa , fu 
in Dolmadagdsch eseguita una solenne parata, 
nella quale i tre battaglioni dei tattici, aventi 
ognuno otto cannoni , eseguirono lunghe evo- 
luzioni militari ed esercii) a fuoco in presenia 
del Sultano e di un infìnito numero di speiUi- 
tori . 

Sebbene l' ordinamento delle nuove truppe 
non proceda con quella rapidità che Ìl governo 
aveva desiderato, e forse ancora sperato, e 
sebbene il numero di (jueile già postc'io alti, 
vità di servizio non olirepnssì i seimila uomini. 
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non pevtatito il Sultano mostrasi risoluto di 
rlon lasciar nulla sussistere detrutiiico Msicntn, 
i«IaiÌTamente alfe milizie stabili, ed lin iicrciò 
abòlttò ancora il corpo dei bosUndgì, eccitando 
gl' ìntlivìdai di 'qucst'arina 'a farsi instrivcic 
net nifòvì reggitnenti . ■ 

È tieittf Vimmnipma die molie mtì'ò lé" 
oitngllfiimfe 'tlife ti ùeàaa wSk coaségaente'' 
d^WMe0KAa'di biataiinpor6nt.i. e còatra-' 
lìim&à^mm MsMUì dobbiamo mare-; 
vigliarci che in tempo che trioltì Krisguaidaiib' 
còlile <XM at!tl«tsltria I non ette nfile, aliti ri* 
gerierazidne dell' impero olloinano, ihrì ic-' 
mano cìte produca o tosto o tardi violenti' ren-" 
ziooi'àRe a compromettere non .solo r'intorna* 
tlttaqiiìUÌt&^ ma eziandio la sicurezza dell' iiu-' 
péro . Vferd è ad ogni mòdo clic finora non 
tro*6 o^pb«ÌEÌonc, e che in ogni parte del 
terriMnó ettttipèfr n esegnV 1' abolizione dei 
gtaanÌK«eri fiótaUlé movimento. Voglia 
ilcfélo che non si abbiatfo coiitrarìc notìzie 
ÒMf ihleftiò ifelP iisitt e dilla Siria . 
'«-yeiltfU «éh ittotVnMle tódaisfaciniéHtbVti^^ 
iw4irw»hlbKeit«nl% dem atthale enti i mi- 
niirtM .<lelU ¥-MIM non pehMttb di Vista le di- 
moMMoni diretta fil.niielìoraffleato di vari t^M 
éf^miKtà' MlSmmitìanii , Vennero chia- 
mati i psrfrhrcfil^greco èd armeno, ed lì prìibo 
rabbino degK Ebrei, onde di concerto collé ri- 
spettive loro comoaità propongano un progetto^ 
di più equo riparto delle imposizioni die de^ 
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V ono pagare . In pari tctnpo fu loro dichiaralo 
che il governo non aveva intenzione di numen- 
taru il Karact , ma sibbene di farlo regolare 
in niRnlcra che ognuno vi concorra nella giu- 
sta proporzione delle rispettive facoltìi . 
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Convatztone qddizimale pi trattato di . 
/tiKaresf^rtstatfatff dai Co^mssarj nasi 
i» Jkérmatm , e dui Ccmmissarj tareki ^ 
wxettath , che si dà matitieamenU . 



Alt. 1 . VjoqI^tob del tmuto di Buca- 
re*, die è da ritardarsi come iiuerito let- 
Ufalmenle nella presente conveatione . 

in conl'ormitii dell' Art. 4 del trsttate di Ita - 
»re5l.l confini vengono atabiliU come fuiMO 
fiuati De] protocollo della coofeietua del %i 
■Jpwto 1817 Ira il barone di fitrogonoffcd 1 
commisiari turchi . 

3'. TuUe le convenzioni antecedenti rela- 
tive ai principati della Moldavi:, e dulia Va- 
lacchia cono cooreriiiate . La Portó lì obblÌ({a 
dì rinnovare nel tempo dì sei mesi dopo sot- 
toKiilU la |>resente convenzione 1' Hattìscerf 
del i8oa. Riguardo pero alla presente sitaa- 
■iooe di ^ste province , essendo stato tro- 
tto, opportnoo di affidare il governo ^lle 
toedesune a boìari, moldavi e valaecln, catu- 

iHamento ciii la Russia ba dato il «6 asien 

timeiito. la Poru si sottonietltf allccbMole 
Meci6cate per qneste oggetto nelle oowmsioiii. 
QuMte clausole rwuaidano la ck^am dei 
imiidpi, cht teeood» «ai «rit Am»^ 
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Aai due divunì , e coiireroiala dallii Porta , la 
quale darà ai nuovi OpsoiJari soltanto l' invc 
tlitora; la rielìgìbìlitìi degli Os))otlarì , la de- 
slituzionc, I* apyltcationc e la dunita del loro 

f ovcriin ; le prescriiioni intorno al modo di 
evarc le ini^mste ; il ritorno dei boiarì emi- 
grali durante la rivoluzione , ed il numero 
dei J^fsli e flei Bas /ìesU-yigà , che sarà fis- 
sato degli Ospodarì e dai rispctlivì divani, seoz» 
elle si possa declinare dalle proposizioni sta- 
bilite prima dell'anno iS:ii. 

4°. Dovendo la Hussia restituire alla Pur- 
ta in coDl'uTnitii dell' Ari. 3". del trattalo dt 
Bncarest , le piazie forti conquistate nell'Asia, 
rnsi i confìiii per 1' avTeiiirc tra i due imperi 
resteranno come sono al giorno d' oggi . 

5°. I vantaggi piomessi aì Serviani coll'Art. 
8. dal prcnuuziato Inittoto saranno loro ac- 
cordati entro lo spazio di un anno dopo ta 
sottoscriiione della presente convrnz.ionc. Que- 
sti vantaggi come li desidenino i deputati , 
sono : la riiicossione delle imposizioni e dei 
tributi una volta per sempre ; la resiìtuzioiie 
dei distretti separati dalla Servìa ; la lìbcrth 
del comincrrirj il permesso di poter viaggiale 
con i prnprj pnssipniti -, In libertà della re- 
ligione, e qiifll.i (irli' amniiiiisirarioiie dilla 
giustizia; 1' amtniiirMrnTiioue dri Ih'UÌ situali 
nella Servia, i quali appartengono :i proprieta- 
ri tiircbi, i>ci-henll:i cnndizic>nedidn\er render 
colilo delle rendile-, l'erezione tlÌ scuole e di 
slaiiipcrie ; 1' esclu^iuuc dei Turclii dall,i Sei- 
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via , eccelluate le guarnigioni deilc loilezjc, 
?c. Ogni altro domanda se potesse laisi dai 
Servianì, e che non sarà incoinbatibilc col rlo- 
yeie di fedeli sudditi di S. A . , dovrà essere 
dalla Poi'ta accordata . 

6'. Liquidazione degli alFori dei reclami 
dei rispettivi sudditi, comprest: k piraterie 
dei barbareschi , ed i danni cagionati dopo 
,il 1821 colla mediazionedei Ualtali sussistenti. 
Una commissione mista dovrà fare questa li- 
quidazione entro otto mesi , c la somma cbc 
sarà per essere slabilità, verrà pagata all'am- 
basceria russa in Cosiautinopoli . 

7". U presente articolo si divide io quattro 
parti, cioè: lutti i punti contenuti nel- 
l'arl. -j '. del trattato di Sasies concernenti i 
governi barbareschi sono conservali e la Porla 
si obbliga inoltre; due mesi dopo che saranno 
stati presenlàti i i-cclami dell'ambasceria lus- 
sa , di pagare dal tesoro imperiale alla sleasa 
ambasceria ogni danno fallo dai barbarcechi 
nel caso che questi ultimi nonio facessero essi 
stessi sul momento in conseguenza del primo 
firmano a questo fine o loro spedita. 

La Porla promette in generale di aitcìiipiie 
lutii gli obblighi a lei imposti dal trattalo di 
commercio colla Russia dell' anno 1783 , ed 
in particolare gli artic. 1 , 3i , e 3b ; e cosi 
tutto ciò che garantisce il libei-o passaggio dei 
ba^tiiTicnii con bandiera russa . 

La Porta accorda il sopraccarico dei basti- 
menti , ed abolisce ogni rinnovazione. 
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Lfl Puria aggradisce i buoni uiBcj 'della 
Russia relativamente all' amniisiìone nel Mai- 
Nero Ai tulle quelle bandiere che fin qui ne 
erano stale escluse . 

8' he ratificlu: delia prcKiUe conveiuione 
M^oo cainbUl* entro «jiiMln} jwttìawne » o 
anché prima se rpossOHle* 
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Proctama della mhlime Porta emiro 
:-i ieditioH f di cai $é rifiritemo i ftià ' 
impwiMUi artiooU ^ . " 



« Uomiifdtailo dui giorno pteinnlet moki 



cMete conoiciuti percoireranuola dttii: •kuoe 
donne parimente tiaveslite peoetrenono nelle 
die e nei baguì pubblici ; e chiaut|ue , sn 
nomo o. donna , ardiri divulgare folse voci ; 



di coi o^nìtione spèlta ai mIo goveruo , di* 
sapprovarc le rironne feliceoienle ordinate ed 
eseguile dal fìultmio ; susciure Ìii i]u»Uìnsi 
altro modo il (Jisotdìiie. e 1' iiisubordìiiiuiioiie 
con l'atti o con iliscorii * sarà all' i*tai)te nr- 
rcsiain . » 

« Noa a veruno accordata grazia n di- 
lazione , fìa piccolo o granile; non si por{;('r& 
orecchio a protenonì , a pn-gliìei-c , ad inlcr- 
cessioni . È invariabìlinente stabilito die i col- 
pctoli siano puniti t e U loro pena e»e|;uìta 
in qualsiasi ijuaitiere inmKtfìatanienle (loi>o 
il foro arresto , onde servano d' esempio a 

tulli . N 



f( Sì iTrh cura dì dato in «fui lungo pub- 
blkitli ■ queste risoluHOui I tAiiGlM egtn m> 




notnìni 'travestiti in modo tale da 





i.iiiHo Tioiiiiiri SIMO l(k^ 
ililidiio ili i^ii(iUu|i|iu: (|ii;iitì<'i<- ne sia |h'i k-t- 
MmiTiilv iiiloniKtlo , *iu iiìwmIo o sia RrMiKlc , 
uomo o (lonnfl . ti) (iualiiii<|uv {jnitlo c con- 
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Rdtaiótte delia Gimettàuniversak di . 
Grecia del a6 agosto. 

n II seraschtere Rcscitid , battuto il 18, 
\olle rivendicare le sue perdile con «na vii- 
torìa. Dopo di avere radunate più U uppe della 
prima volta , soJtccitato eziandio e rii:forzaio 
da Omer pasciìi , che la vigilia della battaglia 
avcvalo raggiunto con ragguardevole corpo 
dì truppe , si mosse contro i nostri con molta 
inianteria e duemila uomini di cavalleria. 
Appena era sorto U sole che la battaglia ebbe 
cominciamento , e continuò fino a sera cou 
grande ostinazione ed accanimento da ambe le 
parti . 1 nemici , sebbene più numerosi e 
provvedati di suffideiite arUglìcria e cavalle- 
ria , non ottennero di scacciare ì riostri dalle 
loro posizioni ; meno poi di coslringerli -alla 
fuga . All' incontro osarono i Gred , benché 
privi di cavallerìa, e con soli quauro cannoni 
di uscire dai loro posti e di afVrontare a piedi 
la cavalleria in campo aperto . Tanto ardire 
mai non si vide da che ebbe cominciamento 
questa guerra . Disuguale nelle armi , poidiè 
mentre i Turchi possedevano un maggior nn- 
inero di cannoni e di più grossa calibro , c 
lanciavano ancora granale , i Greci non ave- 
vano più di quattro piccoli cannoni, a duo dei 



Digilized by Google 



LIDHO QUATtOnbICESIMO ìfì 
ijuali svciilumtamciitc si sprr-zhrono i csi'rl', 
(lì modo clic (lue Sfili si poterono hdoporaic . 
Non [)crianin, ad onta dì iiinla drMigiingliaiP.a 
di forze e di inozi>.Ì, il iichiÌco fu vinto, àtbndo 
avuto ili questo latto d' anni \nh di inoo' iid- 
miiii uccisi ■ ed un maggior numero il) fr^rit?, 
mentre dal canto nostro non si perdettero 
che 170 uomini , oltre cil'ca dugonto letlti . 
liicrediiiilo era il lamento dei Turclii , Amari, 
ossia grazia , voce clie echeggiava pei' lut,lc 
Iclìle neniiclie . Diedero i deci in quest' iil- 
contro singolari prove di valore e ili amor di 
gloria , non avendo , «eblieuc esposti al piti 
vivo fuoco , retroceduto giammai d' un jolo 
pasto . )] 

« Cnnic però il villa-^gio di Giidari , in cui 
ciiino i iiosli'i accitinp.-iti , è posto ìii apcrtli 
pianura ; posizione j)cricoIosa per un' armata 
sprovveduta di cavalleria, ed inoltre lrop[Ki 
lontana dai magazzini die si trovano o Snl<T- 
mina ed Eleusi -, ed a tutto cin aggingnendosi 
la maucunza d' acqua di cui Caiil.ii-i è sumnià- 
mcnte ditl'clloso, perciò i generali lisnlveiicib 
di comune consenso di ritirarsi in miglior luo- 
go ; c tale iu creduto EJousi , ove sarcbbcsi a 
seconda delle circostanze lissata la posizione 
ilei quartier generale. Si esegui la ritirata la 
notte del 90 al 31 , senza che Ìl netliico osasse 
di attaccare la rctroF;iiardia , e né ptirc di sd- 
guirla a rispettosa distanza; percioccliè era l)en 
lontano dal supporre che dopo un latto assai 
più che a se slesso vaniaggioso ai nostri, Ìos- 
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SCIO ijiicsti per iiiaisi jii posi/ioiie . » 

" Si; uh' annata rt-goliiic hwssc tallo un 
siinilc moiirncnio, non a torto sarcblicsi li- 
sguaitiiiio cnine un ìniVmo di scoiifiini; Jo clic 
non i)uó dirsi della nostra, mentii-, coir/i; 
divfirso il modo di combaUere dei Greci coi 
Turchi , cosi diverse sono le mosse ; altronde 
la presente viene ginslifìcnta dalla mancane 
di caviijlrrìa . Unica iwslra mira, scn\ono 
i cornaiulanli da Elciisi al governo, è di fireii- 
ilcre tali posizioni t he possano contriliuin: 
olla mina M nemico; c speriamo coli' apiln 
(li Dio e. colle preghiere (iella patria di 
J'arlo pentire d' mvr piMio piedi; sul sacru 
suolo (Mia Creda; ni- per ciò ftire altro 
ihicdinmo che. pane e munizioni. Uomini 
the nntrono cosi generosi sensi verso la palria, 
rd amano pei se stessi l'oimic, non abbiso- 
gnano d'altri ccciiamcnli per adempire il loro 
iscro dovere . u 

Leggeri nella slessa Gajizctla Univcrsalti 
«Vlla Grecia : r( Dopo la seconda baiiagJia 
t'el 20 agosto, il signor comandante francese 
Uigny, che colla sua fregala cr.-i ancorato al 
)'iieo, fu visitato dal scraseliioM; Reseli id , e 
da Oincr pascià di Carisio . Il generale Ca- 
raisVali die ignorava qnesla disila , andò per 

10 Slesso oggnio a l,oido dilla fregala. Cosi 

11 caso riunì insieme i capitani nemici. .1 
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' 11:1x0 tv rcintione fìilla'tte^H Aeisi aiTO-' 
nlmemì ila mio i-tie dliamiisi'tcsttlho-- • 
■rio ocnUre . 

r' - 

uih lìn (la) l'i <l' iignsto \tnté era cmIuui 
nifliio dei Tiirclii , e Goura unti k>GCtr|tiiVa ^tie' 
iticùnc posizioni, oltre la furteziia , 11' giótVitf 
appressò i mpifntiì ronn-Iìotli con c'ttcA UòM 
nomini di niiliziit ci) allri fìoà tli tnipiMi itr^* 
tnri sbarcarono uà IUcn.vi cil »l l'iico, Carni^ 
.«kaki capo dt-llu s^wdizioiic , l igrtln il piniui 
di Kabvier di attncr;!!- snliito i Turchi ipirsii 
nei conlorni d' Atene ^ c clic uoti oUre^Hiifsa^ 
vano il numero di (iooo romlnttenti; e coii'cift 
dieile tempo al scraseliiere di garantirsi dft^ttì 
sorpresa , e «li concentrar le«iw Ibrie*:' ìV'i'J l 
Roml»liM(t si «vaiuirono «itls ttìA detta, VM 
SaMb'i (lallfr piBiinie d* Alene intaiho -4lie 
FMivier occulti ilcoUe dt MnnìdiM al VitHR 
C n^pwije in quoto' giottow si poterono' Irti- 
iWft! i RcriaiefiMtiMftniIlM più innanzi , M 
b«9s(in« ì'fìirGlrì:eit' fl tpÙI 'gli scohgftiri' tK 
ItahvUt óade ai knilasse all'assìilto, €«r»ÌiilLitUi 
altto àfkt rlipo^e se non die In tuà' genié''tm^ 
rm avvezza a conibatlere in è&inpo; aptitu.'ln^ 
tanto i Turchi H ètano riUliiii. e Mi m 
«FfOMne eotitro lè allérto oeCApate Àil flfM;!* 
Qui 9'4mfiep»i «M.mthi'iisiiitàtlii'léHk'tflIà^ 
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non poterono tragitiare a Salamiiia , sì (^■eii.i- 
rono liei moiui dell' Istnin . I t/ikUkciì si liii- 
laroiio essi puie dal Pireo n Salaiiiicia ; il co- 
lonnello Fabvier venne accollo lì liordo dal- 
l'ammiraglio francese. Il giorno dopo il signor 
diAigny-visitfc irScrssc)iiei-c nel dì Ini campo 
sotto Mene, e 9' intromise a favore di parecchi 
filelleni ch'erano caduti Icrili in mano de? 
Turchi . Il Serasdiiere non esitò un istante a' 
compiacere il signor ammiraglio, é gli'.clotlft> 
ijiKiprigiótHen'. p ammiraglio , 



die i TnMhiiocenpaM '^trahqljklttujleiftlìV'tl'' 
forch^il^oiraMiUnri' Rei t^àrmf k^-kstbmì li> 
«WaiiUatigiibfiUKinMMvòà fidilo d«m «utf 
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, JtK. racft^licce iat«-oo ad Alene niióve 
trop^ onde tentare <U liberare -dall* assedio. 
ìf Acr(H>oU 'tendeva cnwndio-il pioolaiàa p^- 
l^ìcato dal (^umikUiU* 0«^t'<BOiiCfepìlQ c»^' 
«0 segue 1 . . ; , 

« Incaricati, come lo siamo noi tutti di 
t( difendere la sacra cittb d* Atétie , è nostro 
u primo dovere l' iiulirizzarc ferveiitissime 
« pxcct «ir Altissimo , aJlinchò si degni di 
a coroiiarv i nostri sforzi; quindi dol^iami» 
«. esprìmere al cos^ielto della Grecia, .e tld- 
" l' Europn incivilita la dolce speranza che ci 
« anima . » 

« Esempio di \alorc e dì patriottismo , 
<( l'eroica .Missoloiiglii, sarà il nostro moddlo. 
« Cosi fino a tanto clic avremo vettovaglie, 
it e munizioni , fino a tanto clic le nostre 
V braccia avranno l'orza per impugnare la 
te formidabile spada della vendette , noi com- 
t* Eaticremo con tutto 1' entusiasmo infuso in 
«noi dalla religione > dal piUrioltismo e da1> 
w 111 lihenà ■ 

« Mn se Lidio vuoi mettere a dura provM 
n i suoi figli. 5e ■ nostri comp:ilriotlt none! 
« soccorrcrauiio , se l' Muropa ci aUiandonerli, 
« allora , e ne cliìainiamo in tcslÌnioHÌo quei 
« medesimi , di cui invocammo i soccorsi ^ 
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<t atlnra tiitli nimirmio •■olii': nlifcf-yitft'AaiA 
et sotto le mine Jcl PnrtiJiinHC ;■' ' ■ ' 

« Atcoe'aa Agosto i8a6. 

Soli. J. Gour.1 . »» ■ 

M-'tila (li essere qui rircrito il proclama 
Ili Oieci, od in [imi isolare agK aliitauri «lì 

iN.ipali (li Ilo in (IcI^tiiKraltsstniu.vIel fe- 

ln[H)tiiieso Coluciiliniii . 

« Kllfni^ pio fvuolc clic sÌarno Iilirn;ma 
« j)cr {;iiigiiuni « iicressarin ini- i^ouforso gc- 
(( iicialc di liuterie. forze .-I ^>o\hAÌ d» 
te il nioiMlo. ridotti a dvlllìi* 'acMHnt>agnano i 
u nostri slVtrEi mi sinceri «oli' e" con (uUi 
M i moni clic «mio in loro iMrt«re .... »> 

« Cittadini t lo parlo da Nanjttia , e vado 
et I cercare in mczRo ai pericoli coi prozìi clic 
ce vorranno s(;;fuiriiii , la viltoiia o 1» iitoi te. 
(* Tutti coloro ai quali palpila ancora il cuore 
te al dolce uomc dì pHlrìii c di IÌI>crlk , pren- 
« dìino le arntit il campo della villoiiacic 
a aperto, acconiamo tulli itila voce clic ci 
tt cliiama ; allìriamo sopra di noi te t>e(ie(li- 
■■ zioni di tulio il mondo , die con impn/ienza 
« aspella l' isunle in cui doì)l)ianio entrare 
" nel grado delle lìbere nailon! , ed ncqui' 
« suro una gloria immorlalc . Voi die Rapaci 
w di ptcii;Ìei'c le armi ve ne siate neghinosi 
« nei calhi e nelle osterie di Napoli, fòrme- 
c< rete voi dunt^ue I' eterna ìufatMÌa del uoine 
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^S^^A ,/:elatÌV^ (fi r?«BlJK <leÌ„Gfflfl, ^ 
schiavi 4ei.Tiii;clu*« j«fg(4^?;,.|p5^i,dai^if 
8(i9ni eurapei, ., , v. , , , ,£?„i54, 
' N'*. IV. jFa^se noti?;?, pu^^te d?iir;Q6sqcT: 

Tijrclii d alcuni capi Greci— Alle discordici 
Nàpoli di Romania — Alla teotate liberazione 
delia fortezza d' Atene ...... i56 

Relazione sugli affari di CoslantÌDopoli nel 
mese di luglio — Abolizione del corpo dei Der- 
vis — Esilio di quattro Ulemas— il banchiere 
ebreo Carmana strozzato per confiscare le sue 
ricchezze — Si esercitano continuamente le nuo- 
ve milizie — ^DuUuezze intonio alle conseouenKe 
delle rifm-me » i58 
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N". V. Conveneionc adtUzionale al tratuto 
(li Hiicnrest presentata de! Commissarj russi iu 
Akcrmniin , o dai ComniìssaTÌ turchi accettata, 
clic si dà analiiicaniente « 164 

N". VI. Pioctama della sublime Porta contro 
ì sc<lÌEÌosÌ, di cui si riferiscono i più importanti 
articoli » 168 

N". VII. Relazione della Gazzetta universale 
di Grecia dui 26 agosto » 1^0 

ri". Vili. Relazione fatta degli stessi avve- 
nitnenti da uno che chiamasi testimonio ocu- 
lare 1^3 

N°. IX. Proclama del comandante Goura , 
per raccogliere iotmioad Atene nuove truppe 
onde tentare di liberare dall' assedio 1' Àcro^ 
li — Proclama del generalìmmo Colocotroni ai 
Greci ( ed in particolare agli abitanti di Napoli 
diEooMnia ....*.>.*■. 176 
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